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La seconda puntata 
del cineromanzo 

Follia cosmica 
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11 patriarca Atenagora a colloquio còl Papa 






Angoscia e speranze , / 


nella folla giordana 


Aspettavano 


un miracolo 


Una terra di miseria infinita e 
di laceranti contraddizioni 


Per la ricostruzione di Longarone sul posto 

Nuova indagine 


promossa 


dai superstiti 


Dal nostro inviato 

GEHUSALEMME. 5. 

■ Si concluderà xiomnni, 
con la visilo a Belleinme, 
il viaonio di Paolo VI in 
Pulcslina. Il viaijnio, che 
è sialo ripelntamenle defi¬ 
nito ' « puramente retinio¬ 
so », va assumendo di ora 
in ora come era inevitabi¬ 
le, un crescente rilievo po¬ 
litico per la Giordania e 
per Israele, e si arricchisce 
di siqnificati umani. E’ 
impossibile, prima, e pià 
di ogni altra cosa, aver vi¬ 
sto e dimenticare l’ansia e 
la speranza e la miseria 
che si lefinevano, ieri, sul 
volto della folla assiepata 
tra Amman e Gerusalemme 
o attorno alla Porla di Da¬ 
masco. 

Era una folla silenziosa, 
malvestita, tremante di 
freddo, volli tesi nell’an¬ 
sia e nell’allesa di un qual- 
I che impossibile miracolo, 
occhi scinlillanli di spe¬ 
ranza o pieni di dispera, 
zione, ' corpi avvolti nei 
burnus, in vecchie coper¬ 
te, in consunti cappotti 
(ed erano questi i più ric¬ 
chi in un paese cosi pove¬ 
ro), che salutava il ponte¬ 
fice che, nel suo discorso 
di Natale aveva posto in 
primo piano il problema 
della fame. Il capo del cat¬ 
tolicesimo è passato cosi 
tra Amman e Gerusatemme 
attraverso questo duplice, 
allucinante schieramento 
di affamali, ora silenziosi 
ora istericamente tumul¬ 
tuanti. Cupi soldati e qen- 
darmi controllavano te 
piccole folle che erano in 
attesa di Paolo VI in pros¬ 
simità dei viltaqqi, cari¬ 
cavano paurosamente la 
I qcnte che a ossicpuva alla 
I Porta di Damasco e che 
I aveva minacciato di tra. 

1 volqere l’auto del ponte¬ 
fice. Ci parve allora di 
I scorqere nei suoi occhi 
1 una sorta di stupefalla 
amarezza. 

Il Santo Sepolcro atten¬ 
deva il pontefice in tutta 
la sua pesante maqnificen- 
za qreco-russo-ortodossa. 
nel suo splendore di ori. 
di gemme, di sete, di fumi 
inebrianti d'incenso. Odo¬ 
re di miseria infinita e di 
raffinata ricchezza, esplo¬ 
sione di contrasti quasi di¬ 
sumani. Era uno spettaco¬ 
lo di tremenda bellezza e 
di diabolico orrore, che 
deve aver scosso l’animo 
di Paolo fin nel profondo, 
come cristiano e come no¬ 
mo del nostro tempo. Tutti 
I problemi brucianti della 
nostra umanità sembrano 
concentrati in questa ter¬ 
ra benedetta e maledetta, 
che vive in un permanente 
stalo di guerra, dilaniala 
da oda furibondi di raz¬ 
za e di religione, politici e 
sociali, oppressa dalla ti¬ 
rannia, dalla fame, dalla 
ignoranza. 

Di fronte a tatto questo 
sta un uomo che ha letto 
troppi libri per avere la 
semplicità necessaria a un 
colloquio con la terra che 
è insieme di Cristo e di 
Maometto, un nomo dispe¬ 
ratamente incapace di fa¬ 
re miracoli o di dare l'il¬ 
lusione del " miracolo alla 
povera gente. Dall’unn e 
dall’altra parte della fron- 
tierm il popolo attende da 
Paolo VI. qualcosa che i 


Importante discorso di pace del Presidente israeliano • Lo risposta del Pontefice 
Preghiera a Nazareth - Il complesso problema dei rapporti con le Chiese orientali 
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forse impossibile. C’è negli 
israeliani l’ansia ad una 
stabilizzazione dello statu 
quo. che riduca la minac¬ 
cia dell’allacco concentri¬ 
co arabo, e dia modo. co. 
me ha detto oggi nel suo 
indirizzo di saluto il presi¬ 
dente Zalman Shazar, « di 
radunare qui il nostro po¬ 
polo da tutti gli angoli del¬ 
la terra ad una vita indi¬ 
pendente, basata sulle fon¬ 
damenta del lavoro, della 
uquaqlianza, della giusti¬ 
zia ». Il messaggio di Sha¬ 
zar è tatto improntato a 
questo spirito di orgoglio¬ 
so ottimismo: « In ogni 
villaggio e cillà della no. 
stra terra ehe viene rico¬ 
struita — egli ha concluso 
— si vedono i segni di 
compimento della promes¬ 
sa di nuova vita. Co,sì si 
rafforza la nostra certezza 
che verrà anche la realiz¬ 
zazione della visione • di 
pace universale e di gia- 
slizin sociale ' dei nostri 
profeti. L’nmanità sarà re¬ 
denta dalla sua miseria, il 
mondo sarà costrnìlo nella 
giustizia e i nostri orchi 
vedranno tulio questo ». 

Ma gli orchi del ponte¬ 
fice avevano visto intanto 
in Giordania te tende he. 
duine, gli stanchi drome¬ 
dari che trascinavano gli 
aratri a chioda per la tar¬ 
diva semina dell’orzo, spel- 
faroln di una miseria mil¬ 
lenaria come lina maledi¬ 
zione biblica, un paesaggio 
di sterilì rocce, di infecon¬ 
da argilla e di sabbia, un 
vuoto da prima di Adamo. 

E un’eco dello comma, 
zione che può essere sorta 
dalla visione di questo 
spetlncolo di miseria si 
sente nelle parole che il 
pontefice ha pronuncialo 
oggi a Nazareth in esalta¬ 
zione del iovoro. dei lavo¬ 
ratori. e dei poveri, della 
fame di una progrediente 
giustizia. 

' Un giornalista . spagno¬ 
lo ' fanatico falangista e 
cattolico solitario, mi di¬ 
ceva sabato mentre Paolo 
VI appariva, pallidissimo, 
sulla sommità della scalet¬ 
ta dell’aereo atterrato ad 
Amman: « Lo ammiro. E’ 
cfime un torero che scende 
sul l’arena ». ■ , 

t giordani si attendono 
molto da questa visita; la 
miseria del paese non pu. 
Irà essere superata senza 
massicci alati internazio¬ 
nali che consentano di bo¬ 
nificare la Giordania come 
■ Israele: il problema dei 
prof aghi palestinesi si tra¬ 
scina insolalo da • anni. 
Hussein vede incerto e mi¬ 
naccioso il sao futuro, i 
cristiani si attendono nno 
protezione contro l’ance- 
slrale, freudiano comples. 
so dei pogrom. 

Per dare una idea delle 
tensioni molteplici di que¬ 
sta terra, dilaniala da mil¬ 
le problemi e contraddi¬ 
zioni, dirò che sabato sera 
per rientrare in Giordania, 
pur essendo carico di va¬ 
ligie ho dovalo attraversa¬ 
re a piedi il gunrtiere de, 
gli ebrei ortodossi. Il col¬ 
lega spagnolo, che ha ten¬ 
talo di sfidare il sabato, 
passando nel gunriiere con 
un’auto è stalo fallo segno 
n Innri vinorttsi di sassi, 
ed ha rischiato di essere ■ 
lapidato dai fanatici, 

1 a. s. 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME, 5. 
Dopo il tumultuoso e <u 
certi , momenti drammatico 
arrivo a Gerusalemme, Pao¬ 
lo VI ha compiuto la secon¬ 
da tappa del suo pellegrinag¬ 
gio in Palestina. 

■ Quella di oggi sembra cs-i 
sere senz’altro la giornata] 
piti importante del viaggio 
che ha portato il Pontefice 
romano nella terra in cui 
Cristo nacque, visse e mori. 
A riassumerla in breui linee 
due sono i fatti fondamen¬ 
tali da sottolineare: l'incon¬ 
tro con il popolo israeliano 
— caratterizzato da un lato 
da cordiale e dignitosa defe¬ 
renza, dall’altro da spirito 
pastorale — . e l’incontro 
fraterno dopo secoli di divi¬ 
sione con il massimo espo¬ 
nente della Chiesa greco-or¬ 
todossa Athenagoras. 

Non meno rilevanti appaio¬ 
no il discorso che il presi¬ 
dente dello ■ Stato d’Israele 
Zalman Shaazarha rivolto al¬ 
l’ospite e quello pronunciato 
da Paolo VI a Nazareth. 

• Sarebbe sbagliato dire che 
stamane la Santa Sede abbia 
riconosciuto « de facto » o 
« fisicamente » lo Stato di 
Israele. Tuttavia, dopo la ce¬ 
rimonia con cui Paolo VI è 
stato accolto a Megiddo, le 
relazioni sono obiettivamente 
mutate in meglio non solo 
tra le due forze politiche, ma 
anche e soprattutto tra la 
cattolicità e il mondo reli¬ 
gioso israelitico. 

A cinque chilometri dal 
posto di frontiera di Tànach, 
eccezionalmente aperto per 
l’occasione nel fronte fitto di 
fili spinati e di trincee (e spe¬ 
riamo che sia un presagio di 
pace), su un’altura dominan- 

GERUSALEMME — L incontro tra il patriarca Atenagora e Paolo VI te il paesaggio verdeggiante 

, (Telefoto all’Unità) di aranci, di ulivi, di cipressi 

e di praterie, era stato alza- 

-—--—— to un grande padiglione con 

pali di ferro, tele blu e az- 

• IJI • zurre, tappeti persiani e guì- 

Divisa la delegazione socialista al governo j de rosse. Nell’angolo forma- 

■ _ to dal vecchio edifìcio del 

museo abbandonato, che ospi- 

_ tò la missione archeologica 

■ e # # I I ' lo # ' ' altro padigìio- 

Na ^ ■-- — —— H piccolo con i colorì 

r OlGiniCI I ^l0lllD9roi8||l^ ‘ ‘ 

■ .■ limpidissi¬ 

mo. ma sferzati da raffiche 

■ ■ 'Ha 'a -di vento gelido, decine di 

piomoltsti, di fotografi, di 
operatori della TV. Si erano 
svegliati alle due 

di notte per giungere da Ge¬ 
rusalemme e da Tel Aviv. 

• I • et _ ^ J I a Hanno atteso a lungo il Pa- 

Anderlini affermo che il PSI non si discostera dal conte- 

I _______ _ 

un oro e mezzo di ritardo. 

nato dei suoi documenti ufficiali - Botfiiglio ni Consiglio 
dei ministri? - Ieri i convegni pssnncinli delln sinistra 

D*__„*a« • _ • l diplomatici si riscaldavano 

KlUniII I SIINinCniISll oontocnsfioni e si rifocillavano m un luogo 

• . ' chiuso. 

' ^ n presidente israeliano 

A livello governativo ci so-i rettive ebe vengono date a Sa- prattutto là dove gli obiettivi shaazar è giunto con un eh 
no due scadenze importanti ragat e ebe egli dice di attua- dì ^ pace e distensione > venga catterò scortato da altri due 
nella prossima settimana: la re. sono veramente consone al- no visti come distinti, e non velivoli dello stex.io tipo. In 
riunione della Commissione di la lettera e allo spirito degli auloniaticamente conseguenti, fine, scortato dalle camionrt 
programmazione, fìssala per accordi di coalizione? Questi da quelli derivanti dagli « al- te e dalle motociclette dei 
giovedì, la riunione del Con- sono alcuni degli interrogativi tuali » impegni internazionali aendarmi armati di mitra. 
sigilo dei ministri. probabil-|che corrono . negli ambienti itaìianl. Parlando di - sedi op- Pnolo Vf è arriroto dono unn 
mente lo stesso giorno. La politici.. ^ ponuue » poi il soUosegre:a- brevissima sosta a Tànach 

Commissione di programmazio- In merito sì sa che la stessa rio — che si pronunciava evi- dove era stato salutato, con 
ne non dovrebbe fare altro delegazione governativa del denlemente a nome di tutto il la massima semplicità, dal 
che « esaminare i criteri di di- PSI è divisa: i ministri e sol- suo gruppo — ha inteso chia- capo del protocollo e da nl- 
scussione del suo rapporto con- tosegretari « lombardiani » non ramenle riferirsi al prossimo tri funzionari di rango mo- 
clusivo »; è un fatto però che condividono affatto gli accen Consiglio dei Ministri. . desto. 

per la prima volta la Com- ti del discorso recente dì Nen. Anche qui non rtóta che al- Un applauso, in verità fiac- 
missione sarà presieduta da un ni a Roma. Ieri il lombardia- lenùere che questi malumori co, ha acolto il Papa sceso 
ministro socialista (Giolitti) no Anderlini, neo-sottosegreta- contro l’azione che Saragat dalla € Limousine» nera. 
che dovTà svolgere una rela- rio al Tesoro, parlando in Um- conduce (sotto la tutela di Se- Settentadue allievi ufficiali 
zione introduttiva. II • nuovo* bria, ha fatto un tipico discor- gni) prendano corpo politico diciassette porta bandiere 
dovrebbe essere messo in evi- se - a nuora perchè suocera nella riunione del Gabinetto, delle varie armi, dieci trom- 
denza già in questa occasione intenda-*. Respingendo « la pa Per quanto riguarda la con- hettierì e cinque tamburini 
e soprattutto dovrebbero tro-' lemica che la sinistra conduce vocazione delle Camere, sem- hanno reso gli onori militari. 
vare po.sto nella relazione del sul terreno della politica este- bra che essa verrà anticipata IJ comandante non ha pre¬ 
ministro quelle riserve dei sin. ra nei confronti della ma^io- al 14 gennaio. sentalo i soldati al Papa. 

dacaii sul vecchio rapporto Sa- ranza del PSI*, Anderlini ha _ riuicma crirtaiirra Mancava anche la banda per- 
raceno che fìnora non aveva- colto l’occasione per ribadire LA jINuIkA MA.IALIàiA — che non dovevano e-werc 
no avuto eco sufficiente a li- che • il PSI non si presterà . », .. ' «reni, suonati gli inni nazionali, né 

vello del governo. al gioco degli oltranzisti e dei . : •_ «ccemblee orenara- stato l’alzabandiera data 

Per quanto riguarda la nu- loro alleati più o meno di co- , ^ j «i- «snicira in vieta Hai Tassenza di normali rapporti 
nione del Consiglio dei mini- ha ripe- convegno nazionale deiril-12 diplomatici fra i due stati. 


Il prefetto 
non sapeva 


Divìsa la delegazione socialista al governo 

\ ' 

Polemici i ^lombardiaiii» 
sulla polìtica estera 

Anderlini afferma che il PSI non si discosterà dal conte¬ 
nuto dei suoi documenti ufficiali • Battaglia al Consiglio 
dei ministri? - Ieri i eenvegai provinciali della sinistra 
Riuniti i sindacalisti democristiani 


Dal nostro inviato 

LONGARO.NE. 5. 

Quelli di Erto sono venuti a 
piedi ntirnverso le montagne. 
Una rnppre.’tenlnnza di sfoliati 
voleva e.ssere presente aH’as- 
semhlra' di Longarone dove si 
discutevano problemi comuni 
alle due vallate: voleva unire 
la proprio denuncia a quella 
dei superstiti delln ralle del 
Piave, appoggiare te loro ri- 
cbie.ste. Poteva arrivare con 
una corriera, ma il prrme.sso 
è staio negalo. Uno cinquan¬ 
tina di sfollati decidevano di 
venire a piedi, camminando so¬ 
pra le grandi frane. Sono ar¬ 
rivati purtroppo in ritardo per¬ 
ché i cntnhinieri, fatti nfjlni- 
re numerosi a C.imolais, non li 
volevano far pas.snre. A Longn- 
rone la popolazione stava or¬ 
mai uscendo dal municipio, ma 
gli ertani sono riusciti ad arri, 
vare sino al Prefetto per dir¬ 
gli che sono d’accordo con tut¬ 
te le richieste avanzate dai co¬ 
mitati delle frazioni della val¬ 
le del Piave. Si sono incontrati 
con i componenti di Lonearo- 
e insieme hanno deciso di 
convocare una assemblea uni¬ 
taria anche in Valcellinn. 

C’è stato un momento di 
grande tensione nei corso del- 
rn.ssemhlea. L’in.sen.sìhilitn di 
una persona ha ri.schintn di far 
nn.scere un incìdente Mentre 
tutti discutevano dei loro 
drammatici problemi un tizio 
si è alzato a lodare il prefetto 
« che ha fatto il possìbile, che 
ha dato tutto Fainto necessario, 
che ha attraversalo a piedi il 
greto del Piave nei giorni do¬ 
po la catastrofe per rendersi 
conto di persona dei bisogni 
di Pitti »» Una rahhio.sa reazio¬ 
ne lo ha fatto zittire: n Prima, 
doveva venire il prefetto! Pri¬ 
ma, a dirci che c’era perico¬ 
lo ». Il prefetto è impallidito 
di fronte nlle urla esasperate 
deiraxsemhlea, ma non ha ani- 
tn neanche Ini la sen.slhililà di 
stare zitto di fronte nlle me¬ 
ritate accuse. Si r alzalo furi- 
hnndo. gridando che Ini non 


era stalo messo al corrente di 
nulla, mai; che lui non sapeva 
che ci fosse pericolo, a E i 
giornali? E In gente di Erto 
e Ca.s.so che protc.stnvn? n. 
a Quelli sano della provincia 
di Udine c io non centro n, /in 
replicalo. A parte l’enorme as- 
snrdiln delle dichiarazioni, 
che oltre lutto suona come una 
precisa accusa al prefetln di 
Udine, vogliamo dare l’elenco 
uri pist SéTipUfSflii!! ifìUi ili 
il prffpitn di Rcllutin era per* 
lettamente al corrente; Il For- 
dine del giorno del Consiglio 
provìnrinle di Rellunn: 2) le 
interpellanze presentate alla 
Camera da comunisti e de 
sul problema del Vnjnnt; 3) il 
proce.sso intentato contro In 
.solto.srrilln e l’Unità: 41 Frspn- 
sto del Consorzio per In diic.sn 
delta valle ertnnn inviato ni 
prefetti di Udine, lìellnno e 
Gorizia. Come pilo dire il 
prefetto di Rellunn che non 
conosceva i timori e le ansie 
delle genti del l'nioni? 

il gìornalistn Cavallari del 
Corricrp della Sera, è .stalo ne¬ 
gl aspramente criticalo upitn- 
mente al giornale per aii’serì* 
ve. Qualche giorno fa il Cor¬ 
riere pubblicava, infatti, con 
incredibile cinismo che il 9 
ottobre una valanga rf *acqua 
aveva distrutto la vaile del 
Piave e che una valanga di 
milioni ora la ricopre. 

/ lettori del Corriere, che in 
buona fede nei giorni deùa 
scingj'im hanno snltosrritto per 
le genti del Vniont. .sanno ora 
con quale spìrito i padroni del 
loro giornale hanno indetto 
nnelta sottoscrizione. Qui. .sul 
‘Vniont. la gente vive di sussi- 
din, questa r la vgrilà Un .sn.s- 
sìdin che non ha chiesto e al 
quale varrebbe rinunciare al 
pìn presta possìbile avendone 
in cambio la ricnslruzìnne di 
Longarone e in nascila di non- 
ve fnnli dì Inrnrn. La gente 
runlp Invnrn Per qurstn chie¬ 
de con tanta rnerein e chia¬ 
rezza che alle parole segnano i 
fatti. 

Tina Merlin 


Reggio Calabria 


Vittorio 
dei coloni 

la lunga lotta ha spezzato il vecchio patto 
fascista e piegato la resistenza degli agrari 


mone 


stri non si sa ancora se con tutarnente affermato nelle sue pa-nlf- » Roma ha narlatn Tutto ciò ha reso il cerimo- 
essa si darà l’avvio a una se- dichiarazioni ufficiali, pur f. -omnamo Vincenzo^ Catto n’ole molto più modesto ri- 
rie di provvedimenti urgenti prenden«lo atto degli attuali », ^enunciato « le vnton- spetto all’arrivo in Giordania 
— anche in relazione alla con- impegni intemazionali deirita^ "=* = ^1? — • f colori pontifici tuttavìa 

Il" 1 " ■!««» dMIrflMi™. . .-•«lo!ar<.no. Jmleme cov 

rà finalmente, a un mese la pace e la distensione*. I ennrattutto il Diana , ^eì ^^^^eìiani sut numerosi 

dal giuramento dei ministri, socialisti * daranno prova de! . phe ha ricerca- ”/’nnoni e dranpelle di seta 

a dare base concreta alle ri- falto.che non esistono in meri- f. „np della «in««ira binnche e ainlìe, con franar 

€rkv*me% A in en/^nn-. i»Ar1tmAnti in ntvnllA SCISSIOmc UClla SlallSird _ _____ - _ 


forme promesse, e in secon io loro cedimenti in quelle se "i ® d oro, adornavano le trom- 

do luogo se sarà affrontato j di upportune nelle qual: saran- estrema decisione travoì • omonaìn snecìolissimo 


omnaoin snecìnlissimo 


con. chiarezza il dibattito no responsabilmente chiamati = .j reso al Papa dalFesercito di 

sulla politica estera. Deve a esprimere il loro pensicrn'* "“O S" me Jii, intimia n Oj,-, 


^c'fluu iiiLci il, ffitfiiiiutriiiiv _ y 

m mw, — — w, tfl'lvifffl*! AT*Ì ff ^ 19 * 

rSnc?: p-. “ 7 -''- 

pibile < autonomia > della Far- dosi ai documenti ufficiali del vice - ArmintO SdlVÌoli 

nesina dalle decisioni colle- PSI, Anderlini ha inteso rivol- - ,,» ,e> - ,r» 

giali del Gabinetto? E le di- gere un monito « Nenni, so-i (Sepie a papna 6) (Segue a papna 6) 


pibile • autonomia > della Far- dosi ai documenti ufficiali del 
nesina dalle decisioni colle- PSI, Anderlini ha inteso rivol- 
giali del Gabinetto? E le di- gere un monito « Nenni, so- 


(Sepie a pagina 6) 


Nostro corrìspMideHte | 

. REGGIO CALABRI.-\. 5 ' 

Una grande vittona ha coro¬ 
nato la lunga battaglia dei co¬ 
loni reggini per una migliore 
ripartizione del prodotto degli 
agrumeti e per la modifica del¬ 
le norme contrattuali del patto 
colonico del 1936. Gli agrari 
che. con ostinatezza e tracotan¬ 
za. avevano sempre rifiutato in 
via di principio qualsiasi solu- 
zione della vertenza al di fuori 
di un accordo nazionale o di 
provL-edimenli legislativi, sono 
stati costretti dalla energ.ca 
azione sindacale dei coloni a 
cedere. In base al nuovo accor¬ 
do — chevaie per tutta la pro¬ 
vincia di Regg.o Calabria — 
circa 10 mila famiglie coloniche 
hanno strappato alla rendita 
fondiaria oltre 600 miJiooi di 
lire. Ma il vero significato del¬ 
la vittoria dei coloni sta non 
tanto nel valore quantitativo 
della nuova ripartizione del 
prodotto degli ulivi — perchè 
ancora insufficiente rispetto alle 
moderne esigenze di vita civile 
e per garantire una giusta re¬ 
munerazione alle fatiche della 
famiglia colonica — quanto nel¬ 
la rottura del vecchio patto con¬ 
tro il quale finora invano si 
erano scontrati i coloni reggi¬ 
ni. e nella conseguente sonora 
sconfitta degli agrari. 

Nella tarda nottata di ieri, 
presso la sede della prefettura, 
t rappresentanti sindacali dei 
coloni (Alleanza contadini, 
CGIL. CISL e UIL) e i dirigenti 
dell'Unioao Agricoltori hanno 


sottoscritto un accordo in virtù 
del quale > al (me dì portare 
nelle campagne del Reggino 
quella pacificazione e serenità 
indispensabile a procedere alla 
raccolta e alla lavorazione dei 
frutti • si stabilisce che la quo¬ 
ta (definita provvisoria) spet¬ 
tante al colono nella ripartizio¬ 
ne del prodotto viene portata al 
28 per cento fermi restando gli 
obblighi reciproci e la parteci¬ 
pazione alle spese da parte del 
colono riferita alla quota del 
20 per cento. 

Il raggiunto accordo che avrà 
valore dalla presente campagna 
agrumaria 1963-64 prevede an¬ 
che un esplicito impegno del¬ 
l'Unione provinciale agr.coltori 
- ad esperire ogni possibile ope¬ 
ra perchè le azioni giudiziarie 
in corso riferite alla materia 
del presente accordo abbiano 
termine-. La stessa organizza¬ 
zione padronale - si impegnerà 
altresì presso i propri associati 
per tentare di ottenere un ab¬ 
buono o quantomeno una ridu¬ 
zione di eventuali spese proces¬ 
suali 

Per quanto riguarda la stipu¬ 
lazione di un nuovo patto colo¬ 
nico le parti - neirattesa di tale 
auspicabile evento - hanno pre¬ 
so atto che - la Federcolonia 
della Confagricoltura ha convo¬ 
cato le organizzazioni coloniche 
nazionali per una trattativa 
fissata per il prossimo 13 gen¬ 
naio tendente a dare una solu¬ 
zione organica alia intera que¬ 
stione. 


Enzo Uciria 


La volontà delle po¬ 
polazioni riconfer¬ 
mata dairassemblea 
di ieri mattina - Pre¬ 
cise richieste al go¬ 
verno per la sicu- 
rezzù e la giustizia 
nel Vajont 

Dal nostro inviato 

LONGARONE, 5. 

La gente del Vaiont non 
ne vuol sapere di ricostrui¬ 
re il contro di Longarone in 
altro luogo. L’assemblea che 
si è svolta stamattina ha 
confermato utiicialmente la 
volontà fìnora espressa con 
spontaneità dalle popolazio¬ 
ni. € L’assemblea — dice l’or¬ 
dine del giorno approvato al- 
Timanimità — non condivi¬ 
de ■ il parere di trasferire 
Longarone . altrove >. L’am¬ 
ministrazione comunale e il 
comitato superstiti faranno 
compiere una indagine par¬ 
ticolare da una commissione 
di esperti che essi stanno co¬ 
stituendo. La commissione 
dovrà dire se effettivamente 
il bacino è ancora pericoln.so 
e cosa si può fare per ren¬ 
derlo innocuo. 

• Queste decisioni sono sta¬ 
te'approvate da centinaia di 
sinistrati e dai membri del 
comitato di Longarone, dei 
comitati frazionali dì Igne, 
Dpgna, Provagna, Ortogna, 
CodissagO' e dai rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni 
I comunali di Longarone, Ca- 
stellavazzo, Soverzene, Bel- ‘ 
Inno, Ponte delle Alpi e della 
Valle Zoltana. Questa, insom¬ 
ma. è la volontà di decine di 
migliaia di persone che più 
o meno direttamente, sono 
interessate alla rinascita, do- 
v’era. del paese distrutto dal¬ 
le acque. 

La sala del municipio non 
ha potuto contenere tutti. 
Per oltre due ore la folla ha 
però pazientemente atteso 
sulle scale e persino all’ester¬ 
no deiredificio (con dodici 
gradi sotto zero e un gelido 
vento) che la riunione ter¬ 
minasse. Tutti volevano co¬ 
noscere, di prima mano, le 
decisioni adottate. Alla pre¬ 
sidenza sedevano il sindaco 
Arduini, i membri del comi¬ 
tato superstiti, i rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni 
comunali dì Belluno, Castel- 
lavazzo. Ponte nelle Alpi, 
Soverzene e del Zoldano, il 
prefetto (in rappresentanza 
anche del commissario straor¬ 
dinario per il Vajont) e il 
que.store. Nella sala si tro¬ 
vavano i compagni onore¬ 
voli Bettiol, Lizzerò e Mar¬ 
chesi. 

Tre punti sono stati subi¬ 
to messi al centro del dibat¬ 
tito. 

1) La sicurezza: le genti 
del Vajont vogliono finalmen¬ 
te conoscere la verità. Esse 
non si muovcranno dalle lo¬ 
ro terre finché non saranno 
tentati tutti i mezzi per eli¬ 
minare ogni pericolo, cioè 
finché non sarà provato che 
reliminazione del bacino è 
effettivamente impossibile. 

2) La giustizia: i super¬ 
stiti non chiedono vendetta, 
ma vogliono che giustizia 
venga fatta al più presto. I 
responsabili della morte di 
2500 esseri umani devono 
pagare, chiunque essi siano e 
ovunque si trovino. 

3) n risarcimento dei 
danni: le popolazioni colpite 
hanno diritto al totale e im¬ 
mediato risarcimento dei 
damii subiti. La legge ap¬ 
provata dal Parlamento è in¬ 
giusta e assolutamente insuf- 
ficente e, perciò, se ne chie¬ 
de un’altra veramente ripa¬ 
ratrice. Lo' Stato ha il dove¬ 
re di anticipare i soldi, in at¬ 
tesa che la magistratura in¬ 
divìdui e colpisca 1 responsa¬ 
bili della catastrofe e li co¬ 
strìnga, anche, a pagare i 
danni arrecati. 

La discussione su questi 
tre punti è stata vivacissima. 
Particolarmente stava a cuo 
re di tutti il problema della 
sicurezza e della sorte di 
Longarone. Vi sono state ri¬ 
velazioni sorprendenti: il 
compagno on Lizzerò, in se¬ 
guito ad un intervento del 
prefetto, ha precisalo che 1 
lavori in corso nel bacino del 
Vajont •’ non . tendono allo 
svuotamento del serbatoio 

Piero Campisi 

> * f 

(Segue a pagina é} 
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Grande spettacolo per migliaia di bimbi 
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Atomino vi invita domenica 

/ 

nel circe di Orlando Orfei 


Con la Befana dell’Unità chi volete 
che ci parlasse quest'anno? Ma è na¬ 
turale: < Atomino >! Il simpaticissimo 
fratellino di Perlina, che ogni settima¬ 
na combatte la sua pacifìca battaglia 
contro il generale Simeone, appena ha 
saputo che in redazione stavamo or¬ 
ganizzando gli annuali festeggiamenti 
per la Befana e ci scervellavamo per 
fare una sorpresa diversa dal solito ai 
piccoli amici del Pioniere dell’Unità, 
si è fatto avanti e. timidamente — 
sapete quant’è dolce e modesto il caro 
< Atomino > — ha detto: « Io una idea 
ce l’avrei, un’idea che potrebbe far 
contenti migliaia di bambini « Ma 
Atomino — gli abbiamo fatto osser¬ 
vare — come si fa ad accontentare 
migliaia di bambini? > E lui. semplice¬ 
mente: < Portiamoli a vedere il Circo: 
organizziamo un belio spettacolo tut¬ 
to per loro. Riempiamo un grosso 
Circo di tutti bambini. Ci penso io, vi 
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prego, fidatevi di me >. Come non fi¬ 
darsi di Atomino? 

< ' Veloce come un razzo — non per 
nulla ha la velocità che solo a un ato¬ 
mo è consentita — è corso dalla Be¬ 
fana, ha parlato a lungo con lei e in¬ 
sieme hanno girato tutta la città per 
cercare il circo più bello, più diver¬ 
tente e più adatto al ca.so. E così, do¬ 
menica prossima, cari bambini, la Be¬ 
fana dell’Unità e « Atomino * del Pio- 
♦licro vi invilsno Itilti 3Ì Oirco di Or* 
landò Orfei che ha piantato le tende 
al Velodromo Appio. Orlando Orfei 
vi aspetta con le sue tigri, i suoi ma¬ 
gnifici cavalli, con le leonesse e gli 
elefanti ballerini. E ci saranno gli 
acrobati, i giocolieri, i pagliacci, gli 
equilibristi. 

Atomino, vi prega di essere pun¬ 
tuali, domenica mattina. Per procurar¬ 
vi i biglietti rivolgetevi alle sezioni 


I SCONVOLGE IL GIOVANE 
I 

i 

I 

I 
I 
I 
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Stello Quochi, giovane perito 
dell'Agip, ha tentato di ucci¬ 
dere la bella cantante con la 
quale da tempo aveva una 
relazione. Le ha sparato a 
bruciapelo, con una pistola 
« flobert » calibro 6. L'ha col¬ 
pita al vko il nirrolo nroiet- 
tile ha raggiunto il cranio, il 

t 

dramma è avvenuto a mez¬ 
zanotte in un paesino vicino 
a Ferrara. 



(Questa l’arma con la quale ' Stello Quochi sconvolto dalla 
gelosia ha sparato contro la fidanzata ferendola gravemente 


La campagna di tesseramento 

QUARANTA SEZIONI 
OLTRE L’OBIETTIVO 

Sono quasi 40 mila ì compagni ritesserati 

Reclutati 3200 lavoratori — Nuovi impegni 

Grazie all’intenso lavoro di orientamento politico, al dialogo con altre 
forze politiche, alla organizzazione di conferenze, dibattiti pubblici, feste 
di fine d’anno nelle sezioni e nei circoli della FGCI, e al moltiplicarsi 
delle iniziative sui problemi dell’attualità politica, la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al partito e alla FGCI ha fatto un nuovo balzo in avanti 
e si è arricchita di nuove esperienze. Oltre 37.000 comunisti romani hanno iniziato 
il 1964 con la tessera del partito e della FGCI in tasca: 32.686 sono i tesserati al 
partito (pari al 64 % degli iscritti del '63 e al 55 % deU'obiettivo dei 60.000 iscritti 

per il ’64) e 4 600 alla 


^ ~ I 

I II giorno 1 

I Ogei. liineUi « , 

I gennaio (6-J6U). 11 | 

fole sorge alle S.3 

t e tramonta alle t 
li,M. Luna: ultimo | 
quarto oggi. 
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piccola 

cronaca 


« La Barcaccia n 

Alia galleria « La Barcaccia i, 
in piazza di Spagna 9. cono 
esposte (sino al 31 gennaio), 
trenta opere del pittore napo¬ 
letano Carlo Caroli. 

‘ Gite sulla neve 

L’ufficio turismo dcll'ENAL 
provinciale di Roma organizza 
gite domenicali ai Terminillo e 
ad Ovindoli. Le iscrizioni si 
ricevono agli uffici ENAL di 
via Nizza 162, tei 830 641 


partito 

Convocazioni 

Ciampino, ore lOJo. riunione 
con Giovanni Ranalli; ore 19 
(domani) a CampitelH. * diret¬ 
tivo • e probiviri di sezione. - 


Gruppo 

avvocati 


Le cifre della città 

Ieri, sono nati 92 maschi e 
68 femmine. Sono morti 22 ma- 
echi e 22 femmine, dei quali 9 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima i, massima 12. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono una 
lieve diminuzione della tcmpc- 
ratura. 

Avvocati 

Mercoledì prossimo, in occa¬ 
sione dell'inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario, verranno 
premiati con una medaglia 
d'oro 1 più anziani avvocati 
che esercitano l’attività fon-n- 
se II decano è t'avv. Lorenzo 
FusL di 97 anni: esercita la 
professione dal 15 giugno del 
1891. 

Mostra 

Quadri e disegni del giova¬ 
nissimo pittore anglo-indiano 
Trevor Simeons sono esposti 
sino al 18 gennaio alla galleria 
« Il cerchio » In via Gesù c 
Maria 16. Sono esposti anche i 
dipinti di Nino Spallone, 

Concorso 

' Presso la ripartizione del 
personale del Comune, in \ia 
Tempio di Giove 3, si possono 
avere informazioni sul concor¬ 
so pubblico per titoli ed esami 
a 16 posti di vigile sanitario 
aggiunto. Le domande si ac¬ 
cettano fino al 25 gennaio. 

Travolta una bimba 

Teresa Quadrana. una bimba d» otto anni, è stata travolta 
ieri da una utilitaria mentre attraversava via Coccia di Morto 
dove, al numero 75. abita La bimba, trasportata immediata¬ 
mente an'ambulatorio di Fiumicino, quindi all'ospedale San Gio¬ 
vanni. è stata ricoverata in grave stato. 

n Pellirosse » incendiari 

Alcuni ragazzi. Ieri, mentre giocavano ai c pellirosse » hanno 
wluto tendere realistico il loro gioco ed hanno appiccato il 
fuoco a Un autobus In demolizione che era situato sulla via 
Tiburtina. Altri invece hdnno incendiato un ex teatro di posa 
In via delia Farnesina. 

n Palo n ingenuo 

Krano in quattro a dare Taasalto a una tabaccheria (quella 
di Alberto Adiutori in via Lorenzo il Magnifico) tre intenti a 
sfondare un paio di muri dei negozi adiacentL il quarto, com’é 
tradizione del c soliti ignoti >. faceva il paio Solo che quando 
ha visto la camionetta della polizia ha perso la calma ed è corso 
a dare railarme E* stato preso subito; si chiama Angelo Pel- 
llcclonL ha 20 anni. Due dei suoi amici sono riusciti a fuggire 
L'ultimo, invece (Franco FelicianL 23 anni), è stato catturato! 

Scarpate alla moglie 

Lite familiare piuttosto violenta, ieri sera, in un apparta¬ 
mento di via Corvisieri 3. Al termine della * discussione * Pa. 
squale D'Averna, il capofamiglia, ha colpito con pugni, calci 
e una scarpa la moglie Luigia e la figlia sedicenne Antonia Le 
due donne, ricoverate ai Policlinico, hanno riportato leggere 


Domani alle ore 20,3t. tn 
Federazione, riunione strs- 
orriinaria del gruppo con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Trivelli. 



VIA RIPETTA 
DA OGGI 
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SCAMPOLI 


E SALDI 

di fine stagione 


FGCI (pari al 57,5 per cen¬ 
to del ’63). 

Le sezioni che hanno 
raggiunto o superato il 100 
per cento degli iscritti del 
’63 sono 41, tra cui Mon¬ 
teverde Nuovo e Vecchio, 
Campagnano, Portuense 
Villini, Monte Mario, Mar- 
ranella. Ottavia, le tre se¬ 
zioni di Genzano, EUR, La- 
nuvio, Cisternolc e Gocciano 
di Frascati, Nuova Alessan¬ 
drina, Nettuno, Borgata Fi- 
dene. Arsoli e S. Cesareo. • 
I nuovi iscritti al partito 
superano i 3,200. Tra le se¬ 
zioni che si sono finora di¬ 
stinte segnaliamo Tor de' 
Schiavi, Tiburtino III. Cen- 
tocellc Abeti. Garbatella, 
Aurclia, Primavalle. Civita¬ 
vecchia, Valmontone, Lau¬ 
rentina. S. Basilio. Quartic- 
ciolo. Torpignattara. Porto 
Fluviale, Tivoli e Campa¬ 
gnano. 

Per raggiungere l’obiettivo 
del 100 *7 degli iscritti del 
*63 alla data del 21 gennaio, 
cosi come hanno deciso le 
zone, le sezioni e le cellule 
aziendali, è indispensabile 
non perdere il ritmo e lo 
slancio di queste ultime .set¬ 
timane, accompagnando sem¬ 
pre il lavoro di organizza¬ 
zione del tesseramento e di 
reclutamento, sopratutto tra 
gli operai, i giovani, le don¬ 
ne e gli immigrati, con Tini- 
ziafiva politica esterns. 

Punto di riferimento per 
raggiungere il 100 nelle 
sezioni e nelle cellule azien¬ 
dali. deve essere il 21 gen¬ 
naio, quarantatree.simo anni¬ 
versario della fondazione del 
partito: per rocoasione. i Co¬ 
mitati di zona, le sezioni e 
le cellule aziendali sono im¬ 
pegnati ad organizzare delle 
manifestazioni, conferenze c 
dibattiti pubblici nei quar¬ 
tieri e nei comuni della pro¬ 
vincia. - In tale circostanza 
verranno premiate le sezioni 
e le cellule aziendali che 
avranno raggiunto il 100 *~'- 
e i compagni che avranno 
reclutato, a quella data, al¬ 
meno 10 nuovi iscritti al par¬ 
tito e alla FGCI. 

r- 1 

I Attentato | 
I fascista I 
I ai Parioli I 

I Neppure a una settimana | 
dal vile assalto delle squa- 
I dracce fasciste contro la | 
I sezione Portuense, un'altra I 
I bomba, questa volta però ■ 
I arrangiata alla meglio con I 

* i resti delle castagnole di 

I San Silvestro, è stata fat- | 
I ta esplodere contro la | 
porta della sezione Parie- 
I li del nostro Partito, che | 
■ ha sede in via Scarlatti. E" I 
I accaduto l'altra notte ver- ■ 
I so le due nella strada for- | 

* lunatamente deserta. Nes- 

I suno, naturalmente, ha vi- | 
I sto o sentito qualcosa di | 
. anormale, eppure la zona . 
I circostante via Scarlatti è | 
' continuamente sorvegliata ■ 
I da poliziotti, carabinieri i 
I DeU’accaduto a quanto | 
sembra se ne sono accorti 
I solo i compagni della se- | 
I zione ieri mattina. Natu- I 
ralmente è stata presenta- . 
ta una denuncia alle auto- | 
rità di pubblica sicurezza * 
c da queste è stata data as- s 
sicurazione che approfon- | 
dite indagini verranno im¬ 
mediatamente iniziate per | 
accertare le responsabi- I 
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La tradizione continua 

Appuntamento: 
piazza Navona 



-Accade oj;ni anno. Prima si dice: • Sta¬ 
volta Piazza Navona non ce la fa. stavolta 
resta desena E ozni anno. la sera della 
Befana, la grande, meravigliosa piazza ro¬ 
mana smentisce ogni previsione catastrofi¬ 
ca o pessimista. Un lago d'- gente, di luci, 
di grida, di botti, di scherzi, di richiami, di 
giocattoli, di grand: e d: piccini: ecco quel¬ 


lo che diventa Piazza Navona ogni 5 gen¬ 
naio. fino a mezzanotte ed oltre. Anche 
quest'anno è stato così: c'è rimasto solo lo 
spazio per le fontane e. ogni tanto, pareva 
che la gente dovesse occupare anche le 
vasche colme d'acqua. Quaisi.asi altro po¬ 
sto del mondo ci perderebbe di dignità, ma 
non Piazza Navona, splendido salotto 


A Villa Celimontana 


Decisa la distrmione 
del palano «abusivo» 


I lavori della palazzina abusiva che si affaccia su piazza Santi Giovanni e Paolo 
e su Villa Celimontana sono stati bloccati. Dopo la segnalazione di « Italia nostra » e 
della stampa di sinistra, l’assessore Petruccì ha annunciato che il sindaco ha spiixato 
un'ordinanza per la sospensione dei lavori e la demolizione di quanto è già stato costniito; il 
cantiere sarà piantonato in continuazione, per impedire che l’attività possa riprendere no¬ 
nostante il divieto del Comune. Ti’tto fa sperare che un altro scempio venga evitato, stron¬ 
cato sul nascere. Il terreno su 


cui erano cominciati i Lavori, 
destinato dal piano regolato¬ 
re a parco pubblico, è di pro¬ 
prietà di una casa cinemato¬ 
grafica: è ben visibile dal 
Palatino e daU’Aventino. 
- Italia nostra -, intanto, ha 
invialo al sind.aco. a nume¬ 
rosi asses-son e agli ordini de¬ 
gli ingegneri e degli archi¬ 
tetti una lettera che contiene 


un’interessante proposta per 
combattere l'abusivismo edi¬ 
lizio. Si chiede, per ogni can¬ 
tiere edile, una sorta di - car¬ 
ta d'identità -. In aggiunta 
aH’usuale tabellone, cioè, do¬ 
vrebbe apparire una tabella 
contenente 1 seguenti grafici: 
pianta del piano terra (con 
indic.-^zione del lotto, delle si¬ 
stemazioni, alberatura, ccc.). 
pianta del piano tipo, sezioni 


verticali quotate (almeno 
due) e altri grafici che po¬ 
tranno c«^sere richiesti di vol¬ 
ta in volta d-alle autorità co¬ 
munali o dalla .Sovrintenden¬ 
za ai monumenti. 

Si tratta senza dubbio di 
una proposta da prendere 
immodiaUimcntc in conside- 
Lizionc nel quadro del neces¬ 
sario potenziamento del con¬ 
trolli sui costruttori. 


La vittima è una cantante ferrarese 
E" gravissima - Lui è stato arrestato 
Volevo uccidermi,., » - Poi è fuggito 


€€ 


Ha sparato alla fidanzata con una pistola « flobert », le ha sparato sul viso 
a bruciapelo. La ragazza, una bellissima cantante ferrarese, è gravissima: il 
pur minuscolo proiettile ha perforato lo zigomo sinistro, si è conficcato sino 
alla nuca, contro la scatola cranica. 11 feritore è Stelio Quochi, perito tecnico 
deU’Agip, abitante in via Satrk-o 11, a S. Giovanni. E’ stato arrestato sotto l’accusa 
di tentato omicidio. La cantante, Giuseppina Mazzocchi, in arte « Nandina ». dovrà 
essere sottoposta ad un difficile e delicato intervento chirurgico. Le probabilità che 
riesca a salvarsi non sono molte. Il dramma è scoppiato in un paesino di Ferrara. 
Una lettera d’addio ha sconvolto il gio¬ 
vane. Stelio Quochi, era venuto a tra¬ 
scorrere le feste natalizie e di fine anno 
presso i genitori, neU’abitazione di S. Gio¬ 
vanni. Doveva riprendere il lavoro il 
giorno 10, all’Agip di Ferrara. Ma, appena 
letto r« espresso », lo ha mostrato al pa¬ 
dre, poi ha deciso di partire immediata¬ 
mente. Nella lettera, con poche, fredde 
frasi, « Nandina > gli comunicava di 
volere rompere ogni relazione, senza neppure 
spiegare perché. Stelio Quochi ha ventinove 
anni, da alcuni anni lavorava a Ferrara. eiTct- 
tuando perforazioni e sondaggi nei terreni 
della pianura emiliana, alla ricerca dei me¬ 
tano per conto deU’Agip. Intelligente, capaci', 
si era subito conquistato stima e simpatia da 
tutti. Il giovane perito aveva conosciuto 
~ Nandina - tre anni fa, in una sala da ballo 
di Bologna, dove la ragazza cantava. Si era 
subito innamorato. E da tre anni durava la 
relazione. Cosp sia successo, in questo ultimo 
periodo, non si sa con precisione. Forse la 
bella canzonettista sperava di potere sposare 
il giovano perito. Ma. a quanto sembra, i 
genitori deU’uomo. non vedevano di buon 
occhio la relazione II padre del giovane. Sai- • 
valore, ha 70 anni, la madre Elisa ne ha 67. 

Hanno altri duo figli: Vinicio rii 40 anni, 
tecnico presso la Rai e Ennio di 28 anni, 
operaio. 


La tragedia 


Ma Stelio Quochi, appena ieri l’altro mat¬ 
tina ha letto queUa lettera, si è reso conto 
che non poteva rinunciare alla ragazza. -- Non 
può finire così - ha mormorato. Poi, è corso 
in camera, ha gettato la sua roba nella va¬ 
ligia. alla rinfusa, ha salutato frettolosamente 
i genitori ed è subito partito por Ferrara, al 
volante della sua -NSU-Prinz- color rossa. 
In serata era già a Maiero di Portomaggiorc. 
un paese a oltre trenta chilometri dalla città. 
Qui. in una modesta abitazione, abita la ra¬ 
gazza con i genitori. 

Erano le Per oltre due ore i fidanzati 
hanno discusco. in un angolo delia cucina, 
accusandosi a vicenda. - Sei troppo geloso... 
sci troppo geloso... - ha ripetuto più volte la 
donna, decisa fermamente a rompere ogni 
rapporto. 

■ Verso mezzanotte li dramma. li giuvane 
ha estratto di tasca la pistola a due canne che 
aveva comprato durante il viaggio. l’ha pun¬ 
tata sul viso della ragazza, ha fatto fuoco da 
pochi centimetri. Poi. mentre •« Nandina - in- 
ii-ocava aiuto, è rimasto per istanti immobile, 
con le mani sul volto, come se non volesse 
vedere. Quando è accorso il padre della ra¬ 
gazza. è fuggito. Ma lungo le scale l'uomo lo 
ha raggiunto. Cè stata una colluttazione. Dal¬ 
l’arma è partito il secondo colpo, questa volta 
in ari.a. Quindi Stelio Quochi è fuggito, fra 
le viuzze, facendo perdere infine le sue tracce 
nella campagna. Ha vagato per oltre un'ora e 
mezzo, convinto di avere ucaso la ragazza, 
deciso a uccidersi a sua volta. E’ tornato in¬ 
fatti in paese e. non visto, ha raggiunto la sua 
automobile, che aveva lasciata a ridosso della 
chiesa di Maiero. Vi ha gettato sui sedili un 
biglietto nel quale aveva scritto: « vado a ucci¬ 
dermi.- non resisto... Ma poi non ha trovato 
la forza di farlo e verso l'una e trenta di 
notte, mentre i carabinieri lo cercavano nella 
campagna, il perito tecnico ha bussato alla 
porta delia caserma costituendosi al pian¬ 
tone— - Sono quello che cercate — ha detto 
— ho ucciso la m;a fidanzata—». 

Nello stesso momento. Giuseppina Maz¬ 
zocchi. veniva visitata dai medici dell'ospe¬ 
dale Portuense, piccolo e unico centro sani¬ 
tario del paese sue condizioni sono appar¬ 
se subito grave. Dopo un consulto, è stato 
deciso U suo trasporto immcdi.ato aH’arci- 
ospedale di Ferrara, rendendosi necessario 
un rischioso intervento chirurgico. Questa 
mattina la cantante sarà portata in sala ope¬ 
ratoria. I medici non nascondono che si 
tratta di >ina operazione difTicile. Tuttavia 
sperane ai salvarla. 

La «flobert» 


n piccolo proiettile, infatti, ha raggiunto la 
nuca e preme contro la scatola cranica. La 
- flobert » è una pistola che viene usata per 
le gare di tiro a segno, ma i proiettilL se spa¬ 
rati a distanza ravvicinata, possono uccidere 
Anche per il posseso di questo tipo d'arma, è 
necessario fare denuncia in questura ed even¬ 
tualmente chiedere il porto d'armi. Il giovane 
romano ha acquistato il revolver a due canne, 
calibro 6. durante il viaggio, in un’armeria 
della città emiliana. Era già deriso ad ado¬ 
perarla per uccidere? Le indagini che i cara¬ 
binieri del luogo stanno conduccndo tendono 


appunto a .stabilire se c'è stata premeditazione 
nel gesto del giovane. 

Per ora l’accusa è « tentato omicidio ». Il 
giovane, ieri pomeriggio, dopo avere subito 
numerosi interrogatori, uno dei quali alla 
pre.senza di un sostituto procuratore, è stato 
condotto nelle carceri di Ferrara. Quando ha 
.saputo che » Nandina » non era morta, che 
forse sì salverà, un indefinibile sorriso si è 
disegnato sulle sue labbra, poi è salito .sul 
cellulare che lo ha portato verso la prigione. 
I genitori, a Roma, h.iiiiio appreso la notizia 
del dramma e dcH’arresto del figlio, quasi 
nello .stesso momento, dai cronì.sti. 



II giovane Stelio Qnochi In una 
foto con i genitori 
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primo canale 

11,00 Messa 


17,30 Eurovisione 

Pellegrinaggio de) Papa 
(ripresa dell’arrivo a Ro¬ 
ma) 

18,00 La TV del ragaui 

a) Piccole atorle. 

19,00 Telegiornale 

della aera (1> edizione) 

19,15 Lo sci 

IV c Sci spettacolo a 

20,00 Telesport 

K 

20,30 Telegiornale 

, della aera (2* edizione) 

21,05 Eurovisione 

Pellegrinaggio di Pao¬ 
lo VI (servizi e cronache 
filmati) 

22,00 Gran Premio 
Telegiornale 

Finalissima tra le squa¬ 
dre del Piemonte. Lom¬ 
bardia, Sicilia e Lazio 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 L'allegra centenaria 

Un atto di M. Brett. Con 
EHsa Merlini, Nino Besoz- 
zi. Regia di Claudio Fino 

22,25 Concerto 

• ■ sinfonico 

23,10 Notte sport 

* 


6rM 


a Tìpost (primo, ore 22) 


Finiace anche > Gran Prtmio >. Finisce queit« sera, 
con il fuoco pirotecnico flnola, affidato a Cario Cam¬ 
panini. Gino Bramieri. Marita Meriinì e Corrado Loja- 
cono. rappresentanti e padrini rispetti'vamente del Pie¬ 
monte, della Lombardia, del Lazio e della Sicilia. 

E' andata cosi, e nessuno ai sentiri di eccepire nul¬ 
la; se non che la gara è andata avanti squallidamente. 
Infatti, non deve estere stata tanto la capacità o l'inca¬ 
pacità dei rappresentanti-delle diverse regioni a de¬ 
terminare il'punteggio e la vittoria, bensì la - dispo¬ 
nibilità -, degli abitanti delle diverse regioni, mobili¬ 
tati dalla speranza nel premio finale. La serata di oggi 
- sarà tutta presa da - Gran Premio -. Le squadre sono 
la stessa delle semifinali; varierà qualche battuta. Quel- 
. lo che conta è il biglietto da 150 milioni. Un biglietto 
por tanti bigliettoni. 


radio 


Nazionale 

Giomaie radio ore: 7, 8, 
13, 15. 20, 23: ore 6,35: Musi¬ 
che del mattino; 7,45: Un piz¬ 
zico di fortuna: 8.30: Com¬ 
plesso - Fafa Lemos •: 8.45: 
Musica sacra; 9.30; Messa; 
10.43: Per sola orchestra; 11: 
-Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11,30; Musica sinfonica; 
12: Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto-.; 13.13: Carillon; 
13.23; Nuove leve; 14; Bti- 
mut Zacharias e la sua or¬ 
chestra; 14*14,15: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.15: Motivi di 
festa; 16: Programma per 1 
ragazzi: 17,25: Radiotelefor- 
tuna 1964; 17.30: Ribalta di 
oltreoceano; 18: La trottola: 
18.55: - I dodici giorni 19; 
Musica da ballo; 19.30; Moti¬ 
vi in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Applau¬ 
si a...; 20.25; Poker d’assi: 
21.10: Concerto vocale e stru¬ 
mentale; 22,45: Musica per 
archL 

. .Secondo 

Giornale ' radio ore: 8.30. 

9.30, 10,30. 11.3a 13.30, 18,30. 

19.30. 20,30. 21.30, 22,30; ore 
7: Voci d’italiani all'estero; 
S: Musiche del mattino: 8,35: 
Canta Lucia Altieri: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Stra¬ 
niero che incontri, proverbio 
che trovi; 10,35: 5Ius:ca per 
un giorno di festa; 11.35- 


i. ^ 


12,30: Voci alla ribalta; 13: 
Appuntamento alle 13; 14- 
14.15: Paladini di « Gran Pre¬ 
mio-; 14,20; Motivi per 1 più 
piccini; 14,45: Tàveriozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15,15: Selezione disco¬ 
grafica: 15,30: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.30: Vetrina della canzone 
napoletana; 16,50: Parata di 
canzoni; 17,35; La dìscoman- 
te; 18.35; I vostri preferiti;. 
19.30: Zibaldone familiare; 
20,33; Rubrica giornalistica 
di attualità: 21: Celebri mo¬ 
tivi da film; 21.35: Arman¬ 
do Trovajoli e la sua orche¬ 
stra; 22: Gran Premio. 

^ Terzo 

Ore 17: Alexandre Tan- 
sman; 17.10: Non lagnarti 
dello specchio; 18,05; Le can¬ 
tate di Johann Sebastian 
Bach; 18,30: La Rassegna: 
Letteratura italiana; 18.45: 
Cesar Franck: Corale n. 2 
in si minore; 19: Storia del 
partito moderno; 19,20: Lo 
sport nella poesia; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Arnold 
Scheenberg; 20.30; Rivista 
delle riviste; 20.40: Franz 
Schubert: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20; Sergej Proko- 
fiev. Sonata in fa minore 
op 80; 21 àO* Il mestiere del¬ 
l'attore; 2Z30: Henri Sauguet, 
La Voyaate, scena linea per 
voce e piccola orchestra; 
2Z45: La manovella: radio¬ 
dramma d iRobert Pinget. 
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sabato 


11 gennaio 


primo canale 

8.30 Telescuola 


14,40 Sport 

Oa Wangen. gare di sci 

17,30 La IV dei ragazzi 

a) Finestre suirUnlverso; 

b) Teletrla 

18r30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera 11* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,45 li dono di Natale 

Per -1 racconti di O. 
Henry > 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera f2> edizione) 

21,00 II giocondo 

rivista di Scamlccl e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vlanello. con Ab- 
be Lane e Xavier Cugat 
e Sandra Mondaini. 

22,15 L'approdo . 

Settimanale di lettere e 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa • 


23.15 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21.00 Telegiornale e segnale orarlo 

2 1.15 Primo piano ricco del mondo * 

22.15 Hifchcock presenta giallo ^^Keneggiato ^ 
23,10 Notte sport 


Elisa Mainardi: € L’allegra centenaria > i^econdo, 21,15) 


Il pii rìcci (secondo, ore 21.15) 

Paul Getty è, secondo attendibili etatistlche, l'uomo 
più ricco del mondo. Americano, vive in una està di 
campagna dal Surrey, in Inghilterra, donde controlla il 
suo vasto impero economico, soprattutto le concessioni 
petrolifera nel Medio Orienta, che ne costituiscono la 
parte fendamentals. Controlla il pacchetto azionario di 
settanta società, possiede decine di navi cisterna, dozzine 
di raffinerie. Non si è ■ fatto da sé >: il padre gli lasclB 
una cospicua fortuna, che egli ha saputo accrescere a 
dismisura, astutamente ma oculatamente, sfruttando con 
abilità anche la crisi del '29-'30. Paul Getty viaggia poco; 
lavora per telefono; è di un'avarizia proverbiale, ama 
soltanto i cani; ha avuto cinque mogli, e un certo nu¬ 
mero di figli e nipoti; vive salo, a oltre settant’anni di 
età, circondato di segugi a due e a quattro zampe. 

Questo il personaggio cui i dedicato l'odierno ■ Prima 
piano -, 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17, 20, 23: 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25: Il no¬ 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: II: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musica sinfonica; 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag: 13.25- 
14: Motivi di sempre; 14- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: La ronda delle arti; 
15.30: Piccolo concerto; 

13.45: Le manifestazioni 

sportive di domani; i6: So¬ 
rella Radio; 17.25: Estrazio¬ 
ni dei Lotto; 17,30: Concer¬ 
ti per la gioventù; 19.10: II 
settimanale deirindustria; 
19,30: Motivi in giostri; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20Z0: Applausi a™; 20.23 
Musica per archi: 21: - Don 
Carlo-, Musica di Giuseppe 
VerdL 

Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30, 

16.30. 17..30, 1R30. 19.30. 20.30. 

21.30. 2Z30: 7.35; Musiche del 
mattino: 8,33 Canta Luciano 
Rondinella: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Ritmo 
fantasia; 9..35; Un anno in 


60 minuti; 10,33: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica: 11,35: Pic¬ 
colissimo: 11,40: Il pKirtacan- 
zoni; 12; Radiotelefortuna 
1964; 12,05-1Z20; Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Voci 
alla ribaiia; 14,45: Angolo 
musicale: 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15; Recentissime 
in microsolco; 15,35; Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Rassegna de^i 
spettacoli; 16.50: Ribalta di 
successi; 17,05: Musica da 
balio; 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Musica da bai¬ 
lo: 18.35: I vostri preferiti: 
19.50: vita è bella; 20.35; 

-Carmen- di Georges Bi- 
zet; 21,35: Io rido, tu lidL 

Terzo 

18.30: La Rassegna; 18.45: 
Lukas Foss; 19; Libri rice¬ 
vuti; 19.20: Liriche di Gio¬ 
vanni Pascoli; 19.30: Con- 
, certo di ogni sera. Anton 
D\'orak. Bohuslav Martinu; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven: 21: Il Giomaie del Ter¬ 
zo: 21.20: Piccola antologia 
poetica: 21..30; Concerto di¬ 
retto da Bruno Madema, 
Arnold Schoenberg. Béla 
Bartók, Claude Detwssy. 
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mercoledì 


8 gennaio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


10,55 Roma: inaugurazione 

dell’Anno giudiziario 

16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

al La slitta; b) Gli allie¬ 
vi della Vespuccl 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport : 

20,30 Telegiornale 

della sera (2> edizione) 

21,00 Meglio per tutti 

Commedia In uà atto di 
Paolo Sereno. 

21,50 Piccola ribalta 

Rassegna de* vincitori del 
, Concorsi Enal. 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21/00 Telegiornale 1 ■ 

e segnale orarlo' 

21/15 La croce di: fuoco 

Film dt John Ford, con 
Henry Fonda. . 

22,55 : Mohfalcone 

operazione ' primato ! 


radio 


23,15 Nolte Sport ' ; ' 

l'altro Ford (secondo, ore 21,15) 

' Al Ford •oclalmente Ispirato e appassionato di • Fu¬ 
róre >, che I telespettatori hanno già visto, si contrap¬ 
pone in certo modo II Ford confessionale e formalistico 
della ■ Croce di fuoco ■ (1947), in onda stasera.- La vi¬ 
cenda del film è liberamente desunta dal romanzo (e dal 
relativo dramma) di Graham Greene • Il potere e la 
gloria >, protagonista dei quali è un prete perseguitato, 
aino alla morte, durante la rivoluzione che scuote un 
paese deH’Amerlca latina. Graham Greene, scrittore 
cattolico inglese, dalla problematica tormentósa e arri¬ 
schiata, dipìnge 'questo sacerdote come • un uomo vi¬ 
gliacco, pauroso, corrotto, schiavo della carne (ha anche 
una figlia naturale), voltagabbana: la sua vocazione al 
martirio nascerà solo sul punto estremo d’un lungo pro- 
' cesso, a La croce di fuoco •, Invece, come giustamente 
nota lo stesso presentatore della trasmissione odierna 
sul -• Radiocorriere », « elude con una certa disinvoltura 
i gravi problemi spirituali proposti dal testo di Greene, 
a tutto aemplific^i «u un piarjo di csaltaslcnc religiosa 
edificante ma abbastanza esteriore », L’opera, In effetti, 
ha ■ pregi soprattutto scenografici e decorativi, grazio 
anche alla suggestione del paesaggio messicano, stu¬ 
pendamente fotografato dal famoso opr, *atore Gabriel 
iCIiugroa. ..".s';. ^ 


Nazionale 

Giornale radio ore: 7, 8 , 
13. 15. 17. 20, 23; ore 6.35; 
Corso di Lingua tedesca; 8,25; 
U nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11,30: Musica sinfonica; 
12: amici delle 12; 12,15: 

Arlecchino; 12,55: Chi vuoi 
esser Lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25-14: 1 solisti della musica 
leggera; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15,15; Le novità 
da vedere; 15.30: Parata di 
successi, 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma 
per i piccoli; 16,30; Musiche 
presentate dal Sindacato Na¬ 
zionale Musicisti; 17,25: Con¬ 
certo di musica operistica; 
18,25; Bellosguardo; 18,40; 
Appuntamento con la sirena; 
19,05; D settimanale dell'agri¬ 
coltura; 19.15: n giornale di 
bordo; 19.30: Motivi In gio¬ 
stra; 19.53;- Una canzone al 
giorno; 20,20: Applàusi a...; 
20,25; Fantasia; 21,05: Radio- 
telefortuna 1964; 21,10: Una 
bella trovata, Radiodramma 
di Aurelio Miserendino; 
22,15; Concerto del Trio ita¬ 
liano d'archL 

: Secondo 

Giornale radio ore: 8,30. 

9.30, 10.30, 11,30, 13,30, 14,30. 

10.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19.30, 

20.30, 21,30, 22,30: ore 7,35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Juia De Palma; 8,50: 


Uno strumento al giorno: 9; 
Pentagramma italiano: 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Incon¬ 
tri del mercoledì; 10,35: Le 
nuove canzoni Italiane; 11: 
Buonumore In musica; 11.33: 
Piccolissimo: 11,40: □ porta- 
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12.20-13; Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci aUa ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: 8 millimetri, 
che passione!; 16.50; Panora¬ 
ma italiano: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Antologia 
leggera; 18,35: Classe unica: 
18,50: I vostri preferiti; 19,50:. 
Renzo Rossellini; 20.35: Ciak; 
21: Il prisma; 21,35; Giuoco ' 
e fuori giupco; 21.45; Musì- 
c.T nella sera: 22,10: L’ango¬ 
lo del jazz. 

Terzo 

Ore 18,30: La Rassegna, 
Cultura spagnola; 18,45:- 
Gottfried von Einem; 19: ' 
Novità librarle; 19,20: La pa- ' 
rola sui poveri; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; Johannes 
Brahms, Richard Strauss, 
Alban Berg: 20.30: Rivista 
delle riviste; 20,40; Micbail 
Ivanovic Glinka; D principe 
Kholuasky; Nicolai Rlmskl- 
Korsakov: TI gallo d'oro: 21:- 
Il Giornale del Terèo; 21.20: ' 
Costume; 21,30; Luigi Cheru- ■ 
bini: 22,15: Narrativa polac¬ 
ca: 22,45: Gli organi antichi' 
in Europa. 



Valeria Valeri: «Meglio per tutti» (primo, ore 21) 
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Alea 



giovedì 


9 gennaio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

«Rosella» di A. M. Ro¬ 
magnoli da M. Alcott , 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

■ - < V . ■ 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro ^ 

settimanale di . attualità 
' editoriale > 

19,45 La TV V 
: degli agricoltori . 


20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2> edlzionel 

21,00 Uno del cinque 

' Racconto sceneggiato, eoa 
Michael Rcnnte. Èva Ga¬ 
bor 

21,50 Cinema d'oggi 

22,30 Safari ’ 

•<1] dliOclle . pranzo, dei 
fenicotteri • 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 


. riduzione televisiva dal 
' romanzo omonimo.di Glo. 
vanni Verga. Con B. ' M. 

21/15 Mastro Uon besuaido 

' f 

SaJémo, Lydia Alfonsi, 
regia di G, Vaccarl (II) 

22/30 Giovedì sport 

segue: Notte sport 


• • • • 


• •••••••• 


Giallo con la Gabor (primo, ore 21z00) ^ ^ ^ 

' Inizia una nuova serie di romanzi sceneggiati pro¬ 
dotti dallo scomparso Dick Fowell . 

. Il giallo di questa sera si intitola > Uno del cinque ». 

I cinque sono i personaggi che hanno avuto contatti — 
casuali o no — con Liilian Whltoholi, oeóleohto dotte- 
ressa che pratica singolari cure a singolari malati, af¬ 
fetti In genere da forme depressivo o psicopatiche. La 
Whitehall viene trovata morta nel proprio studio. 81 
tratta, , chiaramente, ' di assatalnle. Poco dopo l’Infor- 
miora della sedicente dottoressa viene. ricoverata in 
oapadaia In gravi eondizloiìi. Ha tantsto di ucciderai a 
non ricorda nulla. I sospetti oadene su di lei ma la po¬ 
lizia non trascura di esaminara neppure la -posiziona 
del fratello della vittima, di una sua amica a dIscapoN, 
del suo avvocato e di un operalo recatesi ad accomo-' 
darò la caldaia del riscaldamento. Chi dei cinque ha. 
ucciso?.....-... • 


Nazionale 

'Giornale radio, ore; 7, 8 , 
13, 15. 17. 20,-23. — Ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,25: Il nostro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11.15: Aria di Casa nostra; 
11,30: Musica da camera: 12: 
Gli amici delle 12; 12,18: Ar¬ 
lecchino; 12,55: C!hi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25-14:. Musica dai palco- 
scenico; 14-14.55: ' Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Tac¬ 
cuino fhusicale: 15.30: I no¬ 
stri successi; 18,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Il 
topo in discoteca; 17.25: In¬ 
contri tra musica c poesia; 
18: Padiglione Italia; 18,10: 
La protezione dalle folgo¬ 
razioni in casa; 18,30; Con¬ 
certo del'soprano ’ Ingy Ni¬ 
colai . e del pianista Enzo 
Marino; 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: C'è 
qualcosa di nuovo oggi a...; 
19,30: Motivi In giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a.» — 20.25: Lette¬ 
re ritrovate; 21: Vacanza a 
Parigi di Anne Piper, ■ 

Secondo 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30. 13.30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30 19,30, 

20.30, 21.30. 22,30. — Ore 
7,35; Musiche del mattino; 
8,35: Canta Marino Marini; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italiano; 
9,15: Rltrno - fantasia: ' ' 9.35: 
Buongiorno milord; 10,38: Le 




nuove canzoni italiane; 11 : 
Buonumore In musica; 11.3it - 
Piccolissimo; 11,40: Radiota- 
lefortuna 1964; 11,45: li por- 
tacanzoni; 12-12,20: Itinera¬ 
rio romantico; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14.45: Novità 
discograhebe; 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto in mi- . 
Diatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Il mondo deiroperetta; 17: 

I vecchi amici del 78 girl; 
17,35: Non tutto ma dì tutto; 
17.45: Dai versi alla melodia; 
18,35; Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti: 19,50; Di¬ 
schi deirultima ora; 20,35:. 
Sardegna, ieri, oggi e do¬ 
mani; 21,10 Pagine di mu¬ 
sica; 21,35: Musica nella se- ' 
ra; 22,10: L'angolo del Jan. 

Terzo 

Ore 18,30: La rassegna. 
Cultura neo-greca; 18,45 Lui¬ 
gi Dallapiccola; 19: Biofisica 
e crbilaiiugt una; 19,20: lì len¬ 
ire' Argentina tra cronaca • 
storia; 19,30; Concerto di 
ogni sera — John Dowland 

— Edward Elgar — Jan SJ- 
belius; 20,30: Rivista della 
riviste; 20,40: Luigi Bocebo- 
rinl. Quintetto in (a maggio¬ 
re op. 41 n. 2; 21 : Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21 . 20 : Pano¬ 
rama dei Festivais mu.sicali 

— Wolfgang Amadeus Mo- , 
zart — Gabriel Piernó; 2S: 
Dibattito: La corrispondenza 
femminile; 22,45: Testimoni • 
interpreti'del hostfo tèmpo: 
Jòbafi Httiìlnga. 
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Franca Parisi: «Mastro Don Gesualdo» (secondò 11,1§I 
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Appassionata 
manifesta- 


Nuovi gravi sviluppi nell’isola mediterranea 

\ 

I governo Makarios 
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«illegitti 
por i turchi ciprioti 
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emigrati per ie vie di Foggia 

Dopo un lungo corteo si è svolta una grande assemblea - L’appello, consegnato 
al ministro Bosco, rivendica l’inchiesta parlamentare sulla emigrazione 


Il primo che l'ha spuntata ad Auburn 

All’ università 
con i bianchi 


wm 




“1 


DUE INIZIATIVE DEll^ UNITA* 

Rovi 

La Befana 
ai figli 

dei minatori 

Dai nostro inviato 

RAVI, 5. 

Volti distesi fra ì minatori finalmente, oggi a 
Ravi, dopo 110 giorni di dura lotta contro i piani 
di smobilita/ione dei padroni della Marchi. La 
felicità dei raagzzi — dai più piccoli fino ai gio¬ 
vincelli — per l’arrivo della Befana delVUnità, si 
è trasmessa alle mamme, ai papà che da quattro 
mesi si battono per impedire i licenziamenti decisi 
dalla Marchi. Gente meno angustiata, per qualche 
ora, è vero, ma nello stesso tempo più che mai 
' cosciente della importanza della posta in gioco, e 
della necessità di concludere positivamente la bat¬ 
taglia in corso. La solidarietà fraterna, larga, affet¬ 
tuosa che da ogni parte si è manifestata nei loro 
confronti anche in questa occasione — grazie alla 
iniziativa deirt/nifà che ha riscosso il più lusin¬ 
ghiero successo — è ad un tempo stimolo per i 
lavoratori e testimonianza di una attiva partecipa¬ 
zione dei più larghi strati alla lotta per la salvezza 
della miniera. Questo hanno sottolineato nei loro 
brevi discorsi, i compagni Elmi, segretaiio della 
commissione interna e membro del Comitato di 
agitazione, c il compagno Mano Pallavicini, degli 
* Amici dell’Unità ». 

La manifestazione della consegna dei pacchi si 
è svolta nel primo pomeriggio nel cinema del- 
l’ENAL di Ravi, presenti i dirigenti del Comitato 
di agitazione e dei sindacati, a testimoniare lo spi¬ 
rito unitario che animava anche questa iniziativa, ■ 
deila Federazione del PCI (da Fusi, a Faenzi, a 
Finelti), l’onorevole Mauro Tognoni, e centinaia di 
bambini, minatori, mamme. 

A tutti, a seconda dell’età, è stato dato un pacco 
con dolci, generi alimentari, giocattoli e mille lire 
ciascuno. II pacco era accompagnato da una lettera 
degli * Amici dell’Unità », nella quale si spiegava 
il significato della Befana e si sottolineava la lar¬ 
ghezza delie adesioni che l’hanno accompagnata (a 
questo riguardo merita di ricordare che la .sotto- 
scrizione ha raggiunto, a tutt’oggi. le 800 mila lire 
in contanti, e oltre 200 rnila in generi vari e che 
ancora praticamente continua). ' 

« La lotta dei vostri padri — si afferma poi nella 
lettera — rimanga indelebile nella vostia mente 
come esempio di fierezza, di nobiltà, di forza; siato 
fieri di essere figli di persone cosi umili economica¬ 
mente ma forti nella loro umanità e nella loro 
dignità di lavoratori ». 

La distribuzione cominciata verso le 30 è 
proseguita fino oltre le ore 18. I bambini con i loro 
genitori sono quindi tornati alle loro case. Grazie 
al giornale del partito anche i bambini di Ravi oggi 
avranno una Befana felice. 

Antonio Di Mauro 

Torino 

Distribuiti 
doni a 
1300 bimbi 

TORINO, 5. 

Oltre quattromila persone, in gran parte bam¬ 
bini. hanno gremito la grande sala dove si è svolta 
la tradizionale Befana deirUnitó. organizzata con 
tuccesso dalla redazione del nostro giornale. 

. Dopo la distribuzione di 1300 pacchi-dono 
che ha reso felici altrettanti bimbi, quasi tutti figli 
di immigrati, ha a\mto luogo un grande spettacolo 
CUI hanno partecipato gli attori Aldo Fabrizi, Paolo 
Panelli, Bice Valori, Toni Ucci, il popolare Darix 
Tognì con un gruppo di clowns del suo circo, ed il 
•impatico Cino Tortorella nei panni del «Mago 
Zurli ». 

Nel corso dello spettacolo, grazie ad uno spe¬ 
ciale collegamento telefonico con Milano, la ma¬ 
drina della Befana deH'Unìtd, Omelia Vanoni, in 
convalescenza nella sua abitazione milanese, ha 
potuto ringraziare i torinesi e inviare un commosso 
abbraccio a tutti i bambini presenti in sala. La sua 
voce, amplificata dagli altoparlanti, è stat.'i udita 
distintamente in tutta In sala. 


Dal noitro inviato 

FOGGIA, 5. 

La pigra quiete della mat¬ 
tinata festiva di Foggia è 
stata interrotta per tempo, 
oggi, prima ancora che le fi¬ 
nestre si aprissero al sole fi¬ 
nalmente tornato, sia pure 
per poco, sulla città e sul Ta¬ 
voliere. Almeno 2QQ0 emi¬ 
grati prO‘ìenienti dai comuni 
del sub Appennino e da quel¬ 
li dei promontorio garganico, 
hanno < invaso», infatti, la 
città fin dalle prime ore del, 
mattino; duemila lavoratori, 
tra cui moltissimi giovani, 
che hanno sfilato in corteo 
per le vie centrali, gridando, 
« Basta con l'emigrazione! », 
< Vogliamo lavorare in Ita¬ 
lia! », e reclamando una nuo¬ 
va politica economica per lo 
sviluppo della Capitanata, 
relle Public e di tutto il Mez¬ 
zogiorno. 

Il lungo, animato corteo di 
emigrati ai quali si sono ag¬ 
giunti numerosi lavoratori e 
cittadini di Foggia e che è 
terminato al cinema Capital 
dove si è svolta una grande 
manifestazione, si apriva con 
un enorme striscione conte- 
nente una parola d’ordine or¬ 
mai entrata nella coscienza 
della popolazione di tutta la 
Puglia, un grido di mobilita¬ 
zione e di lotta per una vera 
svolta a sinistra e per una ef¬ 
fettiva rinascita della società 
meridionale. Seguivano i stn- 
daci, gli amministratori pro¬ 
vinciali e i parlamentari 
membri del Comitato di di¬ 
fesa e di solidarietà per gli 
emigrati (tra cui gli onorevo¬ 
li Magno, Conte, Pasqualic- 
clùo, Baldina Di Vittorio, 
Kuntze, il nuovo sindaco di 
Lucerà Giuseppe Papa, il sin¬ 
daco di Apricena, Palermo, e 
quelli di San Nicandro, Tor¬ 
remaggiore, Ischìtella, Roc¬ 
chetta, Candela, il compagno 
Specchio di Cerignola, il 
compagno Pistillo segretario 
della Federazione di Foggia, 
il segretario della Camera 
confederale del Lavoro, Pa¬ 
nico, i dirigenti del Consor¬ 
zio bieticultori di Capitana¬ 
ta, dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni, del Sindacato ferrovieri 
Italiani, della FGCIì. Veni¬ 
vano poi le delegazioni dc- 
gli emigrati con i loro car-i 
tela, con le bandiere trico¬ 
lori. con i vessilli delle Ca-| 
mere del Lavoro. i 


Entusiasmo 
e calore 


ti i nostri lavoratori all’e- 3,50J si è posto stamane que- 
stero. sta domanda: « Noi lavorta- 

Questa forza, questa volon- l® bauxite tu Germania, 
tà di lotta venivano, del re- forse anche quella che si 
sto, espresse dagli emigrati astrae dalle miniere della 
anche durante il discorso nostra provincia, a Sun Gio- 
che il compagno on. Magno vanni Rotondo. Perchè non 
ha pronunciato all’interno possiamo lavorare qui, 
della grande sala cinemato- Questa bauxite? Perchè non 
grafica. Il parlamentare co- possono impiantare, qui 
rniinista ha accennato alle da noi, le stesse fabbriche 
so//erenze degli emigrati e ohe prosperano in Uermanta 
al dolore dei loro figli del- anche sul nostro sudore? ». 
le magli e delle madri ed Ecco la consapevolezza, la 
ha posto l’accento sul fatto certezza che i problemi dei 
che mentre milioni di lavora- lavoratori e delle regioni 
tori italiani sono costretti a meridionali possono essere 
recarsi all'estero per soprav- risolti; quella stessa consape.- 
vivere, nel nostro paese, nel volezza e quella certezza che 
Mezzogiorno, qui in Capita- gli emigrati del Foggiano 
nata specialmente, esistono le hanno scritto oggi nell’appel- 
condizioni per dare lavoro a lo rivolto al governo, al Par¬ 
tutti. lamento, all’opinione pubbli¬ 

ca. « Rispetto ai bisogni di 
vita e di progresso della pro- 

S * ■ vtneia e del Mezzogiorno — 

I perOe afferma tra l’altro l’appello 

I noi non siamo in più. Lo sia- 

Ig felicità 11 diventati perchè nel no- 

pQg^g é stata fatta una 
politica contraria agli inte- 
Forse qualcuno fra t no- ressi nazionali, quella politi- 
stri governanti pensava che negato a noi lavo- 

mandando in Germania, nel T?*®” * guadagni sufficten- 
Belgio, in Svizzera, in Au- tbPer mantenere intatti pri- 
stralia persino, migliaia e e ingiustizie ». 

milioni di lavoratori, la . « Noi chiediamo una effet- 
grande borghesia nazionale Uva tutela dei nostri diritti 
avrebbe « respirato » meglio di lavoratori e di cittadini 
e avrebbe potuto consolida- nei confronti dei capitalisti 
re più facilmente il suo pre- ® dei governi stranieri, ma 
potere, i suoi profitti. Ma la anche che si creino le con¬ 
grande manifestazione che dizioni necessarie per farci 
ha scosso stamane la città ritornare definitivamente in 
di Foggia e che ha costretto patria; chiediamo una politi- 
a parlare dei problemi della ca che, nella riforma agra- 
emigrazione lo stesso mini- ria, nello sviluppo industria- 
stro Bosco venuto qui ad jg g programmazione 

dello democratica, trovi la possi- 
INAM proprio mentre gli - j 

emigrati sfilavano in corteo àtlita di assicurare ad ogni 

— ha certamente contribuito fomiglta di queste terre un 
a dissipare molte illusioni. Il lavoro sicuro e un reddito 
fatto è che gli operai emi- sufficiente », 
grati, come quelli che sono L’appello, che gli emigrati 
rimasti qui o come tutta la hanno approvato con una 
classe lavoratrice italiana, lunga clamorosa approvazio- 
si battono uniti perchè le co- ne, ricorda quindi che se non 
se migliorino davvero, per- sarà arrestato l’esodo di ma- 
chè le riforme si facciano sul no d’opera dal Mezzogiorno 
serio, perchè .si attui in Ita- il processo di decadimento 
ha una effettiva e decisiva economico e sociale divente- 
svolta a .sinistra, perchè la rà inarrestabile, e chiede che 
programmazione — a cui an- il Parlamento conduca una 
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AUBURN — Questi è Harold Franklin, il primo studente negro iscrittosi all’Univer¬ 
sità di questa città dell’Alabama, dove le manifestazioni razziste hanno toccato punte 
particolarmente a.spte. Sullo .sfondo due studenti bianchi, che hanno solidarizzato con 
il loro collega negro, vengono sottoposti ad accertamenti dalla polizia locale 

(Telefoto A.P. all’Unità) 


Organizzato da altoatesini 

Mancato 
attentato contro 


Lo dice 
un sindaco 


La Loren 
e Ponti 
sposi 


fatto e Che gli operai emt- sujjtcìenie », mm ' AJACCIO, 5. 

grati, come quelli che sono L’appello, che gli emigrati ■ tl sindaco del villaggio di 

rimasti qui o come tutta la hanno approvato con una g Spiali ggl ■ Pietroso, Antoine Pagni. ha di- 

classe lavoratrice italiana, lunga clamorosa approvazio- | G chiarato oggi che conta di of- 

si battono uniti perchè le co- ne, ricorda quindi che se non 

Tniffnorino aannero, prr- sara arrestato l esodo di ma- rpu cario Ponti 

chè le riforme si facciano sul no d’opera dal Mezzogiorno II sindaco ha precisato che il 

serio, perchè si attui in Ita- il processo di decadimento Dalla nostra redazione pianti parzialmente già ’n produttore e l’attrice contano 

ha una effettiva e decisiva economico e sociale divente- funzione, che sorgono nella di celebrare il matrimonio ci- 

svolta a sinistra, perchè la rà inarrestabile, e chiede che P.ALERMO, 5. Piana del Signore, di fronte ''il® dopo che Ponti avrà otte- 

programmazione — a cui an- il Parlamento conduca una Una organizzazione terrò- alle acque del canale di Si- " p® ^hlSno^^ccr 

che l’on. Bosco ha accenna- inchiesta sulle condizioni di ristica alto - atesina avrebbe cilia. ottenere rannullamei.to 

to oggi — sia fatta neU’inte- vita e di lavoro degli emigra- dovuto compiere, a Natale. Del fatto è stato immedia- del loro matrimonio messicano 
resse e col concorso delle ti e sulle cause e sulle conse- attentato dinamitardo agli temente informato il mini- per eludere l’accusa di bigamia 
masse popolari e non per con- guenze dell’emigrazione, sot- tv»f rolrhimiei stero degli Interni che ha di- che è stata mossa contro Ponti 

fo dei gruppi monopolisfici, tolineando infine come la lot- _ r-pig? sposto un munitissimo servi- -i 

perchè lo .storico problema ta degli emigrati sia « la lot- ^ , zfo di sicurezza con largo im- ^faolfo ? Pon 

del Mezzogiorno d’Italia sm ta di tutto il popolo», per- piego di poliziotti e di cara- tl*^*^iverrà cittadSio francese 

n.solto una volta per sem- che la causa è comune, per- almeno alle anendiDin mai b.^jeri attorno agli impianti egli e la Loren faranno un altro 

pre. chè le Puglie e il Mezzogior- screzioni trainiate soltanto stabilimenti dcirAnic e tentativo di dare validità Ieg,,;e 

Quella di oggi è stata una «<> vengono avviati ad un m qu^te ultime ore e che ^ industriale alla loro unione. 

manifestazione vibrante che sicuro progresso economico e ne la direzione ueii anic ne H ser\-iz:o è .stato di¬ 
ha avuto momenti di alta sociale. Oggi stesso una dele- i carabinieri liauìi» sino.u retto dallo stesso comandan- — ~ — . . — . - 

drammaticità ed emozióne ffozione di emigrati e ammi- smentito. Pare dunque, che te del gruppo dei carabinieri 

— come quando l’emigrato nistratori della Capitanata proprio alla vigilia delle fe- Caltanissetta maggiore ni* m 

Michele Rampino, di Bovino, guidata dalVon. Magno ha ste di fine d’anno, la direzio- Cacciultnla, il quale per pa- OfirillfÒ GSW 2 

ha denunciato che. oltre pre.sentato le rivendicazioni ne generale della società del rocchi giorni è rimasto a Gela ■■■■ir • 

tutto, all’estero sì sta male ni Ministro Bosco nella sede gruppo Eni abbia ricevuto per seguire personalmente f 

e si perde la salute « anche tìcl Municipio di Foggia. una lettera anonima, nella gli sviluppi della delicata COttCwUSù 

perchè il .sole non splende Ciri#* 'J^nle si preannunciava « un operazione. 

moi e non riscalda » o come 3*^0 seoaSTianuill natale di fuoco» per gli im- ^nche i Vigili del Fuoco 1^ »■»■«■& 

Oliando Michele Tancredi. province centrali del- 18 WlSIfC 

di Sannicandro, un operaio ■ l'isola sono stati posti in al¬ 
di 55 anni emigrato in Ger- larme in considerazione del 

mania insieme con ii figlio ■ faUo che. — secondo i diri- IlIIflIIIZfC 

sedicenne, ha detto che « ol- 111 Ufi meSSaggiO genti deirAnic —, se sabotag- opp, rwn ì; 

l’estero si guadagna un pez- - gio vi fosse stato, i terroristi ^lla mezzanoftesono stati 

5 °. ”*** SI perde la _ ■ avrebbero preso di mira il chiusi i cinque varchi che du- 

feltmta » — ma il suo si- AaGliaUer reparto che produce il propi- rante tutto il periodo natali- 

gnificato, la sua importan- h --- idrocarhurn as zio e di fine d’anno avevano 

za. la sua forza vanno ricer- - ’ ^arburo a permesso ai berlinesi del setto- 

cali in particolare nella co- pericoloso che, esploden- re occidentale al tcr- 

scienza che gli emigrati han- ^ ma a m do,avrebbepotutoprovoca-ntorio deIIa ROTprr nv|^e- 

no dimoslrafo sia per 1 prò- aaÉklakaamaMak mi dw tóS ^no Ì^Ste 

blemi immediati di assisten- 180 ■VraHlf 0 R 0 l 0 lnf 00 • vasta zona abitata. traverso^ \archi oltre 509000 

za e di dignità civile ed urna- ^ H «cessate rallarme » è persone a piedi e 75000 auto- 

na, sia soprattutto per quan- stato emanato soltanto dopo mobili. Come h noto, sono in 

to riguarda l’avvenire, la ■ Hi g 96 ore ininterrotte di inda- 

certezza cioè che possano e A^g ■ JhWJh Cmmaumm gini e di rilievi, nel corso dei V® 9“®“® 

COI COnCONIOfO tFnOfa 

a costruire strade e case, a ^ . lavorazione degli impianti di sare su base permanente. L/u- 

fare bonifiche, ad e.strarre _ raffinazione. Il che ha provo- nica condizione posta dalla 

ed a lavorare le ricchezze di - BONN. 5 |dito le sue concezioni di sfido- calo un serio danno econo- RDT, come più volte è stato 


Dalla nostra redazione 

P-ALERMO, 5. 
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Il corteo si è snodato nel 
modo più ordinato per una 
buona mezz’ora attraverso le 
strade del centro, lasciando 
inoperosi, ai margini, i molti 
poliziotti mandati a sorve¬ 
gliare chissà che cosa. Ma la 
sfilata ha assunto l’ampiez¬ 
za e la forza di una grande 
manifestazione rinnovatasi e 
ingigzntitasi poi all’interno 
del cinema Capital per la ca¬ 
rica di entusiasmo e di calore 
che hanno saputo dispiegare 
gli emigrati, le loro donne, 
i loro ragazzi. 

Qualche passante ignaro, o 
forse anche ostile, sarà ri¬ 
masto colpito nel vedere 
tanto gente per le vie di una 
citta ancora avvolta nel tor¬ 
pore mattutino della giorna¬ 
ta di festa: ma chi ha segui¬ 
to in questi giorni le assem¬ 
blee in CUI gli emigrati si 
riunivano per discutere i lo¬ 
ro problemi e la loro sorte, 
che hanno visto con quanta 
po'sione essi hanno dibattu¬ 
to le questioni della rinasci¬ 
ta e dello sviluppo di que¬ 
ste terre, non si sono certo 
meravigliati di nulla. Nep¬ 
pure del grido di « Vira VI- 
talia » che ad un certo punto 
.si è leve'o dal corteo, un gri¬ 
do che ton ave^'O nulla di 
retorico e tanto meno di * nn- 
zionalistieo », ma una chiara 
intonazione polemica, un 
grido di battaglia insomma, 
come le scritte che reclama¬ 
vamo lav'^^o in patrio, come 
il lungo striscione che denun¬ 
ciava lo sfruttamento e la 
umiliazione cui sono sogget- 


c:_:^ aIIS '' 1 '*®^® preannunciava «un operazione. 

9iriO 96DSStl4n6iii j di fuoco» per gli im- Anche i 


Berlino est: 
concluse 
le visite 
natalìzie 


BERLINO. 5 

Alla mezzanotte sono stati 


-maiale ai luoco » per gii im- ^nche i Vigili del Fuoco 

delle province centrali del- IC WeòtnC 

- pisola sono stati posti in al- _ 

larme in considerazione del lUlÉAlITlA 

■ ^ ---- ;^ fatto che. — secondo i diri- fUItlIllAfU 

in un messaggio genti delPAmc—, se sabo-.ag- BERLINO. 5 

■ ■ 8 *® fosse stato, i terroristi Alla mezzanotte sono stati 

Il _ _ I avrebbero preso di mira il chiusi i cinque varchi che du¬ 
ali OOenne #%ClenaUGr reparto che produce il propi- rante tutto il periodo natali- 

«■■■ wwiiiiv K -as idrocarburo as zio e di fine d’anno avevano 

- iene, un gas lar^arouro as- ai berlinesi del setto- 

sai pericoloso che, esploden- occidentale racce-v«o al tcr- 
__ _ do, avrebbe potuto provoca- ntorio della RDT per rivede- 

B __ * ^ - re gravissimi danni in una re i loro familiari Negli ulti- 

Db bOUllB DOIBiniCO ■ vas.a,„naabi<.u. 

^^**^^**^ jl «cessate l’allarme» è persone a piedi e 75000 auto¬ 

stato emanato soltanto dopo mobili. Come è noto, sono in 
a a am h ■ *96 ore ininterrotte di inda- 

eoi eaneelhere Erbati fSi-SsS'S sKrS 

lavorazione degli impianti di sare su base permanente. L'u- 
raffinazione. Il che ha provo- nica condizione posta dalla 
BONN. 5 |dito le sue concezioni di sfido- calo un serio danno econo- RDT, come più volte è stato 
n generale De Gaulle ha K*» "®JJ* distensione e d intran- biico all’azienda. detto, è il rispetto della sua 


questo sottosuolo; una cer- n generale De Gaulle ha nella distensione e d intran- niico all’azienda. detto, è il rispetto della sua 

- ™r:f '~'sJ?ì”L"’a pStoSÌ"" 11 . •. .»ra che la tan- 

fo I on. Baldina> pi Vittorio Adenauer ner una velata nota sovietica inviata ai gover- sione si è allentata, continua- ’ 

— che anima e rincuora an- pQ]^^,ca con Pattuale capo del occidentali. Ade.naucr ha det- no per accertare se non si sia * ir • 

che le donne dì Capitanata Bonn. Erbari De “> ®he in nessun modo bisognai trattato di uno scherzo dii ' RflKCMV 

e che le ha già fatte diven- ha inv^?o ad AdSauS^ fidarsi dell’Ics: -nonostante pessimo gusto o. in caso con- ' , 

fore prolagoniste di una infatti, un messaggio nel quale trariu, per identificare i man- |m| IgCCIfllig 

grande battaglia democratica sottolinea -il grande valore dì cati sabotatori. **** 

per cui oggi « non sono più ciò che abWamo reali^to in- ^ ‘ Gli stabUimenti dell’Anic U PolMÌa 

capaci soltanto di piangere s^n^ - /«-anc^ ncoloso-. L’ex cancelliere ha a Gela verranno ufficìalmen- rgWPig 

ma anche di lottare ». è aiSoiM chi AderSuS .®h® " PP»: te inaugurati il prossimo 9 „ VARSAVIA. 5 

Un emigrato, nel parlore wcidcnt.ili disp<«ti ad febbraio dal Presidente della P"»"° 

ni coi eomnnoni e nel rne P®*^^ esscre -ancora pcF moi- aiutare Kncsciov- Piu che evi- nel cicli, kita Krusciov ha completato la 

eo™e ,?i?.e nellet®"iP? dcntc è il riferimento a John- Repubblica nel corso della ^^e giorni In Po- 

contare corne vive nella Ger- allo sviluppo di questa opera «on. ni nnaie Adenauer «mnnta s^ua annunziata visita in louia durante la quale ha avuto 

mnnia^ occidentale (quattro comune ai nostri due Paesi- jg maggiore rc^ponsablllti» di Sicilia. colloqui coi dirigenti polacchi 

uomini che fanno tutto in Alla vigilia del suo complean- -questa vera e propna balor- et t em ® ripartito questa sera in 

una stanza di 2 metri per no. Adenauer aveva ieri riha- daggine -. 9» • • P* treno. , 


VARSAVIA. 5 


Ordinato il boicottag¬ 
gio deiramminìstrazlo- 
ne statate ai funzio¬ 
nari della minoranza 
U Thant invitato dagli 
anglo greco-turchi a in¬ 
viare un suo rappresen¬ 
tante a Cipro 

NICOSIA, 5. 

Rappresentanti della mi¬ 
noranza di lingua turca 
hanno dichiarato di non ri¬ 
conoscere più come legitti¬ 
mo il governo dell’arcivesco¬ 
vo Makarios ed hanno an¬ 
nunciato che i funzionari a 
I dipendenti tnrco-ciprioti 
deU'amministrazionc gover¬ 
nativa non riprenderanno tl 
lavoro. Lo stesso leader del¬ 
la minoranza turco-cipriota 
Kutchuk. che è anche vica 
Presidente della Repubblica, 
ha detto categoricamente che 
« è da escludere » che questi 
dipendenti governativi tor¬ 
nino ai loro posti. Si tratta 
del trenta per cento del per- 
.sonale dell'amministrazione 

Kutchuk ha lanciato oggi 
un appello ai capi di stato del 
mondo per richiedere il loro 
appoggio morale e materiale 
al suo popolo * in lotta per la 
sopravvivenza ». Il vice-pre¬ 
sidente della repubblica ci¬ 
priota afferma nel suo appel¬ 
lo che < le vite e i beni turchi 
sono ancora in grande ed itn- 
minente pencolo a Cipro ». 

Kittchnk aggiunge che 
richiesta del presidente Ma- 
karios per la fine del trattata 
di garanzia ha lo scopo di 
impedire che la Turchia si 
rechi in aiuto della comunità! 
cipriota turca quando « la 
Grecia porrà in atto il suo 
piano per la completa domi¬ 
nazione o lo sterminio del 
turchi ciprtoti ». 

La frattura, come si vede, 
si aggrava, e si precisa la 
decisione di Ankara — tutta 
le azioni delta minoranza 
turco-cipriota, è stato più 
volte provato, sono diretta 
dalla capitale turca — di con¬ 
trastare in ogni modo una 
soluzione nella quale venga¬ 
no salvate l’indipendenza a 
la neutralità di Cipro. 

I turchi d’altra parte, men¬ 
tre cercano di indebolirà 
l’apparata governativo, con¬ 
tinuano a mantenere una 
propria polizia — che fu nei 
giorni di Natale coinvolta nei 
sanguinosi incidenti — c che 
nella nuova situazione assu¬ 
me ormai il carattere d’una 
forza armata contro lo Stato. 

Sul piano internazionala 
mentre si prepara quella 
conferenza tripartita anglo- 
greco-turca su Cipro che, 
patrocinata dal governo di 
Londra dovrebbe aver luogo 
entro i prossimi dieci giorni, 
SI è appreso che ieri i rap¬ 
presentanti alle Nazioni Uni¬ 
te dei governi britannico, 
turco ed ellenico, hanno 
chiesto al segretario generale 
U Thant se è pronto ad in¬ 
viare un suo rappresentante 
personale a Cipro per con¬ 
trollare il rispetto dell’accor¬ 
do sul c*’*srtf 4 » il funrn nel¬ 
l’Isola. 


I II disastro 
di Belgrado 
provocato da an 
viaggiatore 

BELGRADO, i 

La polizia jugoslava sta ri¬ 
cercando un viaggiatore ■co- 
no.schito il quale ha azionato 
il freno d’emereenza del quar¬ 
to vagone dell’accelerato da 
Skoplje provocando cosi la 
sciagura ferroviaria che è co¬ 
stata la vita a fil persone. 

• Altre qua*tro persone sono 
sta'e arrestate sotto racciisa di 
aver provocato -con il loro 
attegg amen'o irresponsabile- 
I grave ' d «a«tro ferroviario 
alia .«taz one di Jaj’nei Oli ar- 
res*at: «ono il capostazione di 
Jaj nr.. Kostad.n Petrovic. ac- 
cusa’o d‘ a\er dato .1 permes¬ 
so al ♦reno che proveniva da 
Pozarevac di entrare in sta- 
z one mentre vi si trovava fer¬ 
mo ,I treno di Skoplje: il ma- 
mvratore di scambi Radojca 
Izidorovie, per non essere sta¬ 
to al suo posto di comando 
sugli scambi: inoltre sono sta¬ 
ti arrestati il macchinista del 
treno di Skoplje e uno dei 
conduttori per non avere, co¬ 
me prevede il regolamento 
ferrov.ar.o. preso le misure 
precauz.onali. 

Seconda il codice penale ju- 

|COaId\U * ifiOMitrù àrCntàtf 

sono essere condannati ttnm a 
10 anni di carcere dup». 
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Ogjgii si concludé il viaggio'6 Paolo VI rientra a Roma 
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(Dalla pagina) eludiamo volentieri i figli del nalisti israeliani hanno con- * alcuni frammenti > — da 

' ■ , . Popola delVAlleanza di cui tinuato a manifestarmi il ri- Nazareth, Paolo VI ha sog- 

w Meyr. La spiegazione uf- jjon possiamo dimenticare la sentimento per il mancato in* giunto: 

/fetale e stata: una lussazione parte avuta nella storia re- gresso a Gerusalemme e so- c Lezione di silenzio: riloi- 

ad una caviglia. Sussistono Ugiosa dell’umanità. Come pruttutto per Jl mancato ri- ni in noi la valutazione di 

tuttavia molti dubbi sulla na- pellegrini della pace, implo- cono.scimento ' di Israele da questo stupendo e indispeu- 

tura politica dell’assenza. Un riamo innanzitutto ‘il bene parte della Santa Sede sabile momento dello spiri- 

fatto Ò Ce^^O“ ?a nnn t*iit ^ni 1 ‘- 1 r\ r,. ^ . 1 » _ *f j __ |rt In imi /twfìTfliìit tini Inti- 

u .r J j- M « •ouitbtttu-twKv f-m luiui (I liucuicin, uu/^u -- - • tini tnii 

tl fapa na evitato di entrare mo con ^Dio e quello della un solenne rito religioso. Pao- ** rumori, dai tanti strepiti, 
in Israele attraverso Cera- concordia profonda e sincera jq \// pronunciato lìn di- tante voci della nostra 

salernme ha provocato una ir- fra tutti gli uomini e fra tut- scorso che, per l'ampiezza dei chiassosa e ipersensibdizzata 
ritazione profonda, non an- ti i popoli >. '• temi, per i concetti espressi e moderna. Silenzio di Na- 

cara placata, negli strati più Queste espressioni di consi- per il tono stesso, è illumt- z»reth, insegna a noi il rac- 

fteramente nazionalistici e derazione sono i tornate ‘poi nanfe della figura delVattua- coglimento, l'interiorità, l'at- 

susceffibtli dell’op'intone pub- „ei discorso pronunciato più le capo della Chiesa cattali- titudine ad ascoltare le bno- 

blica, cui forse anche Golda tardi dal Papa in risposta al- ca. La figura di un uomo che ispirazioni e parole dei 
Mcjjr c scr?5tbi|f?. ' . le parole di coTntniQio vivai- partecipa profoìidameìite del^ veri maestri, liisegjut a noi 

, Comunque, il governo ha tegìi da Shaazar ni fermine l'angoscia del suo tempo, ma bisogno ed il nalore delle 
Tengifo con molta finezza nel- della nisifa in territorio israe- che ad essa sa contrapporre preparazioni, dello ' studio, 
la scelta di Megiddo sottoli- Uano. E’ stato allora che Pao- soltanto la nece.ssità del ri- della meditazione, della vita 

neando il suggestivo valore lo VI, avendo l’occhio rivolto torno a Cristo, di uri uomo interiore, dei- 

storico della località. Rocca a note scoffanti polemiche, ohe dai fenncriti, dai trova- l’orazione. < 

degli Hiksos quattromila an- ha pronunciato queste frasi dalle speranze, dalle con- < Lezione di vita domesti¬ 
ci fa, poi piazzaforte piena significative: « Noi non nu- quiste dell’uomo' moderno insegni Nazareth che co¬ 
di carri da guerra e di cava- triamo verso tutti i popoli /,o„ sembra trarre che ungo- è la famiglia, quale la sua 
Iteri sotto Salomone, qui fu che pensieri di benevolenza scia, per contrapporre a que- comunione d’amore, quale la 
ucciso Achazia re di Giuda e come il nostro predecessore 'l’esigenza di una spiri- semplice ed austera bel- 
qui re Giosa trovò la morte pio XII, sentimento che egli jualifò ultraterrena. lezzo, quale il suo carattere 

tentando di sbarrare il passo ha manifestato a più riprese . ìi .sacro ed inviolabile. Insegni 

al faraone Neco. nel corso del conflitto mon- r-Jii.tr, come sia dolce e insostitui- 

Ma, soprattutto, il governo diale, cosa che tutti hanno ^ tlJttn n<>r pedagogia. Inse- 

con i suoi bollettini e il pre- potuto constatare e soprattut- p ontinlnn' P'** come sia fondamentale e 

Bidente' nel suo benvenuto to coloro che hanno potuto esempio. < freseniutmo a ,u i„s„pt,rahile la sua socio- 
hanno posto in luce, con una essere da lui aiutati. Siamo pregìnerq affinché ci dui , 

punta di forte orgoglio nu- lieti di avere l’occasione di " concetto, ii aestaerio, la p- ^ Nazareth Paolo VI, salu- 
zionale e quasi di sfida, il dissipare un malinteso a que- ducia e H vigore della pu- grande folla, ha 

significato odierno di Megid- sto riguardo, avendo cono- fezza dello spinto e delle celebrato la messa nella grot- 
do. Da qui si domina la ver- scinto da vicino quest’uomo dell’Annunciazione. Quin- 

de valle dt Yezreei — qua- venerabile, (a sua delicatezza yC-.a par^a, arte e ..e.- raggiunin il vicino mo- 

ranta anni fa deserta e ma- d’animo che è stata apprezza- Inniorc Quella purezza che ^jastero francescano * Terra 
lorica, oggi granaio di Israe- ta da tutti coloro che, dopo il mondo non sa piu co- gancta *. dove ha consumato 
le — densamente popolata e la guerra, si sono recati a rin- offendere e profanare >. colazione e riposato, 
costellata di colonie colletti- graziarlo per aver loro sai- Altrove, riferendosi alla le- pp-j tardi il pellegrinaggio 
ve Kibbuzim e Moshavim. vato la vita », rione che egli ha tratto — sia ^ ripreso ed ha toccato Ca¬ 
li benvenuto è stato co- Ciò non significa che tutti pure rapidamente, < quasi Ttberiade o Alar dt 

munque calorosissimo. Il prc- siano soddi'-fatti. Alcuni gior- furtivamente », ha detto, per (jdnica, Tabgha, Capernaum, 
Bidente Zalman Shaazar lo ;i monte Tabor ó monte delle 


ha letto in ebraico con accen¬ 
to solenne e subito dopo è 
stato tradotto in francese per 
il Papa. 

« Certo — ha detto il Pre¬ 
sidente — la devastazione 
del mio popolo in quest’ulti- 
ma generazione è un amaro 

■ ammonimento sugli abissi di 

• bestialità e sulla perdita del¬ 
la immagine divina cui anti¬ 
chi pregiudizi e odi razziali 

..possono trascinare gli uomi¬ 
ni se uno spirito purificante 
non prende corpo mentre si 
è ancora in tempo per argi¬ 
nare questi pericoli per sem¬ 
pre. Al tempo stesso il pro¬ 
gresso e la scienza, orgoglio 
dei tempi moderni, che han¬ 
no reso l’uomo padrone di 
. tante forze della natura, lo 
espongono a pericoli di di¬ 
struzione inconcepibili . per 
tutte le generazioni che et 
hanno preceduto. Dovunque 
il cuore degli uomini aspi¬ 
ra a una grande rinascita 
morale per prevenire il ma¬ 
le, per estirpare la fame, e 
’ l’odio e la tirannia, per assi¬ 
curare la pace e lottare per 
il compimento della visione 
dei no.stri profeti. " Strappe¬ 
rò il cuore di pietra dalla vo¬ 
stra carne, e vi darò un cuo¬ 
re di carne. Le nazioni non 
leveranno la spada contro le 
nazioni, né conosceranno mai 
più la guerra 

< Questo paesaggio che et 
circonda prova, come un te¬ 
stimone vivente, che te pro¬ 
fezie si vanno compiendo, 
quelle della riunione del no¬ 
stro popolo qui, da tutti gli 
angoli della terra, e del suo 

■ ritorno a una vita indipen¬ 
dente come nel lontano pas- 

■ sato. Da Megiddo si stende 
. di fronte a noi la ralle dt 

Yezreei, ì cui campi sono an- 

• coro una volta fertili g il cui 
paesaggio è animato da deci¬ 
ne di nuove comunità basa¬ 
te sulle fondamenta del la¬ 
voro. àelVuguagìtanza e dei¬ 
tà giustizia. 

• E in ogni villaggio e cit¬ 
tà della nostra terra, che vie¬ 
ne ricostruita, si vedono se¬ 
gni di compimento della pro- 
[ messa di nuova vita. Cosi si 
rafforza la nostra . certezza 
, che verrà anche la realizza- 

■ zione della visione di pace 
universale e di giustizia so- 

‘ date dei nostri profeti. La 
■_ umanità sarà redenta dalla 
sua miseria, il mondo sarà 
! costruito nella giustizia e i 
nostri occhi vedranno que- 
- sto ». 

' Paolo VI ha risposto con 

■ cortese prudenza senza mai 
' pronunciare — è stato nota- 
.-to — le parole Israele, ebiei, 
, ebraismo, nonostante le nu- 
^ merose citazioni bìbliche. Ma 

ha concluso con il tradizio- 

■ nate saluto ebraico « Sha- 
lom » ripetuto con forza due 

^ volte. Questo è piaciuto mol¬ 
to e la radio ne ha parlato 
per ore in tutte le lingue, 
r n Pontefice, dopo aver rin- 
graziato per « l’accoglienza 
piena di dispetto e di cor¬ 
dialità » ed espresso la sua 
emozione per il soggiorno nel- 
. la terra dei patriarchi e di 
. Cristo ha detto: « Vostra ec¬ 
cellenza sa, e Dìo n’è testi¬ 
mone, che in questa visita 
. non siamo guidati da alcuna 
considerazione che non sia di 
ordine puramente spirituale. 
. Veniamo come pellegrini, ve¬ 
niamo a venerare i luoghi 
' santi, veniamo per pregare. 

' *Da questa terra — ha 
proseguito Paolo Vi — unica 
al mondo per la grandiosità 
degli avvenimenti di cut è 
' stata teatro, la nostra umile 
supplica si eleva verse Dio 
per tutti gli uomini — ere- 



' ’ = ‘ I grado di .non nuocere. • 

E’ appunto per ovviare al- 

— , le carenze -governative (no- 

‘ - ter battere la strada del defi* nostante centoventi relazio- 

; , nitivo ingresso del PSI nel si* siano state già consegna¬ 

vi' sterna di potere borghese e l® pi ministero, sono neces- 
, nella socialdemocrazia ». (ìat* sarie ulteriori indagini tec- 

to ha quindi confermato che niche per accertare la reale 
« la sinistra socialista compirà situazione del bacino) che la 
domenica prossima, in sede na- amministrazione conriunale di 
zionate, la sua scelta in netto Ijongarone e *1 comitato su- 
. . . ^ contrasto con la vischiosità so- perstiti lianno deciso di no- 

cialdemocratica ». minare una commissione di 

A Milano, il convegno é sta- esperti di loro fiducia. Con¬ 
to presieduto dal compagno tatti sono stati .stabiliti, a 
Vecchietti, presenti parlameli- questo porposito, con un 
tari della sinistra, rappresen- gruppo di qualificati tecni- 
. [ ■ ' tanti di 40 sezioni della città e ci francesi. E’ quc.sta com- 

* ' di 43 sezioni della provincia, missione die dovrà chiarire 

cinque siiidaci, sette viccsin- i punti ancora oscuri, in mo- 

_ ‘ _ daci, cinque presidenti di eoo- do da permettere una serena 

perative. consiglieri comunali valuta/ione della situazione, 
e amministratori provinciali, La gente del Vajont, in una 
delegazioni dei Nas delle mag- parola, non ha piena fiducia 
glori aziende milanesi. L’as- in quegli e.spcrti che lavora- 
semblea ha votato un ordine no per conto del governo e 
del giorno di adesione alle po* vuole garantirsi da ulterio- 
slzioni espresse da Vecchietti ri spiacevoli sorprese, 
nel!" sue couclus'on' C "I» rio- ì ’iinnniioit:i rniMMiiiìtn su 
cumento politico che verrà tutti i punti dalTassemblea 
portato al convegno nazionale di stamattina viene anche a 
(leiril-12 gennaio dai 25 de- stroncare ogni tentativo di 
legali nominati dal convegno niettere .sotto accusa i < soli- 
sulla base di un -'.elegato ogni ti mestatori comunisti >. Nes- 
300 iscritti. De'.',-, .lelcga/ione suno, intanto, si è sognato di 
faranno parte altri 15 compa- condannare la spontanea pro¬ 
gni, scelti in parte Ira coloro testa popolare del giorno di 
che hanno aderito alla corren- s. Silvestro. Anzi, è stato più 
te in questi giorni. ** di una volta eletto al prefetto 

Altri convegni si sono svol- che (pianto è accaduto alla 
ti, tra le altre città, a Firen- jjne dell’anno è niente in con- 
ze, dove ha svolto la relazione fronto a ciò che potrebbe 
introduttiva il segretario del accadere, in futuro, se i fal¬ 
la Cdli Guido Biondi; a Bo- ti non s(*guissero allo parole, 
logna, dove è intervenuto Fon; CJli avvertimenti non .sono 
a Salerno, dove ha parlato mancali anche stamattina. 
Cacciatore; a Ragusa, dove ha Chi, dopo le barricate del 31 
svolto la relazione Baia dic(*ml)ie. si è frettolosamen¬ 

te Inittato a parlare di < spe- 

SINOACALISTI DC — ler, si so ^ comunista » può 

V - , quindi ritenersi servito 
no rumiti a convegno i snida- Domenica pro.ssimn, quan- 
calisti d.c., m vista del L()n- fjo q nriinistrn dei Lavori piib- 
siglio nazionale del partito. bUci, on. Picraccini. visiterà 
Hanno parlato oltre a mime. -/one colpite dalla calastro- 
rosi altri — 1 astore e Donai- j comitati comunali e fra- 
Cattin. I astore ha detto che gH sottoporranno le 

• la DC deve sostenere ® loro richieste e gli esprime- 

luppare la linea politica delia ^.,^00 la volontà popolare di 
maggioranza parlamentare su rappresentati negli or- 

51EGIDDO — II capo dello Stato l.sraeliano, Shazar (a destra) consegna al Papa una me- posizmiii proprie piu avanza- (j-Qra ima 

dagtia d‘oro commemorativa della sua visita in Terra Santa (Telefoto Ansa alTUnità) le •- U convegno na uec so n se,-ie ,ji problemi è stata rac- 

conclusione (con trasp irente ncirordinc del giorno 

_ polemica nei confronti dell ac- approvato dall’a.ssemhlea e 

cordo dorotei-fanfaiiiani .sul judiri/zato al governo, 
nomo (li Rumor) che per qiian- particolare l’a.ssemhlea 

to riguarda la nuova segrete- che venga fornita 

na. la corrente - non si pre- documentazione di 

stcra in alcun caso ‘-'n carattere teemeo-amministra- 

pertura di gruppi di potare commissione di 

per operazioni di vertice ». I er p^pprij nominata dal comu- 
accetlarc una soluzione concor- Longarone e dal comi¬ 
data (eventualmente anche sul Longarone; che ven- 

nome di Rumor) la correii.c effettuati .sondaggi e 

chiede garanzie polilichii e p^^^p sulla frana. per cono- 
cioc: dichiarazione politica gpp^e la consistenza di essa; 
contro li nco i|entrismo c per venga urgentemente inl- 
un centro-sinistra avanzalo, p completato lo sviiota- 

convocazione del congresso ai p-^p^to del lago del Vajont; 
piu tardi entro P..^ che venga provveduto al ri- 

porzionalc immediata a tutti 1 sarcimento e alLiniìennizzo 
hvelli; commissione (li control- (pLale dei danni mediante un 
lo per li congresso, parteci- pi-gpptp strumento legislati- 
pazione airufficio di Segre- p 

„ ». proceda ad una nuova dcli- 

Sono infine confermati gli piitazione dei confini dei ter- 
incontri e | convegni dorolci rppj^ prendendo per base il 
e fanfaniani in (|alen(lario per pi-pcedonte catasto; che il go- 
1 prossjmi giorni. Il fanfarita- ^erno si impegni a non con¬ 
no Radi, in un discorso a Gub- ppjp^p ulteriori proroghe al- 
bio ha affermato che la sua |jj commissione governativa 
corrente intende riprendere d jpchiesta per presentare le 
lavoro nel partilo nclh) spinto pppppjp conclusioni Infine 
dei congresso del 195| e eme; vengano esperite ultcrio- 

• lotta a le clieii eie alla pj^ppebe al fine di trovare 

preordinata e prestabilita di- , mancanti 

visione del potere, alla iiicffi- 

cienza organizzativa ».- 
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il monte Tabor o monte delle 
Beatitudini. Poi, attraverso t 
monti della Samaria, il cor¬ 
teo è entrato nella Giudea, 
ha sfiorato Tel Aviv, ed è 
infine rientrato a Gerusalem¬ 
me ma nel settore israeliano. 

Dopo una visita, nella chie¬ 
sa della Dormizione, che sor¬ 
ge sul monte Sion, dove se¬ 
condo alcune voci - diffuse 
nel pomeriggio il Pontefice 
avrebbe dovuto incontrare il 
rabbino capo d’Israele Isaac 
Nissim, Paolo VI è rien¬ 
trato nel settore giordano 
della città attraverso la por¬ 
ta di Mandelbaum. I battenti 
metallici di questa si sono 
riaperti per l’occasione dopo 
quindici anni, dall’epoca cioè 
dell’armistizio fra arabi e 
israeliani. Prima del passag¬ 
gio il Pontefice si è accomia¬ 
tato dal presiderte Shaazar. 

Poco prima, il cardinale 
Tisserant, decano del Sacro 
Collegio, si era recato nella 
€ camera dell'olocausto», un 
luogo dedicato agli ebrei 
vittime del nazismo, dove 
aveva acceso sei candele in 
memoria dei sei milioni di 
ebrei periti sotto il regime 
di Hitler. Il cardinale ha di¬ 
chiarato: € noi partecipiamo 
al lutto del popolo ebreo ». 

Nella Delegazione aposto¬ 
lica, sul monte degli Ulivi, è 

NAZARETH — Paolo VI, circondato da poliziotti e fedeli, nella chiesa dell'Annuncia 
m" da7 pjpa di , (Tekfota A P.-f. Unità.) 

Roma e il Patriarca ecume- . - 




Vajont 


Sofia 


artificiale. A tre mesi di di- 
.stanza non si fa ancora nul¬ 
la per eliminare il bacino, 
questa è la realtà. I lavori 
slla chiesa dell Annuncia- attuali .servono solamente ad! 
(Telefoto A.P.-l < Unita ») impedire che le acque del la¬ 
go (già arrivate ad un livel- 


Fucilato 

l'ex diplomatico 
Gheorghiev 


AMMAN — Ab*»e»erio raI«Ti»«» tra rr Ha.sseìn di Gior¬ 


dania e il patriarca di Costantinopoli At^agora, al suo qi tipo papale su tutte le dottrinale, liturgico, discipli- quelli che continuano a crìti- cristiani d’tsraele, i quali si pietà di un opera, tanto gran- 

arrivo in Terra SanU per l’incontro con Paolo VI chiese ortodosse. n^re, dovranno essere esami- care duramente questa sua trovavano sulla linea di con- dio.sa e costosa quanto cata- 

(Telefoto A P. all Unita) Dopo aver tentato invano nate, a tempo e luogo, in uno posizione. ffne. sono finiti in territorio strofica, come quella del 

di impedire l’arrivo di Athe- spirito di fedeltà alla’ verità, Athenagoras, come è no- giordano dal quale sono stati Vajont. 

nagoras con pressioni sui Si- g jì comprensione nella ca- to, è profondamente le- respinti dalla polizia giorda- Come ha detto il presiden- 
nodi di Gerusalemme e di ciò che fin d’ora può goto agli Stati Uniti, Be- arabi, eccitati e infa- te del comitato frazionale di 

Istanbul e rinvio di emissari. ^ deve progredire, è questa nedictos all’Inghilterra, al- sfiditi per il trattamento ri- Codissago. l'avv. Manlio Lov 

Benedictos ha conseguito un carità fraterna, ingegnosa tri patriarchi sentono for- ^^^^ 1 ^ 0 . hanno incominciato a so. in questi tre me.si i su- 



vere egli il Papa come leader p^^rdonare, incline a credere esso da un grande passato e 
greco-ortodosso dì Gerusa- volentieri al bene che al da un p’^esente molto più so- 
lemme. _ male, premurosa anzitutto di lido di quanto comunemente 

Sembra che vi siano co- conformarsi al divino mae- si creda: Alessio e Nicodemo cattolico 
munque vivissimi malumori stj-o, e di lasciarsi attirare e affermano di avere 50 mi- accampa 
in tutti oli ambienti ortodos- trasformare da lui». Il Papa Jioni di seguaci. Athenagoras Israele. 
si per l eccessiva fretta mo- |jc così concluso: < Con que- ne ha solo 100 mila, 
strafa da Athenagoras nel gti sentimenti non vi diamo Per tutta la giornata di ie- A||r. 


Avvisi Saaitari 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura dell* 
a sol# » disfunsloni e dsbclena 
fu-wuall di origine Qcrvnta. pal- 
rhlca. endocrina ineurastcDlS. 


perdonare, incline a credere esso da un grande passato e Terra Santa è stato messo in- essere ricostruito altrove 

più volentieri al bene che al da un p’^esente molto più so- fine ancor piu in risalto dal non si sa neppure dove. (x>-j monaco R»*ma. via Vtminala. 


colloquio con Roma, fretta 
che appare — ai loro occhi — 
poco dignitosa, rinunciatariu 
e capitólarda. Un comunica¬ 
to sut colloqui odierni^ se¬ 
condo un portavoce ratica- 
no. sarà diramato solo do¬ 
mani dopo che il Papa avrà 
restituito la visita al Patriar¬ 
ca di Costantinopoli. - Pao¬ 
lo VI, nella sua allocuzio¬ 
ne di saluto ha detto, fra 
l’altro: Grande è la no¬ 
stra emozione: profonda la 
nostra gioia in quest’ora ve- 


li programma 
di oggi . 
e il rHomo 
a Rofflo 


ri hanno continuato a intrec¬ 
ciarsi le polemiche giordano- 
israeliane sul viaggio del Pa¬ 
pa. Proprio nel momento in 
cui il Pontefice lasciava Ge¬ 
rusalemme radio Amman ini¬ 
ziava la sua prima trasmis¬ 
sione con una specie di am¬ 
monimento, rivolto a Paolo 
VI su ciò che avrebbe risto 
o udito - dall’altra parte del¬ 
la linea di demarcazione nel¬ 
la Palestina occupata ». A sua 
volta, il giornale israeliano 


Airarrìvo del Papa 

Uno ragazza 
travolto 
e ucciso 
dolio follo 

GERUSALEMME. 5 
Un membro (icl seguito del 


stra emozione: profonda la ORE 7 - Partenza da Geni- volta, il giornale israeliano Un membro del seguito del 

nostra gioia in quest’ora ve- salemme per Betlemme do- Javar ha accusato ieri la ra- Pontef.ee ha dichiarato que- 

ramente storica, in cui, dopo ve Paolo VI celebrerà la dio giordana di aver tentato s®ra che durante la calca 
secoli di silenzio e di attesa, di fare della propaganda po- venftcatas: ;en alia porta di 

la chiesa cattolica e T”orto- litica sulla visita del Papa, a Gerusalemme una 

Dopo il rito rientro a Gerii- * j n ^ ragazza di 14 anni e rimasta 

vtwcc.n n„ 0 „nmpnf^ c rv-n- Xcl corso della Cerimonia ,3 


dossia” nuovamente si ren- - 

dono presenti nella personal oRE 14,30 - Parteni 
dei loro rappresentanti piii| paeropono di Amman. 


salemme '-•'rununiu quando la folla ha rot- 

ORE 14,30 - Partenza per benuenuto, mentre Paoio ^ cordoni di pol.z.a e del^ 
l'aeroporio di Amman. VI entrava in territorio israe- ip truppe per avv.c.narsi al 


defili « ROR credenti — e in-* More di Gmlilea. 


GERUSALEMME — La «osta del Fapa salla riva del simpatia, applicandogli 


alti ». ORE 17,30 • Atterraggio a Uano. Una trasmittente sco- Papa. 

« Ella ha desiderato que- Ciampino Ovest Di qua il nosciuta ha disturbato le tra- Il Papa è stato informato 

sto incontro — ha proseguito coriro ^rcorrerà la via grnisstoni della Radio israe- questa mattina della morte 

Paolo VI — fin dal tempo ®Urna durante la diffusione ragazza e si è recato a 

del nostro indimenticabile Roma ?ill piazzai! del Co- radiocronaca in lingua ^^e'^deB^ delet’az 

predecessore Giovanni WIII .««eo fbra.ca .Vessana inter/erenra %oLlS per re^a^S! ?n 

per li quale ella non ave- oRE 19 CIRCA - Rientro In c stata invece udita durante Israele. 

ra nascosto la sua stima e Vaticano per Piazza Venezia il discorso pronunciato dal Da parte del governo gior- 

simpatia. applicandogli, in e Corso Vittorio. Papa in fraricese. I disturbi dano non s: sono avute co«- 

una stupenda intuizione, le . radio sono immediatamente ferme ufficiali. 


(Telefoto Ansa-rUnità) luna stupenda intuizione, le 


me e quando) Essi, invece, ss (Starioru? Terroin» - scala os* 

vogliono ben altro e .si o^rto a-ir ui-is e pci appunti 

mandano com e possibile che mrnto Mciuao u >abau> pomeri^ 

nel 1964. in piena èra di • • fiativi fuon orario, oai 

erandi conoiiìstj» - tecniche sabato pom«*r 1 ggio e nei g lozp s 
eruiiui (.onquisie lecnicne. tj ricrv» »o|o appun- 

non SI sia ancora trovato il tamenif Tei 47i no caui eoa. 

modo di mettere il bacino in Rena mit m W ottopra UM) 
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Roma e il Patriarca ecume- . - ' go (già arrivate ad un livel- SOFIA, 5 

nico dei greco-ortodossi. parole deU’evangelista: ” ui un "addio”, ma, se permette- ripresi non appena radio preoccupante) salgano an- L’e.v diplomatico bulgaro 

L’incontro con Athenago- fu un nuovo inviato da Dio, te, un '"arrivederci", fondato Israele ha ripreso la trasmis- cora, aumetando la sitiiazio- jvan Asicn Christov Gheor- 

ras, protrattosi per circa chiamato Giovanni ", Lui sulla speranza di nuovi e fe- sione in ebraico. be di perictjlo Ciò dimostra ghiev processato a Sofia sot- 

15 minuti, è stato molto cor- pure aveva bramato questo condi incontri, in nomine do- Del resto Paolo VI ha po- che i timori della gente so- to Taccusa di spionaggio a 

diale e suggellato anche da incontro, come ella ben sa mini ». ' luto personalmente rendersi bb fondati. Vi sono state tan- favore degli Stati Uniti e 

un abbraccio. Freddissimo in- quanto noi; ma la sua mor- Athenagoras ha risposto in conto dell’inimicizia che di- le belle parole e tante belle condannato a morte il 31 di- 

vece era stato ieri l'incon- te repentina non gli permise greco. Poi, tutti, hanno reci- vide la Giordania da Israele promesse; ma quasi nulla ò|(.(.nriji-e è stato fucilato que- 
tro con Benedictos. Qiie.sti. di tradurre in realtà questo tato in greco e in latino al- quando stamane si è recato stato fatto per risolvere ra- jta mattina, 
che comprò il Patriarcato di voto del cuore ». cune preghiere. Il Patriar- m territorio israeliano pas- dicaln^nte il problema Per- La sentenza di morte è sta- 

Gerusalemme da Hussein — < Certo, da una parte come ca, prima dì incontrarsi col sondo da Genin. Mentre il che? Ciò e dovuto solamen- ta eseguila dopo che il pre— 

così SI afferma pagandolo dall'altra — ha detto ancora Papa, aveva detto: < Da corteo papale attraversava il le alla solita confusione ita- sidente del presidium della 

migliaia di sterline, è irrita- Paolo VI — le vie che condii- questo momento in poi vi è confine, una folla di arabi liana? Probabilmente non è Assemblea popolare aveva 
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Irriconoscìbili i bianconeri a! «Cibali» (2’0) 
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CATANIA: Vavassnri; I.ani- 
predl, ItanilialdPlll; Do Donil- 
nlcls, lilcchloral. Magi; Ula- 
glni. Cliiesinho, Miranda. Tur- 
ra, Oaiinvn. 

JUVKNTUS: Mattrol: Gort, 
Sarti; Ilercollliiu, Satvadorc, 
I^rnnclnl; Stacclilnl, Del Sol, 
Noiiè, SlvorI, Mcnichelll. 

AUUIXRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: al 40* Miran¬ 
da; nella ripresa al 20’ Lam- 
prrdl. 

NOTE: Campo fangoso; cie¬ 
lo coperto; spettatori: 22.000. 

, Nostro corrispondente 

CATANIA, 5. 

Nulla da fare oggi per la 
Juventus al Cibali; su quello 
stesso campo dove Inter e Bo¬ 
logna erano passate in bellezza 
facendo bottino pieno, la Ju¬ 
ventus, stanca per aver do¬ 
vuto giocare tre incontri in 
una settimana, ha dovuto la¬ 
sciare l’intera posta. Su un 
terreno fangoso, reso viscido 
dalla pioggia, I solisti Sivori 
e Del Sol si sono trovati a mal 
partito. Il fondo non permet¬ 
teva le loro abituali finezze 
ed essi si sono visti costretti 
a rimboccare le maniche e a 
lottare. 

Non vogliamo comunque in¬ 
sinuare che l’intero merito del¬ 
la vittoria del Catania vada 
a Giove pluvio, tutt’altro! Co¬ 


mo molto cavallerescamente 
ha riconosciuto Monzeglio ne¬ 
gli spogliatoi, gli etnei hanno 
meritato di vincere; non che 
abbiano messo in mostra un 
gioco trascendentale e comun¬ 
que bello dal punto di vista 
tecnico, ma abbiamo visto l’un¬ 
dici rosso-azzurro impegnato 
dal primo aH’ultimo minuto c 
tutti gli undici hanno profuso 
le loro energie a fondo. 

Mettendo tutto insieme, stan¬ 
chezza, mancato rendimento di 
alcuni uomini chiave, giornata 
negativa di Mattrel, ne vien 
fuori un amaro cocktail, quel¬ 
lo della sconfitta che Sivori e 
compagni hanno dovuto bere 
fini in fondo. Ma se nella calza 
bianconera, la Befana ha mes¬ 
so soltanto carbone, in quella 
rosso-azzurra ha lasciato ca¬ 
dere due punti d’oro. 

Nessuno contava, a Catania, 
su questa vittoria, che è ser¬ 
vita adesso, considerate le 
sconfitte di Messina e di Bari, 
a risollevare le sorti dei pa¬ 
droni di casa. 

Assente, per motivi di salute, 
l’allenatore Di Bella, il vice 
Vaisecchi ha schierato Magi 
su Sivori e Porrà su Del Sol, 
cercando cosi di neutralizzare 
nel contempo il centro campo 
e tutta la fonte di gioco del¬ 
l’attacco piemontese. De Do-1 
minicis era su Nenè, Vaisecchi 


Contro l'Atalanta 


Mtchens guida 
alla vittoria 

il Toriao (3-0) 


TORINO: VIerl; Polettl, Buz- 
sacchera; Cella, Rosato, Fer¬ 
retti; Pelrft, Ferrini, Ilitchens, 
Pula, Meschino. 

ATAIANTA: Cornetti; Pesen- 
tl. Nodari; NIelseii. Gardonl, 
Colombo; Domcnghlnl, Mllan, 
Calvanesc, MereghettI, Carloll, 

ARBITRO: RoversI d| Bo¬ 
logna. 

MARCATORI; al 44' Ilitchens; 
nella ripresa al 37’ Ferrini, al 
43' Ilitchens. 

Dalla nostra redazione 


TORINO, 5. 

Tre a zero. La più grossa 
vittoria del Torino in tutto il 
campionato, la più sonante, e 
ci voleva proprio l’Atalanta 
per far esplodere i granata, 
sempre alle prese con quel 
loro attacco stitico, con quelle 
reti segnate col contagocce, 
latte apposta per disperare la 
calda tifoseria. 

Ma più che il Torino è esplo¬ 
so Hitchens. Il vecchio Arci- 
baldo ha ritrovato oggi la sua 
giovinezza e con quella sua 
testa gialla c quelle bielle da 
cavallone ha gettato lo scom¬ 
piglio nella difesa orobica. In 
principio l’aveva preso in con¬ 
segna Colombo, ma poi l’Ata- 
lanta aveva dovuto distender¬ 
ai all'attacco nel disperato ten¬ 
tativo di rimettere in discus¬ 
sione il risultato ed era toc¬ 
cato a capitan Gardoni l’ar¬ 
duo compito di imbrigliare 
Timprevcdibilc Gerry. L’ex mi¬ 
natore gli ha fatto pa.ssare 
l'anima dei. guai. 

Un grande Hitchens, gagliar¬ 
do, sicuro di sè, che ha tra¬ 
scinato con la sua generosità 
Tintera squadra e ha messo a 
segno la sua prima doppietta 
del campionato, 

• Direte; allora oggi tutto fa¬ 
cile! 

Anzi. Quando, dopo quattro 
minuti, l'arbitro Roversi ha 
assegnato al Torino un calcio 
di rigore e Peirò (col suo 
piede malato! aveva incoccia¬ 
to la base del montante destro 
mentre Cornetti era tutto di¬ 
steso.» daH’altra parte, sugli 
spalti (e forse anche tra i 
granata) è serpeggiato xm sen¬ 
so di sgomento. 

Ma il Torino tenne il piede 
schiacciato suiracceleratorc e 
Cornetti fu obbligato a tirare 
fuori le unghie che in alcune 
occasioni furono addirittura ar- 
tiglL Le note, coi loro linguag¬ 
gio stringato, parlano chiaro. 
Ferrini si 6’ tira improv-visa- 
mente e Cornetti respinge, ar¬ 
riva Hitchens e Cornetti para 
ancora. Un allungo di Moschi- 
no c Cornetti anticipa di un 
soffio Peirò lanciato come un 
razzo al 9*. Un minuto, e Hit¬ 
chens impegna ancora Cornetti. 

Nodari rimedia una botta al 
piede c su Peirò: <3uario appic¬ 
cica Domenghini, il più veloce 
por tener testa al madrileno. 
Il terzino deU’Atalanta sta fuo¬ 
ri circa dieci minuti e il To¬ 
rino inc.alza l’Atalanta, arroc¬ 
cata nella sua area. Cornetti 
si getta su Peirò al 16’ e ha 
ancor.a una volta la meglio. 
Hitchens mette a soqquadro 
mezzo campo e dietro, Poletti, 
In forma spettacolare, annulla 
qucU'ala finta di Carioli (esor¬ 
diente stagionale) c riesce a 
spingersi in avanti. AI 31’ dopo 
una discesa lucida e pulita, il 
tendilo porge a Pula in posi¬ 


zione favorevolissima. Puia 
manca in pieno e la gente in¬ 
comincia a beccarlo. 

Rocco, il « mago » bonario 
del «poareti», corre al ripari. 
Ormai ha scoperto il punto 
debole della squadra. Moschi- 
no da ala sinistra diventa mez¬ 
zo sinistro e Peirò va all’estre¬ 
ma sinistra per cui Puia viene 
esiliato all’ala destra. Ricom¬ 
posto il triangolo Ferretti- 
Moschino-Peirò, la squadra as¬ 
sume un altro ritmo. Per Hit¬ 
chens le occasioni si molti¬ 
plicano. 

Manca un minuto alla fine 
del primo tempo. Avanza Mo- 
schino sulla sinistra e coglie 
con un bel passaggio Puia che 
di testa scucchiara la palla in 
arca: Ferrini tocca apijcna e 
Hitchens fa secco Comettb 

Si attacca la ripresa e l’Ata- 
lanta è obbligata a uscire dalla 
tana. 

Al 34’ il punto chiave della 
partita. Su punizione, battuta 
in due tempi, Colombo sfiora il 
palo. Lo scampato pericolo met¬ 
te le ali (non Puia) al Torino. 
Ferrini scappa per mezzo cam¬ 
po e dal limite buca Cornetti. 
Al 43’ da Meschino a Ferretti 
e da Ferretti a Hitchens e Co¬ 
rnetti strappa l’erba per la ter¬ 
za volta. 

Nello Paci 
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TORINO-ATALANTA 3-0 
Ferrini ha segnato il se¬ 
condo goal dei granata 


libero, Biagini finta ala e Ci- ' 
nesinho a pendolo fra la di- ' 
fesa e l’attacco. 

Nella Juve Bcrcellino sosti- ■ 
tuisce lo squalificato Castano 
e si schiera su Miranda, Sai- 
vadore gioca noi suo ruolo con¬ 
sueto di battitore libero. Sarti 
su Cinesinho, Leoncini su Bia¬ 
gini, e Sivori e Del Sol a metà , 
campo. Ma 1 centro campisti 
etnei, che in altre occa.iioni 
(leggi Inter e Bologna) era¬ 
no stati travolti dalla coppia 
Suarez-Szimnniak e da quella ' 
Hnllcr-Bulgarolli, questa volta 
hanno resistito e hanno avuto 
la meglio sui du6 fuoriclasse 
bianconeri, bloccati e neutra¬ 
lizzati in maniera assoluta. Sol- 
tanto Sivori, nel primo scorcio 
della prima, parte della -gara, : 
si è prodigato in un gioco di 
spola e di rilancio ma i suoi 
servizi sono stati poco sfrut¬ 
tati dall’abulico Menichclli 

Nella retroguardia juventina. 
alla sbadata prova di Mattrel. 
che ha sulla coscienza buona 
parte di colpa nei due goals, 
ha fatto riscontro l’ottima pro¬ 
va di Salvadore, sempre at¬ 
tento e tempista, ottimo nel 
gioco di interdizione c di ri¬ 
lancio, c buona anche la pro¬ 
va di Gori che. alle prese con 
un Danova addirittura scate¬ 
nato. lo ha saputo tenere a 
freno in più di un’occasione, 
anche'so talvolta è dovuto ri¬ 
correre a dei falli plateali. In 
prima linea Nenè, sorvcgliatis- ■ 
simo, ha avuto poco da dire ' 
c inoltre in lui c’era una certa . 
incertezza al momento conclù- 
.sivo, quello del tiro a rete. - 
Inconcludenti anche le due ali 
Menichclli e Stacchini i quali 
hanno insistito continuamente 
in inutili dribbling. 

Fra i catanesi si dovrebbe 
parlar bene di tutti, in quanto - 
tutti hanno giocato veramente 
un'ottima partita. In questo 
caso la paura, invece <ii no- ' 
vanta, ha fatto due punti e : 
lo spauracchio del fanalino di ' 
coda ha messo le ali ai piedi 
degli etnei. Un gradino sugli ■ 
altri .vanno posti, comunque, 
Vavassori, Turra e Danova. 

Molto incerto l’arbitraggio 
di Marchese. 

B passiamo alla cronaca. 
Parte in quarta la Juve e al 
2’ Vavassori deve neutralizzare • 
un tiro di Sivori. Sarà questa 
la prima prodezza del numero 
uno etneo. Al 3’ Danova batte 
un calcio di punizione ma Sarti 
riesce a liberare. Insiste la 
Juve e Bercellino batte una 
punizione, la quale, però, si 
infrange sulle spalle di Rim- 
baldellì. B’ la Juve all’attacco 
in questo periodo: ottiene im 
angolo al 17’ respinto da Va¬ 
vassori, una punizione sciupata 
da Nenè al 32’ e al 37, un ma¬ 
gistrale lancio di Sivori che 
fa fuori tutta là difesa etnea, 
trova impreparato Menichclli. 
Al 40’, inaspettatamente, il Ca¬ 
tania passa. 

Sarti atterra Turra a tre 
quarti di campo. Punizione: 
ci si trova ad una quarantina 
di metri da Mattrel e Miranda | 
si incarica di battere il tiro. 
Rincorsa lunghissima, parte la 
sfera che va ad insaccarsi al¬ 
l'incrocio dei pali, alla destra 
dell’csterefatto Mattrel. Data la 
distanza i giocatori juventini 
non hanno ritenuto opportuno 
allestire la barriera. Strano, 
perchè la rete segnata oggi 
da Aliranda, un ex-bianconero. 
non è stata molto dissimile da 
quelle segnate dallo stesso in 
maglia piemontese, contro II 
Torino e il Bologna nella sta¬ 
gione passata. 

La reazione del torinesi è 
fiacca; al 45’ un cross di Del 
Sol viene sfruttato male da 
Nenè. la difesa respinge e 
Leoncini manda a lato. 

Nella ripresa la situazione 
non muta. La Juve stenta ad 
ingranare cd il gioco staziona 
a metà campo. Al 12’ si mette 
in luce Vavassori. deviando in 
angolo un bolide di Sarti cd 
al 14’ una punizione del solito 
Miranda si spegne sul fondo. 
Al 18’ Del Sol intraprende una 
lunga galoppata,^ ma il suo 
passaggio non è intuito da 
Stacchini e Bicchierai può li¬ 
berare. Al 20’, batti e ribatti 
In area catanese. Esce con la 
palla al piede De Dominicis 
e serve Lampredi, all’altezza 
della propria area di rigore, 
n terzino etneo è solo e fugge 
in avanti superando la linea 
centrale del campo. Vince il 
« tackle » con Leoncini, entra 
in area evitando l’inter\-ento 
di Salvadore e batte Mattrel. 
restato, inspiegabilmente, fer¬ 
mo fra i pali. 

La rete del terzino etneo, 
giunta dopo una fuga di circa 
70-80 metri, ha deH’incredibile. 
La Juve sembra svegliarsi ma 
adesso è tardi e al 24’ Vavas¬ 
sori riesce a deviare, con una 
parata stupenda, un tiro di 
Nenè, che aveva ricevuto da 
Sivori. Al 27’ due angoli con¬ 
secutivi della Juventus non 
hanno alcun esito, e al 36' un 
colpo dì testa di Meniche’ii 
viene neutralizzato da Vavas¬ 
sori. Al 38’ vediamo Nenè a 
terra. L’arbitro è lontano dal¬ 
la scena di gioco e non sa che 
pesci pigliare. Interviene il se¬ 
gnalinee indicando De Domi¬ 
nicis come responsabile ■ del 
fatto, n signor Marchese in¬ 
dica al mediano rossoazzurro 
la via degli spogliatoi. Il Ca¬ 
tania resta in dieci e reagisco 
molto bene al « forcing * degli 
Juventini che cercano il punto 
delia barriera, ma al 44' un 
ultimo tiro di Del Sol viene 
neutralizzato in bellezza da 
Vavassori. E poi ìa fine. 

Francesco Marrero 
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CATANIA-JUVENTUS 2-0 — Ili alto: M&andà, uno degli ex juventini, sorprende 
Mattrel con un tiro di punizione da 40 metri. Inutile 11 volo del portiere bianconero. In 
basso: Cinesinho tenta la rete ostacolato dalla difesa juventina 


Con una punizione dal limite 

Tra Spai e Vkenza 


decìde Cervato: 1- 


I 


Ma la vittoria degli estensi è sfata conquistata con una 
autorevolezza maggiore di quanto dice il risultate • Vini¬ 
cio implacabilmente mercato è stato reso nulle 


I..R. VICENaiA: Eulson; Zoppelletto, Volpa¬ 
to; De Marchi, Carantlnl, Stenti; Vastola, 
Menti, Vinicio, Dell’Angelo, Campana. 

SPAL; patregnani; Ollrierl, Fochesato; 
Muccini. Cervato, Bozzao; Bui, Masse!. Men- 
cacci. Micheli. Crippa. ^ 

ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORE: Cercato al 40’ del 1. tempo. 

NOTE: Temperatnra rigidissima; terreno 
gelato; nebbia consistente negli ultimi venti 
minuU, Spettatori 7.000 circa, di cui 2400 pa¬ 
ganti. per 2 milioni e mezzo d'incasso. An¬ 
goli 8-8. 

Nostro corrispondente 

FERRARA, 5. 

Lo Spai ha proseguito l'opera di ridimen¬ 
sionamento del Lanerossi con un autorevo¬ 
lezza non rispecchiata dallo striminzito van¬ 
taggio di un goal, per di più alquanto sti¬ 
racchiato. Né i vicentini hanno Jatto molto, 
se si esclude un tiepido forcing finale, per 
evitare questo nuovo scossone al loro pri¬ 
mato fra le provincialL Ci pare, anzi, che 
Scopigno abbici notevolmente sbagliato (c 
quel che è peggio perseverando nell'errore) 
quando ha tentato di accollare a Bui uno dei 
suoi pilastri del centro campo. De Marchi, 
lasciando al giovanissimo Volpato l'impossi¬ 
bile compilo di fermare l'inafferrabile Massei 
odierno. Cosi De 'Marchi è stato costretto 
a fare il terzino (o lo stopper a seconda 
degli spostamenti spallini) per tutto l'in¬ 
contro, mentre Volpato, in fase di proie¬ 
zione e di rilancio, proprio non ce la faceva. 
La pur solida struttura del Vicenza ha ri¬ 
sentito largamente di questa sfasatura. Cam¬ 
pana e Dell'Angelo si sono dati da /are, ma 
dal loro piede non sono quasi mai partili 
quei lanci perentori che esaltano la ^rico- 
losità di Vinicio. Il quale, ormai, è troppo 
segnalato alle dife.<e per poter sperare in 
un solo attimo di libertà. L'implacabile 
Bozzao l'ha pedinato come un segugio, in¬ 
gaggiando con lui scontri davvero leonini. 
Vinicio ha dovuto arrendersi di fronte alla 
, evidenza della pochezza dei suoi colleghi di 
punta: Vastola è scomparso dopo un buon 
inizio. Menti non è mai esistito. 1 difensori 
(Zoppelletto escluso, causa i troppi ed anche 
gravi falli) sono andati bene. Luison (sul 
goal si giustificherà dicendo che con questo 
freddo le mani diventano di vetro) ha sven¬ 
tato almeno due palle goal. Carantini si è 
^letteralmente ^scontrato - con Mencacei per 
tutto l'incontro. Stenti è stato un più che 
apprezzabile - libero -. Dal canto suo la Spai 
' è tornata, all'attacco, allo schieramento e 
al modulo ammirati contro la Roma, Bui si 
è piazzato quasi sempre sull'ala destra. 
Mencacei sul centro, Crippa a sinistra. Massei 


ha fatto tutto bene, salvo quando ha preteso 
di rientrare e concludere l'azione da lui 
stesso impostata. Positivo l'esordio di Fochc- 
sato davanti al pubblico di casa c buona con¬ 
ferma da parte di Olivieri (opposto a Cam¬ 
pana). Micheli (duellante con Dell’Angelo). 
Muccini (che stava .su Menti). Cervato, oltre 
al goal, ha liquidato le puntate finali dei 
biancorossi, sparando alcuni impressionanti 
rinvìi al volo e lanciando Patrignani pressoché 
libero da patemi. 

Cronnea. Squadre guardingne, timoro.se 
quasi di scoprirsi rischiando l’affondo. La su¬ 
periorità della Spai si concreta, soprattutto, 
grazie alle iniziative di MasseL malamente 
concluse da Bui. Mencacei e Crippa, Verso il 
quarto d'ora, gran trambusto in trib^jna: si 
invoca un medico. Un commerciante. Dante 
Superbi, di 62 anni, da Ferrara, si è acca¬ 
sciato sui pradinf di cemento dei » nume¬ 
rati «. Un collasso cardio-circolatorio, provo¬ 
cato dal freddo lo farà giungere cadavere in 
ospedale. 

In campo, intanto. Luison mette a repenta¬ 
glio la propria testa tuffandosi a spegnere sul 
na.scere (35’) un tiro di Menca'ccL servito da 
Micheli. Due minuti dopo il goal decisivo: 
Ma.ssei lancia Mencacei .sul quale esce a piedi 
uniti in avanti, fuori area, Luison. Il pallone 
schizza al liberisismo Bui. che .sbaglia a porta 
vuoto. Il mediocre Adami, però, ha già fi¬ 
schiato il fallo di LuLson, ianorando — come 
farà ripetutamente poi — la regola del van¬ 
taggio. Avanza l'invocatlssimo Cervato e i 
vicentini rafforzano la barriera. 

Macché: il pallone rasoterra, filtra al di là 
del muro, si fa beffe delle mani e della 
pancia di Luison. rotola nel .sacco. La ripresa 
vede il Vicenza accelerare i tempi ma Vinirio 
è orfano di collaboratori validi. Viene anche 
ingiustamente fischiato quando^ spara, altis¬ 
sime, un paio di punizioni. I più larghi spazi 
disponibili rendono, invece, pericolosa la ma¬ 
novra spallina. AI 3' Stenti ricaccia di testa, 
dalla lineo, un pallone che aveva già superato 
Luison. Sul calcio d'angolo Muccini di testa, 
sfiora il palo. Al 9’ unico tiro pericoloso degli 
ospiti: lo effettua, manco a dirlo, Vinicio, una 
volta tanto servito bene da DelVAnpelo. Pa¬ 
tregnani deria in angolo con un tuffo ba.sso. 
Il predominio svallino, a metà campo, si fa 
sempre più manifesto, ma Scopigno non muta 
le marcature. Spedisce avanti di tanto in 
tanto il libero Stenti, ma la mossa si rivela 
imvroduttiva. Sono anzi Grippa, Mencacei e 
Bui che trovano il modo di sprecare altri 
buoni palloni da rete. Le emozioni finali co- 
I lano ria con le bordate di Cercato. 
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Ha segnate Petris 




a Modena: 1-0 


Angelo Guzzinafi 


MODENA: Casparl; Agiizzo- 
II. Eongonl; Uallcrl, Panzana- 
to. Ottani; De Robertls, Gol- 
doni. UriBlieml. Uruclls, Merl- 
gbl. 

FIORENTINA; Atbrrtosi; ilo- 
botti. Marchesi; Giiantaccl, 
Urizl, Plrovano; ilanirlti, Ma- 
st-lilo, Petris. Ueiiaglia, Semi¬ 
nario. 

AltllITRO: l.n Delio di Si¬ 
racusa. 

M.MtCATORI; Petris all’S'. 

Dal nostro inviato 

MODENA. 5. 

Il vecchio proverbio •• non 
furo agli altri quello che non 
vorresti subire » nel caso della 
partita disputata e vinta oggi 
al «Brugliu» dulia Fiorentina 
contro il Modena calza a pen¬ 
nello. 11 risultato si è tinto di 
viola infatti, grazie ad un goal 
(l’unico della partita* messo a 
segno da Petris aU’b' di gioco. 

Il dottor Frossi alla fine dello 
incontro ha diebiunito che la 
compagine di Chiappella in 
questa occasione non lia certo 
meritato la vittoria, avendo 
giocato quasi sempre con dicci 
uomini a fare *• barricata » den¬ 
tro la propria area di rigore. 
Frossi aveva pienamente ra¬ 
gione. La Fiorentina, infatti, 
una volta in vantaggio ha pen¬ 
sato subito dopo a coprirsi le 
spalle richiamando a dar inan 
forte alla difesa Maschio, iie- 
naglia, Hamrin e lo steso Se¬ 
minario. 

Frossi. uno del primi soste¬ 
nitori del •< catenaccio >*. di¬ 
chiarò domenica scorsa che con 
questo sistema di gioco, il suo 
Modena ora riuscito a pareggia¬ 
re sui campo di Torino contro 
l •• granata -, mandando sulle 
furie Rocco. Oggi il «- dottor Sot¬ 
tile». è stato ripagato della 
stessa moneta; anzi, ci ha ri¬ 
messo: perchè la Fiorentina è 
riuscita a guadagnare i due 
punti ed è per questa ragione 
che l’allenatore occhialuto, alla 
fine deirincontro, sbraitava co¬ 
me un ossesso. Ma a parte l’ar¬ 
rabbiatura di Frossi sarà bene 
dire subito che il risultato più 
giusto sarebbe stato il pareggio, 
poiché se è vero che i toscani 
hanno avuto la fortuna di mar¬ 
care l’unica rete dopo appena 
otto minuti di gioco, è altret¬ 
tanto vero che i modenesi al¬ 
meno per ottanta minuti di 
gioco hanno attaccato, costrìn¬ 
gendo i calciatori viola a far 
barriera davanti • alla rete di 
Albertosi che è stato sottoposto 
ad un costante lavoro poicht 
non solo i cinque attaccanti del 
Modena hanno quasi sempre 
stazionato al limite dell’area, 
tirando da ogni posizione, ma 
anche perché i tre mediani e 
in qualche caso anche i terzini 
si sono trasformati in attac¬ 
canti. impegnando seriamente il 
guardiano fiorentino. 

Ma se è vero che il Modena, 
per la caparbietà con cui ha 
sempre attaccato, avrebbe me¬ 
ritato qualche cosa di più. è 
pur vero che i difensori (e gli 
attaccanti, visto che si è giocato 
ad una sola porta) della Fio¬ 
rentina si sono difesi con molta 
abilità e con molto coraggio, 
dimostrando di avere imparato 
la lezione e, cioè, di sapere met¬ 
tere in pratica quel gioco pre¬ 
diletto (purtroppo!) dalla mag¬ 
gioranza delle squadre che mi¬ 
litano nella serio maggiore. La 
Fiorentina, è noto, è squadra 
più portata a impostare le sue 
gare con manovre a largo rag¬ 
gio e con un gioco più spetta¬ 
colare; i»rò giocando cosC cer¬ 
cando cioè di lavorare più di 
fioretto che di sciabola, i to¬ 
scani hanno perso per la strada 
almeno quattro punti che, som¬ 
mati ai 18 della classifica, ve¬ 
drebbero ora la compagine vio¬ 
la ad un palmo dalla capolista 
Mìlan. 

Con questo non intendiamo 
per niente sottoscrivere ua gio¬ 
co così scadente. Anzi siamo _qui 
per denunciarlo, per dire, cioè, 
che seguitando a locare cosi 
il pubi Ileo (oggi il Modena ha 
incassato 4 milioni di meno ri¬ 
spetto allo scorso anno) si al¬ 
lontanerà sempre di più dagli 
stadi poiché lo spettacolo che 
ne scaturisce è dei più depri¬ 
menti. 

All'inìzio della partita 11 ter¬ 
reno è ghiacciato e fa un freddo 
cane. I^ Fiorentina gioca con 
il fronte al sole cd è il Modena 
’ il primo ad attaccare. Non è 
passato un minuto che lo scat¬ 
tante Bruells sfugge alla guar¬ 
dia di Pirovano e centra dalla 
destra verso Merighi appostato 
a meno di cinque metri da Al¬ 
beriosi. Robotti. con uno scatto 
ecceziODale. recupera e con una 
spinta devia la sfera in calcio 
d’angolo. Sarà questo il primo 
dei quattordici che il Modena 
riuscirà a baitere e quisto do¬ 
vrebbe essere anche un record. 

AirS’, però, la Fiorentina si 
porta in vantaggio; Merighi sui 
tre quarti campo del Modena 
sbaglia un passaggio e manda 
il pallone a Seminario che dalla 
destra centra. Maschio al li¬ 
mite dell’area modenese sferra 
un gran tiro; palla respinta da! 
-battitore libero» Balleri che 
finisce sui piedi dello smarca¬ 
tissimo Petris. appostato sulla 
sinistra del campo. Il ccntro- 
avanti avanza e, >nen!re Ga- 
spari lascia i pali. Io fulmina 
con un rasoterra. AI 18‘ su 
tiro-razzo di De Robertis. Al¬ 
bertosi si salva in calcio d’an¬ 
golo e al 25’ Brighenti di testa 
allunga a Merighi che manca 
il bersaglio spedendo il pallone 
«opra la traversa. Salvataggio <h 
Bcnaglia al 3(r con Albertost tn 
tuffo e Seminario viene t»rtato 
fuori campo al 38’ per un duro 
; colpo ricevuto dal trio Balleri - 
Ottani - Aguzzoli ebe lo avev a¬ 
no contrastato. 

Nella ripresa è sempre il Mo¬ 
dena ad attaccare e la Fioren- 
fina a difendersi. AI !(r il so¬ 
lito Merighi In area sì scontra 
con Guamaccl e cade. Il pub¬ 
blico reclama II rigore. Lo Bello 
fa cenno di proseguire; anzi il 
direttore di gara concede un di 
punizione a favorq della Fio¬ 
rentina. Al 13’ azione di con-, 
tropiede viola: sciabolata da de-' 
stra di Maschio con pallone sul- 
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FIORENTlNA-*MODENA 1-0 — Petris segna la rete della 
vittòria per i viola. E’ 1*8’ del primo tempo 


l’estrema sinistra. Petris sullo 
scatto lascia .tutti. Solo che Pe¬ 
tris nei 35 metri che ha da.vmiti 
perde tempo'e viene anticipato 
da Aguzzoli. Se il terreno non 
fosse stato ghiacciato, sicura¬ 
mente Petris ' avrebbe almeno 
tirato nella réte .difesa, tfi .Ca- 
sparì. ■ . ' ' • 

Il Modena aumenta la pres¬ 
sione e ottiene calci d’aingolo in 
continuazione. Al 33’ Brighentl 
si libera di tre avversari e ser¬ 
ve Merighi che a pochi metri 
da Albertosi manda la sfera tra 
le braccia del portière fiioren- 


tino. Due minuti ancora e ul¬ 
timo brivido per le migliaia di 
tifosi fiorentini presenti al 
» Braglia »: Bniclls serve alla 
perfezione Brighentl che dal li¬ 
mite dell’area spara: Albertosi 
lascia i pali e di pugno devia 
in calcio d’angolo. Sarà questa 
l’tlltima azione degna di nota. 
Poi Tarrembagglo del modenesi 
con i fiorentini a difendersi e 
il pubblico che saluta gli atleti 
in maglia viola con Formai nota 
invettiva di «Ladri» Ladri»«>. 

Loris Ciullini 


Nulla dì fatto a Chieti 


■ salva 


L’estremo ospite ha evitato la 
' peggio con i suoi prodigi 


CHlETI; Milan. RosaU II, 
Dondl; Riti, Ghlnirdello. Fon- 
' tana; Paradifo. Marteggiani, 
Grazi Trapella, DI Luzlo. 

TEVERE ' ROMA: Leonardi; 
Stucchi,. Gaivaoin: • ColanttI, 
Blmb4 Scarattl; Selmo, Cerri, 
FlUnl, Fusco, Casparinl. 

ARBITRO: rie. Fianca di Mi¬ 
lano. - 

Nostro corrìspondente 

(ZHIETI. 5. 

E’ un risultato bugiardo, 
quello scaturito oggi alla fine 
dei 90’ fra Chieti e Tevere 
Roma. Infatti il Chieti è sem¬ 
brato superiore almeno per 
due reti di scarto: ma un < pe. 
nalty > calciato alle stelle da 
Grazi, una rete annullata dal 
giudice dì gara tra Io stupore 
dei presenti, alcune prodigiose 
parate effettuate dal « numero 
uno > ospite, hanno contribuito 
a far scivolare l'incontro sulla 
buccia dello zero a zero. 

Veramente ci si aspettava 
qualche cosa di più oggi da 
questo Chicli, reduce dal cla¬ 
moroso < exploit > di Trapani. 
Evidentemente l’assenza di Al¬ 
berti (sostituito da un Fontana 
nè carne nè pesce) si è fatta 


Serie D 


rrisultati 

' GIRONE E: Benevento-Tem¬ 
pio Z-l; Czlanslanuf-Collcfer- 
rt> 3-#; CarbonUt-RomoIea U-I; 
CirÌo-AUlp«IÒa N.P.; Flamme- 
oro-Jnve Statila U-I; Pondi- 
Nuorese 2-1: rrosinone-Avelll- 
oo l-l: Puieoiana-Nocetlna #-•; 
Scafatese-Anzio 3-4. 

liC classifiche 

■ * G1R074E E: Nocerinm ' 23; 
Avellino 21; Juve Stabia 19; 
Scafatese 18; Frovloone e Ro¬ 
mulea 17; Colanrit». Fiamme 
Oro e Tempio 16; Benevento 
e BFD CoIlefeiTo 13; Cirio 14; 
Anzio 13; Carbonla e Nnorese 
12; Fondi 11; Atrlpalda 7. , 

Così domenica 

GIRONE E; Atiipalda - Pn- 
teolana; Avellino - Anzio; Ee- 
neveata - Carbonla; Calangia- 
nns - Romulea; Fiamme Oro - 
Cirio; Fondi - Tempio; Noee- 
rln* - Juve Stabia; Naoreoe - 
Colteferro; Scafatese - Frotl- 
nonc. 


sentire. Della Tevere poco da 
dire, e il solo Leonardi merita 
una nota positiva. I suoi mi¬ 
racolosi interventi hanno «vi¬ 
tato. specie nel finale, gol cha 
già sembravano fatU, 

Prima azione all'8’ con Ghi- 
rardelio che si vede respin¬ 
gere dal palo un bel tiro dal 
limite dell’area. Due minuti 
dopo Filini si porta in avanti 
e dopo aver mandato a spasso 
Rosati II e Ghirardello calcia 
fuori un ottimo pallone. Al- 
F 11’ l’azione del « rigore »: • 
Paradiso scatta dal fondo ed 
entra in area dove viene fal¬ 
ciato da un difensore, che al¬ 
lontana anche il cuoio con la 
mano. Il signor Piancol, 11 vi¬ 
cino. accorda il penalty. Bat¬ 
te Grazi che, tra la costerna-. 
zione del pubblico, manda oltre 
la traversa. Al 19’ Leonardi si 
esibisce su un bel tiro di Mar- 
teggianL Un minuto dopo in 
area giatlorossa si accende una 
mìschia; Leonardi però riesce 
a impossessarsi del cuoio. 

Sul finire gli ospiti si ren> 
dono pericolosi con Fusco che, 
a termine di un’ottima azione, 
manda la palla a lambire la 
traversa. 

La ripresa si apre con un bel 
« a-solo » di Fusco che, giunta 
nei pressi dell’area avversaria, 
effettua un gran tiro che la 
bravura dell’estremo difensore 
locale riesce a neutralizzare. 
Scossi dal pericolo corao^ 1 
neroverdi si riportano sotto 
rete teverina con Marteggiani. 
ma Leonardi dice ancora di 
no. Ci prova Trapella un mi¬ 
nuto dopo, ma questa volta 
è Stucchi a salvare sulla linea 
un pallone che già sembrava 
entrato in rete, ' 

Gra il Chieti sale in catte¬ 
dra e detta legge a tre quarti 
campo, ma i Uri degli avar.U 
e di Ghirardello non hanno for¬ 
tuna. Al 35’ Rosati II, porta¬ 
tosi in avanti, costringe per 
due volte Leonardi a superare 
sè stesso per respingere al- 
trettanU pericolosi tiri di te¬ 
sta. Al 42’. in area teverina 
sono asserragliate ben 20 per¬ 
sone. Il cuoio alla fine giunge 
fra i piedi di Grazi, che riesce 
a realizzare. Ma la rete è an¬ 
nullata. 

Nei restanti minuti il Chieti 
tenta di fare suo U risultato 
con un • serrate » spasmodico, 
ma non approda a nulla. 

. Giustino Zulli 
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I tifosi divStpccolma vedranno un Amonti « leone » . oppure la 
« pecorella bugiarda » che si fece maltrattare da Freddie Mack 
e da Giulio Rinaldi? Di sicuro nella tortuosa faccenda di Amonti- 
Patterson ci sono ombre che fanno persino pensare a grosse 
bugie ed anche a scorrettezze sotto il profilo morale - Perchè 
dopo le conclusioni del giudice di Brescia Santo non è stato 
sottoposto a severa visita di controllo? 


Tf ionici 


£> 


nffnifi 

\M/a M €/ 


dietro il match 


Due barcollanti. Santo Amon- 
tt campione d'Italia per i pesi 
massimi e Floyd Patterson, un 
inarassato ncpro che vive a 
Bfooklyn, New York, stanno 
per entrare nel ring dello 
^ Ice Stadion» di Stoccolma. 
Siamo curiosi di conoscere il 
pensiero del nuovo prc.sidcnie 
della Federazione Pugilistica 
Italiana circa questa strana lot¬ 
ta, ma non solo per il banale 
motivo che il bresciano e lo 
statunitense sono degli stranieri 
in terra svedese. L'ora fissata 
per i pugni fra Amonti e Pat¬ 
terson senior risulta quella 
delle 18.45 di oggi, lunedi; i 
*■ rounds » segnati sul contrat¬ 
to sono 12: come arbitro lavo¬ 
rerà Andrew Smyth, un tipo 
di casa oltre il Baltico. I bi¬ 
glietti per entrare nello ^ Ice 
Stadion-» sarebbero introvabi¬ 
li: a quanto pare circa 13 mila 
cercatori di emozioni hanno 
già versato quasi 80 milioni di 
lire all’impresario locale Ed- 
tvin Ahlqvist, che fa anche lo 
editore dopo essere stato mana¬ 
ger di Ingemar Johansson, il 
vikingo già campione del 
mondo per i pesi massimi. 

Al proposito mi sembra giu¬ 
sto ricordare, tanto per inqua¬ 
drare nei giusti limiti il match 
odierno, che proprio Floyd 
Patterson cedette la massima 
cintura a Johansson. Nella tor¬ 
tuosa faccenda. Edwin Ahl¬ 
qvist, un galantuomo scandt- 
navo» secondo i benpensanti, 
ebbe il dubbio merito di com¬ 
perare con 20 mila dollari, un 
tuffo facile di Eddie Machen, 
muscoloso gigante negro della 
California. Ncm tanto tempo fa 
costui venne ricoverato in un 
manicomio: però oggi si batte 
ancora perché il mondo della 
'boxe» è davvero un'area mi¬ 
nata per colpa di certi suoi per¬ 
sonaggi: combattenti e non 
combattenti. 

Dunque Eddie Machen, dopo 
aver intascato a Gothenburg, 
nel 1958, venti bigliettoni, .si 
sdraiò in fretta durante il pri¬ 
mo round p^r via di un frago¬ 
roso destro scagliato, ad occhi 
chiusi, da * lupe *. 

Ingemar Johansson veniva 
poralizzoto da folle terrore 
O 0 rd volta che, in un ring, met¬ 
teva i guantoni. Lo ricordo 
scappare senza mai fermarsi e 
quotai farsi squalificare, davan¬ 
ti al povero Eddie Sanders du¬ 
rante la finale olimpionica del 
1952 nella ^ Messuhalli I » di 
Helsinki, Finlandia. Gli anni 
passano, però i fatti restano 
nella ■ loro cruda • realtà' e la 
memoria del vostro osservatore 
è più che discreta. 

Come per 
Ezzard Charles 

Il salario della gloria sa 
spesso di sofferenze e di san¬ 
gue quando non ci sono imbro¬ 
gli. Marcel Cerdan 'junior». 
figlio del campione degli anni 
quaranta, potrebbe dirvi ciò 
che ha provato durante i 130 
secondi della sfortunata batta¬ 
glia perduta, nel * Central » di 
Parigi, contro Jacky Vondri^s- 
sche: tre • knock-downs lo 
inutile aiuto dell'arbitro Gon- 
dré, il medesimo del terzo scon¬ 
tro fra Loi e Perkins, quindi 
legato a filo doppio a Gilbert 
Benaim il protettore del giova¬ 
ne Cerdan, inoltre il pesante 
sarcasmo della folla delusa uni¬ 
to alle equivoche paiole di cer¬ 
ta stampa che non può scrive¬ 
re la verità per non perdere 
lettori e percentuali. 

Il salario di Rag » Sugar » 
Itobinson. presto quarantaquat¬ 


trenne, non appare meno ama¬ 
ro e sanguinoso di quello di 
Marcel Cerdan •junior-, che 
potrebbe essere suo figlio. Te¬ 
stardo nel restare nelle funi, 
•Sugar- Kay cerca l’ultimo 
bagliore della gloria, in Euro¬ 
pa. Nei prossimi mesi intende 
picchiarsi a Parigi con Dick Ti- 
ger oppure con Laszlo Papp: 
sarà im grave errore per la sua 
salute. In Italia si parta di un 
eventuale scontro con Sandro 
Mazzinyhi per il campionato 
delle 154 libbre (kg. 69,853): 
Robinson »ion può più fare 
questo peso neppure usando le 
bilance •ammaestrate- che 
tante volte aiutarono Giulio 
Rinaldi e Visintin a Roma co¬ 
me Duilio Loi a Milano. Inol¬ 
tre Mazzinghi • jr-, che non 
sta alle -combine-, lo frantu¬ 
merà come fece con Ralph 
Dupas nel • Vigorelli - ed a 
Sydney: insomma non è un 

• match - da fare, per la serietà 
del pugilato. Neanche Floyd 
Patterson contro Santo Amonti 
era una partita da fare — sia 
pure in Svezia — nella giornata 
odierna. Mi spiego. 

In altri tempi accadde all'agi¬ 
le Ezzard Charles di appesan¬ 
tirsi, magari per una disfunzio¬ 
ne. Floyd Patterson si è ingras¬ 
salo come il piccolo • Ezz -. Lo 
inizio del crollo fisico significa 
un campanello di allarme. Bi¬ 
sogna andare cauti in tutto. Che 
Patterson abbia Iniziata la di¬ 
scesa, lo si può ragionevolmen¬ 
te intuire per esempio, dal suo 
peso, salito dalle libbre 183 {kg. 
83,007) dei giorni migliori a lib¬ 
bre 195 (kg. 88,450) ed oltre. 
Floyd Patterson non è mai stato 
un incassatore di ferro. Me ite 
resi conto personalmente nel 
1952 quando, in Helsinki, vinse 
la medaglia d’oro per i pesi me¬ 
di (kg. 75) grazie ad uno stile 
brinante tutto rapidità, preci¬ 
sione e talento naturale, più che 
basato stilla forza fisica e sulla 
resistenza ai colpi altrui. 

Negli ultimi anni, Floyd è 
caduto di frequente sulla stuoia: 
fugacemente davanti a Roy Har¬ 
ris, Brian London e Pete Ra- 
demacher, per terrìbile K.O. 
sotto le bordate di Ingemar 
Johansson e Sonny Liston, Non 
per il pane, ormai abbondantis¬ 
simo nella sua casa, sebbene 
per pura gloria, Floyd Patterson 
affronta nuovi rischi. Oggi Ed¬ 
win Ahlqvist gli versa una pa¬ 
ga di 40 mila dollari ~~ quasi 
25 milioni di lire — tuttavia il 
negro si è allenato spartana-' 
mente a Valadalen, Svezia, nel 
grande freddo del nord, solo 
per sconfiggere rapidamente 
Santo Amonti. 

Floyd non tiene conti aperti 
con l’italiano, anzi gli riesce 
.simpatico, purtroppo ha biso¬ 
gno di un trionfo eccitante per 
ritrovare, al più presto. Sonny 
Liston. I due k.o. subiti dal fo¬ 
coso mas,sacratore delTArkan- 
sas. lo hanno buttato parecchio 
giù nella stima degli intendi¬ 
tori. Lo rivelano le recenti gra¬ 
duatorie mondiali del gennaio 
1964. 

Apro -The Ring- di Nat 
Fleischer: Floyd - Patterson si 
trova alT8. posto dei -massimi-. 
Secondo la • World Boxing As- 
sociation -, Floyd Patterson fi¬ 
gura ancora più indietro: sul 
decimo gradino. In compenso 

• Boxing illustrated - lo infila al 
terzo posto dietro Sonny Liston 
ed a Cassius Clay. Nella mede¬ 
sima classifica. Santo Amonti 
occupa il quindicesimo posto 
preceduto, oltre che da Liston, 
Clay e Patterson pure da Doug 
Jones, Ernest Terrei, Cleveland 
Williams, Zora FoUey, Billy 
Daniels, Gregorio Eralta. Eddie 


Machen, George Chvalo, Henry 
Cooper, K. Mindelberyer, Way- 
Tie Bethea. 

Floyd Patterson rimane sem¬ 
pre un duro colpitore a due ma¬ 
ni, ma la sua fragilità, dovuta a 
cause naturali come il logorio, 
potrebbe costargli cara ancora 
una volta. Il pronostico gli con¬ 
cede soltanto • 60 probabilità su 
cento - di farcela ogig pomerig¬ 
gio contro Santo Amonti. 

Tigre 

oppure pecora ? 

I curiosi di Stoccolma vedran¬ 
no un Amonti - leone - oppure 
la -pecorella bugiarda- che si 
fece maltrattare, a Roma, da 
Rinaldi e da Freddie Mack? Le 
40 probabilità concesse a Santo 
vanno a un lottatore dinamico, 
veloce, animoso: appunto allo 
Amonti grintoso visto a Brescia, 
in una notte fredda, davanti al¬ 
l’inglese Brian London. Altri¬ 
menti Floyd Patterson avrà una 
facile partita. Se l’attuale Pat¬ 
terson sembra un enigma da de¬ 
cifrare, Santo Amonti mostra a 
turno le sue due facce: leonino 
oppure belante, generoso o tre¬ 
mendamente avaro, sincero co¬ 
me un bimbo appena nato oppu¬ 
re bugiardo quanto una beghi¬ 
na. Quale dei -due Amonti- 
è salpato per la Svezia? 

Giusto parlare anche della 
sua ultima vicenda che tanto 
clamore ha fatto sui giornali. 
Nel gennaio del 1961, Amonti 
venne duramente colpito a Ro¬ 
ma da Beri Whitehurst, negro 
muscolare di Baltimora. Cinque 
mesi dopo. Santo Amonti inve¬ 
sti — uccidendola — una pas¬ 
sante con la sua vettura che 
probabilmente guidava da novi¬ 
zio. Il pugile tirò fuori il solito 
alibi, già usato dopo la figurac¬ 
cia fatta con Giulio Rinaldi: 

• una improvvisa cecità dovuta 
si capisce, ai pugni -. Beri Whi¬ 
tehurst non l’aveva forse scara¬ 
ventato sul tappeto? Santo usci 
senza danni dalla tragica avven¬ 
tura, almeno lo ha creduto si¬ 
no alla sentenza del giudice 
istruttore del tribunale di Bre¬ 
scia. Per tre illustri clinici. San¬ 
to Amonti sarebbe affetto da 
encefalopatia progressiva, quin¬ 
di -non idoneo alla boxe-. Al 
contrario i medici federali della 
FIP sostengono che il bresciano 

• trovasi in perfetta salute -. Il 
tutto ha l’aspetto di un - boo¬ 
merang - che è tornato a chi lo 
lanciò. Si tratta, però, di un 
-boomerang- che vale 10 mi¬ 
lioni di lire, la j^ga di Stoc¬ 
colma.' Di sicuro in questa tor¬ 
tuosa faccenda ci sono ombre 
che fanno persino pensare a 
grosse bugie ed anche a scor¬ 
rettezze sotto il profilo morale. 

La logica imponeva, e gli 
sportivi chiedevano, una -su¬ 
perperizia medica- per Santo 
Amonti eseguila da severi spe¬ 
cialisti - neutrali -. La stessa 
- Federboxe - doveva suggerir¬ 
la tanto per -scoprire la veri¬ 
tà-. Purtroppo ci voleva tempo 
e per il campione d’Italia sa¬ 
rebbe sfumato il grosso affare 
con Floyd Patterson. Abbiamo 
perduto una bella occasione per 
dimostrare ragionevolezza e se¬ 
rietà. Se a Stoccolma finisce 
tutto bene. Santo Amonti ed i 
suoi compari andranno a ban¬ 
chettare: se accadrà una disgra¬ 
zia la - boxe - sarà investita 
dalle solite frecce avvelenate. 
Nel mondo dello sport italiano 
il carnevale dura giocando dodi¬ 
ci mesi per ogni onno. 

Giuseppe Signori 









PATTERSON, qui mentre atterra lo svedese Joliansson, sarà un duro ctest» per 
AMONTI 


A Hìndelang 


Tor di Valle 


Zimmermann Fury Hanover 






da Bragmann il Pr. Orvieto 


HINDEI*ANG, 5. 

Lo svizzero Edmund Brugmann ha vinto 
oggi Io slalom gigante di Hindelang bat¬ 
tendo Taustriaco Egon Zimmermann cam¬ 
pione del mondo in carica. Terzo è stato 
Tamericano Huega mentre il primo degli 
italiani è risultato Marino Fili (classifica- 
tosi quattordicesimo). Ed ecco l’ordine di 
arrivo: 1) Edmund Brugmann (Svi) l’58”48; 
2) ■ Egon Zimmermann (Au) l’58”49; 3) 
Ghimmi Huega (USA) l’58”59; 4) Fran- 
gois Bonlieu (Fr) l’59”()7; 5) Karl Schranz 
(Au) l’59”32; 6) Stiegler (Au) l’59”34; 7) 
But Werner (USA) 1*59”68; 8) Pierre Sta- 
mos (Fr) 2’0”65; 9) Leo Lacroix (Fr) 
2’0”83; 10) Jean Claude Killy (Fr) 2’1”54; 
13) Guy Perillat (Fr) 2’2”07; 

• • • 

INNSBRTTCK. S 

Il finlandese Weiko Kankkonen ha vinto 
a Innsbruck, al trampolino di Berg Isel. la 
terza prova del torneo di salto dei quattro 
trampolini. Kankkonen aveva già vinto mer¬ 
coledì scorso la prova di Garmisch Parten- 
kìrchen. 

Ecco la classifica della prova odierna: 
1) Weiko Kankkonen (Fin) 230,7 punti (92 
e 89,5 metri); 2) Ivavnikov (URSS) 224,2 


Fury Hanover ha trovato finalmente la 
sua giornata favorevole a Roma e si è ag¬ 
giudicato, come previsto, il Premio Orvieto 
(lire 2.000.000, metri 1600) 

Il vincitore, che ha trottato sul piede di 
I’19”l/10 al chilometro, ha preceduto di mi¬ 
sura ramericana Scotch Flip, alla quale 
rendeva 20 metri, assai ben comportatasi. 

Al via rompeva Star Performer al se¬ 
condo nastro mentre al comando appariva 
Giallo Rosso presto superato sulla prima 
curva da Scotch Flip. Al passaggio davanti 
alle tribune Scotch Flip conduceva davanti 
a Giallo Rosso, Ccntaurea, All, Odile de 
Sassy, Fury Hanover che aveva recuperato 
la penalità, Newport Peter e Star Perfor¬ 
mer mentre Hoot Coly in rottura veniva 
squalificato. In retta di fronte dietro a 

A ** V CI cl 

taglio con Fury Hanover in progresso e 
già sui primi suU’ultìma curva. Era ancora 
Scotch Flip ad imboccare per prima la 
retta di arrivo mentre gli inseguitori ap¬ 
parivano battuti ad eccezione di Fury Ha¬ 
nover che progrediva forte. Con un bel 
finale Fury agguantava Scotch Flip e la 
regolava sul palo. Terza era AU che in fo¬ 
tografia precedeva Centaurea. 


pesca 
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Gmservate 
il «morto» per 
i lucci di gennaio 


Gennaio, l.c acque si so¬ 
no ritirate quasi ovunque 
e scorrono azzurre fra file 
eli sfìonde innevate. Se le 
giornate sono bette, ta na¬ 
tura offre tri questo viesc 
uno spettacolo meravintto- 
so It sole si alza tardi, r>: i 
iKwi perde tempo a librar¬ 
si alto nel cielo e, fugan- 
do le incerte brume del 
mattino, irradia di gioia il 
pasaggio. Gli arabeschi di 
ghiaccio si liquefano cre¬ 
pitando e piovono goccie 
d’oro dai tetti delle case e 
dagli alberi. Presso le ri¬ 
ve lo stillicidio ilei ghiac¬ 
cio che. sciogliendosi tini 
rami degli alberi, cade 
nell’acqua del fiume, av¬ 
verte che l’ora di scen¬ 
dere in campo. 

Fuori, all’operto, non fa 
co«i freddo come appare 
guardando dai vetri opa¬ 
chi di casa o dal finestri¬ 
no di un treno o di un’au¬ 
to. La terra scricchiola an¬ 
cora come un croccante 
fresco, ma più tardi — 
quando il sole avrà in'nlo 
la sua diuturna battaglia — 
i vostri stivali cammine¬ 
ranno su un soffice tap¬ 
peto. 


Il luccio 
traditore 


Son giornate da tlcdica- 
rc alla pesca col - vivo - 
sia con materiale pesante 
che leggero. Oltre al luc¬ 
cio. d tempo di cavedani e 
di percoidi Per il • peso 
massimo - delle nostre ac¬ 
que dolci é bene attrezzar¬ 
si con ogni riguardo. Gen¬ 
naio ó con febbraio il me¬ 
se che può riservare gran¬ 
di sorprese a coloro che 
si dedicano all’e.socido. E’ 
il periodo in cui circolano 
i lucci colossali, quelli da 
immortalare con foto e de¬ 
dica agli amici. Il freddo 
e la fame stanano il lupo 
dal bosco: cosi il luccio 
abbandona suo malgrado 
gli abissi dei laghi e i ton- 
fani dei fiumi, in cerca di 
qualcosa che sazi il suo 
fenomenale appetito. Dove 
caccia il predone in gen¬ 
naio? Nei punti ove la ve¬ 
getazione è rimasta anco¬ 
ra fìtta c l’acqua più tie¬ 
pida, vate a dire all’imboc¬ 
catura delle lanche, nei 
fiumi, e presso i canneti 
e sui fondali degli imbar¬ 
caderi. nei laghi. In que¬ 
ste località il luccio sa di 
poter trovare qualche co¬ 
lonia di piccoli pesci, co¬ 
me i trìotti. le scardole, le 
lasche, i cavedanelli, la cui 
unica attività consiste nel... 
muoversi poco per non 
sciupare utili energie. I 
piccoli pesci trascorrono i 
mesi invernali in una sor¬ 
ta di letargo, girellando 
pigri e indifferenti fra le 
alghe del fondo. Dipen¬ 
desse dal loro desiderio, 
non v’è dubbio che si 
sdraierebbero fra le erbe 
aspettando il soffio inno¬ 
vatore delta primavera. 
Ma. così facendo, il risve¬ 
glio avverrebbe sicuramen¬ 
te nello stomaco di un luc¬ 
cio. di un persico o di una 
trota, perciò quello della 
• minutaglia » non è un 
sonno in piena regola ma 
un dormiveglia trigile e in¬ 
quieto. 

Il luccio, più che un as¬ 
salitore a viso aperto, è 
un brigante da imboscata. 
Nella bella stagione se ne 
sta ore ed ore immobile 
come un tronco sommerso 
in attesa della vittima: 

priirirr r> ff ^*£0*^0 

è stato scelto con giudizio, 
qualche incauto passerà e 
Vesocide scatterà implaca¬ 
bile con la bocca da lupo 
mannaro aperta ad inghiai, 
tire. Ma. adesso, coi fred¬ 
di che corrono, te imbo¬ 
scate non servono. Il cibo 



Il VAIRONE è un’ottima esca per i lucci 


occorre cercarselo con me¬ 
todo c... buone pinne. Ec¬ 
co perché la stagione è fa¬ 
vorevole al pescatore di 
lucci: l’ • amico », specie 
nelle ore calde, é in giro 
come un’anima in pena in 
cerca del pane e del bur¬ 
ro quolidinni. Basla fargli 
sfrecciare davanti al naso 
un artificiale di giusta ta¬ 
glia o un vivace pescioli¬ 
no: il luccio non si farà 
pregare c abboccherà con 
una violenza inaudita. 

Se i cucchiaini non dan¬ 
no i frutti sperati c se 
non siete riusciti a reperi¬ 
re pesci vivi, usate i pesci 
morti. Personalmente, anzi, 
ritengo che in inverno it 
pesce morto sia da prefe¬ 
rirsi. Fra i molti piccoli 
pinnuti, il vairone é quel¬ 
lo che più si presta ad una 
conservazione efficace e 
duratura. Come si fa a 
conservarlo in efficienza? 
Lo si immerge preventiva¬ 
mente in una soluzione di 
acqua (un litro) e forma¬ 
lina (SO grammi) per cir¬ 
ca due ore. Successivamen¬ 
te lo si conserva in una 
soluzione di acqua (un li¬ 
tro), sale da cucina (quan¬ 
to basta per saturarla), gli¬ 
cerina (grammi S). essen¬ 
za di anice (gocce 10). Co¬ 
sì • lavoralo », il vairone 
può essere conservato an¬ 
che per un paio di mesi. 


Il recupero 
dell'esca 

Il pesce morto, sia fre¬ 
sco che conservato, richie¬ 
de una particolare monta¬ 
tura atta ad imprimergli in 
acqua un movimento che 
stimoli i carnivori. Insom- 
ma, col pesce morto non 
ci si può limitare ad appli¬ 
carlo olfoncorctta. a lan¬ 
ciarlo in acqua e a recupe¬ 
rare come si fa con un 
guizzante pesce vivo. Il pe¬ 
sce morto che sembra _ 

proprio morto piace solo 
al necrofori delle acque 
dolci: l’anguilla e la botta¬ 


trice. Ai predoni attivi il 
pesce morto deve sembrar 
VIVO, se si vuole sollecita¬ 
re il loro interesse e il 
loro appetito. 

Le montature per pesce 
morto sono costituite ge¬ 
neralmente da un sostegno 
centrale, fornito di ardi¬ 
glioni, su cui viene infil¬ 
zato il pesce-esca, dalla 
bocca alla coda, salvo qual¬ 
che tipo che lo imprigiona 
fra due listerclle metalli¬ 
che guarnite di chiodini 
(montatura » a coccodril¬ 
lo -). L’ordigno dev’essere 
zavorrato in modo da co¬ 
stringere il pesce a navi- 
ga'C in modo regolare e a 
non farlo capovolgere. Se 
questa é la regola genera¬ 
le cui é doveroso attener¬ 
si. molte discordanze esi¬ 
stono su come recuperare 
l’esca. Per esperienza, pos¬ 
so affermare che il recu¬ 
pero deve essere lento, ma 
quanto più possibile irre¬ 
golare nella cadenza. Ciò 
che si deve ottenere è la 
simulazione di un pesce 
ferito o malato che tenti 
scampo nella fuga con rno- 
vimenti a volte ortodossi, 
a volte assurdi. Perciò nel 
recupero lento e interrot¬ 
to da pause è bene ogni 
tanto inserire uno strappo 
brusco e breve che costrin¬ 
ga l’esca a compiere uno 
scatto disperato verso l’al¬ 
to seguito da una goffa pa¬ 
rabola verso il fondo. Po¬ 
tessimo perforare con lo 
sguardo l'acqua, vedrem¬ 
mo che il pesce-esca, dopo 
’ aver nuotato stancamente 
in posizione comunque 
esatta, ha uno slancio im¬ 
provviso. tipico dei pesci 
feriti: dopodiché ricade 

obliquo o addirittura a pan¬ 
cia in su. come se le forze 
gli fossero venute a man¬ 
care. Se un luccio si trova 
nei paraggi, non mancherà 
di intervenire, poiché — 
com’è noto — il re dei pre¬ 
datori preferisce assalire 
un pesce menomato che un 
pesce sano. 


r. p. 
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Di questo bambino 

'il »•!»•* i ^ 1 * 

ne parlò la stampa 
ma ora non . può 
fare la convalescenza 
perchè non ha mezzi 

' A •!.,-•• I . . • . , ■ 

Signor direttore, ''. ' / ...i, 

sono un padre di iamiglia con 
' 4 figli, tutti in tenera età. So¬ 
no sema lavoro e mia moglie è ■ 
all’ospedale. Ho bussato a tan¬ 
te porte ma sema alcuna con- 
■• clusione: mi trovo alla dispe¬ 
razione e non ce la faccio più. 
Ho un bambino. Giovanni Bat¬ 
tista. di cui a suo temoo si è 
occupata la ■ stampa nazionale 
ed estera (ha subito 5 operazio- 
' ni e sembrava che dovesse mo¬ 
rire ); il mio bambino, invece, 
sopravvisse e ora aurebbe bi¬ 
sogno di un periodo di convale¬ 
scenza che io non poÈso dargli 
perchè non ho lavoro e vivia¬ 
mo in un albergo a carico del¬ 
l’assistenza della Questura. •/ 

Mio figlio avrebbe dovuto es¬ 
sere ricevuto, in udienza per¬ 
sonale. da Giovanili XXIII. poi 
il Papa si ammalò e l’udienza 
fu rinviala . 

Recentemente ho scritto an- 
, che a Segni per chiedere il suo 
: interessamento presso il Comic- 
ne di Roma, dove ho presenta¬ 
to domanda per essere assunto 
presso la Nettezza Urbana, ma 


non ho ancora ricevuto alcuna ■ 
risposta. - ■ ..' •■ " • * 

Qualunque aiuto, soprattut¬ 
to che mi consenta di poter far 
trascorrere un periodo di con¬ 
valescenza in una località ido¬ 
nea al mio bambino, mi sarà 
gradito. . i < . < > 

. ’. PASQUALE FROSIO 
Largo degli Osci, 63 
,. , (Roma) , , , . 

'• - * • • * . ♦ I 

. E*, giusto 
che gli emigranti 
non abbian diritto 
alUNA-Casa? 

Il . ì . * . » * . 

Da otto anni sono un rmi- 

nrnntf’^ ripntrntn nrn tnnmrn. 

tancamente in Italia. • 

'■ Sono a contatto con tanti 

■ amici e. discutendo con ' loro, 

■ è emerso un problema di un 
certo valore. E’ giusto — ci 
siflmo chiesti — che un emi¬ 
grante, nonostante il contrihu- , 
to che porta allo Stato in va¬ 
luta attraverso sacrifici e ri¬ 
nunce, dopo tanti anni di emi¬ 
grazione non abbia nessun di¬ 
ritto di concorrere all'assegna-. 
zione di case popolari tipo 
INA? 

La legge attuale nega questo 
diritto. Àia gli organi interes¬ 
sati dovrebbero tenere conto 
che gli emigrati, fnir non ver¬ 
sando ■ contributi INA-Casa, 
dònno allo Stato italiano, sotto 
forma di - rimesse, una consi¬ 
derevole parte delle sue in¬ 


frate di valuta pregiata, che ne 
.risanano la bilancia dei paga¬ 
menti. 

Ritengo che questo sia un 
problema che interessi una 
grande parte degli emigrati. 

REMO DECANI 
,.A . , Rubiera (Reggio E.) 


Chissà come 
ingrasseranno 
preti e consoli 

Signor direttore, 
il Natale è giunto anche da 
noi. qui in questo villaggio 
dove viviamo in circa 4.000 ita¬ 
liani; 3.000 dei nostri compa¬ 
trioti hanno avuto la possibi¬ 
lità finanziaria di rientrare in 
Italia per trascorrervi il breve 
periodo natalizio insieme ai 
loro cari. Qui siamo rimasti 
in un migliaio, o perché non 
avevamo soldi, o perché non 
abbiamo famiglia, o perché 
qualcuno non vuole rivedere 
la miseria lasciata al suo paese. 

Per recare conforto agli ita¬ 
liani rimasti qui. come sempre, 
c’è il Consolato che, a spese 
del popolo italiano, fa qual¬ 
cosa. Qui ci hanno detto che il 
consolato di Hannover ha man. 
dato 600 panettoni da 500 gram¬ 
mi cadauno, almeno questo è 
ciò che ba affermato il prete. 

■ Cosi ci slamo trowati a fare 
una diffììcile divisione. Per ab¬ 
breviare la € distribuzione * il 
prete ha escogitato il sistema 


fc. A 


del sorteggio, consegnando, à'^ 
ciascuno di noi, un . biglietto 
rosa con la dicitura: Missione 
cattolica italiana. L’estrazione 
c stata fatta in segreto, e non 
in pubblico come sarebbe stato 
desiderio di tutti. . ' .n-» 

Oggi, 27 dicembre, si vedono 
degli elenchi di. nomi con a 
fianco numeri. Buona parte di 
noi controlla Ìl suo biglietto e 
lo strappa perché la sorte non 
lo ha favorito, ma qualcuno è 
riuscito ad avere il panettone. ' 
Per farlo breve i panettoni 
dovevano esserci per almeno ' 
600, e 300 dovevano rimanere , 
senza, invece quelli rimasti 
senza panettone sono molti di ■ 
più di 300, 

Il signor ministro Saragat, 
saprà spiegarci il motivo di 
questo rebus? Peccato, on. Pie¬ 
tro Nenni, che la maggiore li- 
- bertà che lei afferma esista per 
gli italiani, con i socialisti al 
governo, non possa giungere 
fino da noi, qui all’estero dove 
noi ci troviamo non certo per 
nostra colpa. Sa, on. Nenni, 
che se sapessero chi scrive 
questa lettera lo farebbero ri¬ 
tornare subito in Italia? 

Meno male che dell'assisten¬ 
za agli emigrati si è già par¬ 
lato, aumentando di 2 miliardi 
di lire gli stanziamenti. Chissà 
come ingrassano preti e con¬ 
soli. Fraterni saluti e auguri 
per un felice anno a tutti i 
compagni. 

Lettera firmata 
(Germania di Bonn) 


C^è già y.’ ■ " 

una proposta di legge 

del PCI 

. 

Cara Unità, ■ \ ‘ ■ 

l’operaio che lavora per un 
anno intero e a fine d’anno 
aspetta la famosa tredicesima, 
arriva il giorno del pagamento 
e si vede presentare una busta 
con 71.000 lire dentro come 
'. conto netto, mentre il conto 
lordo è di 81.116; ci sono state 
; L. 10.000 di trattenute, e sono 
queste: fondo pensione L. 5.921, 

' Ina Casa ^324. su imponibile 
ricchezza ’’ mobile 61 548 con 
4,40% = 2.708 superata la quo¬ 
ta stabilita dal normale che è 
di L. 13.323 c’è toccato pagare 
il 0,20^ — ? 220 in tutto o y?n— 
gaio vulln somvìa di L. 8tJ16 
L. 3.934. E’ mai possibile che 
noi ' operai ’ dobbiamo pagare 
dal nostro sudore tutte queste 
tasse, di fuori a quello che 
paghiamo per il Comune?. 

10 penso che bisogna muo¬ 
vere una azione nel parla¬ 
mento e nel paese per fare 

'aumentare la quota tassabile, 
portarla magari a L. 40.000 
perché se andiamo con questo 
■ passo, tutti gli aumenti ven¬ 
gono assorbiti dall’imponibile 
di ricchezza mobile. 

Un compagno 
(Napoli) 

11 PCI ha presentato, a questo 
proposito, una proposta di legge 
che è stata illustrata — dal nostro 
giornale — lunedi 23 dicembre. . 


le prime 


Musica 

r ' 

Concerto 

mozartiano 

alPAuditorio 


i SI sa come sono (anzi, come 
Serano) le calze della Befa¬ 
na. Rimpinzate airinvorosimile, 
gonfie, panciute e bitorzoluto. 
[Cosi era anche ieri la calza mu- 
«icole appesa e riempita per la 
[Epifania dairAccademia di San- 
rla Cecilia; piena di mi.sterl e di 
promesse, tutte affidate a Mo¬ 
zart. ' 

'Dal primo " pacchetto. Fer¬ 
nando Previtalì. con garbato 
stupore ma con sincera emo¬ 
zione. ha tratto fuori — mal era 
successo prima d'ora nel pro¬ 
grammi deH’Accademia — la 
giovanile Sinfonia K. 183. Me¬ 
raviglia nel pubblico, accentua- 
a dalle note del programmi¬ 
lo. per il Mozart giovanissimo 
(he già comprendeva il Mozart 
legll ultimi anni. Bella scoper- 
a. Non è soltanto una veste to¬ 
sale (in questo caso quella del 
lol minore) che unisce due lon- 
ani aspetti dell’arte mozartia- 
la. Era gente, quc"a, che non 
’ipudiava le musiche dcU’anno 
irima e non aveva alcun timo- 
« del tempo, alcuna paura di 
nvecchiarc. 

Nelle calze della Befana, si sa 
inche questo, c’è sempre qual- 
he cianfrusaglia riempitiva. 


Non è mancata, infatti, c si è 
sentito quando Pina Carmirelli, 
straordinaria violinista, ha scar¬ 
tocciato il secondo pacco, infioc- 
chottato da - cadenze >• postic¬ 
ce, prcssocchè paganiniane. che 
non aggiungono niente nè a Mo¬ 
zart nè alla bravura della Car¬ 
mirelli. Diciamo del Concerto 
per violino e orche.'.lra, K. 271a. 
rimanipolato ■ in avanzato Ot¬ 
tocento da estranei ai lavori e 
filologicamente incerto. 

■ L’ultimo pacco della calza 
(dnlcis in fundo) era li più so¬ 
stanzioso: la Sinfonia concertan¬ 
te per violino, viola c orchestra, 
K. 364. interpretata da Fernan¬ 
do Previtali, per la parte orche¬ 
strale. e da Pina Carmirelli af¬ 
fiancata da Luigi Sagrati (splen¬ 
dida viola) in una smagliante 
ebbrezza di fremiti e, nell’An¬ 
dante, in una assorta interiorità 
di accenti.'(Le «cadenze», a 
proposito, erano proprio di Mo¬ 
zart e non facevano una 
grinza). 

Pubblico numeroso, applausi, 
lunghe chiamate al podio. Otti¬ 
ma l’orchestra, in formazione 
ridotta. 

e. V. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 9 gennaio al Teatro 
Olimpico (Pza Gentile da Fa¬ 
briano, 17) alle ore 21.15 ripren¬ 
de la stagione dell’Accademia 
Filarmonica Romana con un 
concerto di serenate mozartia¬ 
ne di rara esecuzione dirette 
da Cario Maria Giulini dagl 
n. 11) I biglietti sono In ven¬ 
dita presso la Segreteria della 
Accademia 


TEATRI 


ARLECCHINO ^ 

Alle 17 o alle 22 Giancarlo Co- ^ 

bolli c Maria Monti presentano' m 

m Can-can degli Italiani • con • 

V Dal Verme, S Maissimini. S 
Mazzola. P L. Meri ini, A M. 

Surdo. G Proietti 
ARTI (Via Sicilia n. 59 • Tele, 
fono 4ft0 564 - 436 530) 

Alle 17,30 la compagnia Ram 
presenta • Attraverso 11 muro 
del giardino > tre atti di Peter Ém 

Howard con Nino e Luigi Pa- 
vese Regia di Enzo Ferrieri 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) ^ 

Alle 16,30 la compagnia D'Ori- 

f lia Palmi presenta « Genoef- 
a di Urabante > 3 atti in 18 mam 

quadri di P. Lobrun. Prezzi 
familiari 

DELLA COMETA (Tel. 673763) ESPERO 


m\ 


* 

aJlk 


DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

. Il successo. Con V Gassmun 

SA ♦♦ 

ESPERIA 

Il vecchio tcstanicnio 
FOGLIANO (Tel. 819 541) 


MARCONI (Tel. 240.796) ORIONE 

Le folli notti del dottor Jer- Avventure di caccia de! pro- 

r>ll, con .1. I.ewls C ^4^ fessor Ue Papcris DA 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) OTTAVILLA 

I figli del capitano Grant, con Un generale e mezzo, con D. 


M Chevnlier 


Missione In Oriente, con M | ODEON (Piazza Esedra, 8 ) 


Brando DIt 

GIULIO CESARE (353.360) 


Missione in Oriente, con M [ORIENTE 


Maciste l’eroe più forte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 


e 


Brando DR 4 La spada della vendetta A 4 Barabbi 

HARLEM (Tel. 691.0844) OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

Anno 79 distruzione di Erco- | fuorilegge del matrimonio, QUIRITI 
Inno, con S Pnget SM 4 con V. Tognazzl (VM 18) i.e mer 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) DR 444 profes" 

Goliath e la schiava ribelle, con PERLA ' 

G Scott . SM 4 I cannoni di Navarone 

IMPERO DK 444 

1 compagni, con M Mastrolan- PLANETARIO (Tel. 480.057) 
ni DR 44-^ Il buio oltre la siepe 


Kayc C 44 

PAX 

Un generai'.' e mcz.io, con D. 
Kayc C 44 

PIO X 

Barabba, con S. Mangano 
_ SM 44 


Le meravigliose avventure del 
^^rofessor De Paperls DA 4 

Un professore fra le nuvole, 
con F M. Murray C 44 


INOUNO (Tel. 582.495) 

Alle donne cl penso lo. con F 
Stnatra C 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Prendila è mia. con J. Stewart 


Un professore fra le nuvole, 
con F M. Murray C 44 

RIPOSO 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongo.st A 4 




Ultime repliche Sinatra e rivista Luciano non* ^ ffaBAiA 

ELISEO dlnella C 4 • 

Alle 17; « Amleto > con A Pro- VOLTURNO (Via Volturno) # 
clemer. G Albertazzl. A Guar* I giganti della Tessaglia e ri- ^ A a ATTgOtUTOia 

nierl. C. Hintermann, M. Sene- vista Thomas SM 4 « _ ^ _ . 

da Regia Zefflrdll * C ■■ OOmtM 


CINEMA 

Prime visioni 


H DA « OlMgM aalmati 

• DO OocvnMataiit 

• DA a Dtammatia» 

• O -• Giallo 

A >i B Mutleaia 

• ■ « Santtiaaatai» 


natra (alle 14.30 - 17.40 - 20.10 - ^ AA a dttina» - * 

ILHAMBRA (TeL 783.‘«2)^^ • •** " • 

• _ m^a^tarn _ M__. _V 


• flaAlola sai Bis 


♦4444 • accaaiaaala 
4444 •> •tttme • 

♦44 » buono • 

♦♦ • diaeram ^ 

♦ » madiocra * 

▼M li » vlatato ai tal- ^ 
■on di 16 anni * 


\!7 


controcanale 


Verdi: puntata debole 

Anche ieri .sera per far degno posto al viaggio di 
Paolo VI. la TV ha sconvolto i suol programmi; c noi. 
ancora una volta, abbiamo salutato questo con favore. 
perchè non si può non cedere di buon occhio ogni inizia¬ 
tiva che tende ad adeguare il video al corso vivo degli 
avvenimenti. D'altra parte, nessuno può negare che il 
pellegrinaggio del Papa sia avvenimento tale da meritare 
tutta l'attenzione della TV; noi, ami, come abbiamo det¬ 
to altre volte, saremmo favorevoli a che le telecamere si 
muovessero anche per molto meno ed assai più spesso. 

Anche le telecronache di ieri sera, nel comples. 10 , ci 
sono parse buone: soprattutto ispirate, com'era giusto, 
alla necessità di illustrare meglio i momenti del viaggio, 
di informare sul significato e le circostame delle carie 
cerimonie. Ct sono stati anche alcuni momenti di intensa 
commozione, avvertibili nella voce del telecronista, che 
hanno contribuito a racvtcare la partecipazione dei tele- 
spettatori agli arrenimenxi. Scio in alcuni trotti delia 
cronaca di Luciano Luisi, l’ultima di tutte, sono apparsi 
alcuni accenni retorici dei quali si sarebbe potuto fare 
a meno; ma si è trattalo '««o di qualche caduta, 

,Von abbiamo capito, invece, perchè sia stato mandato 
in Onda quel - pezzo - iniziale di tono mistico-liricheg- 
giante. quando gid ieri .sera vesperimento si era rirefoio 
negativo Cose del genere non ci pare arricchiscano in 
nulla l'imzialica della TV. anche perchè stanno a mezzo 
tra la sacra rappresentazione e la dizione poetica, senza 
essere nè l'uno nè l'altra II fatto è che quelli di via del 
Babuino non riescono mai ad avere piena fiducia nella 
forza delle cose e continuano a pensare che sia meglio 
a preparare l'atmosfera - con qualcosa fabbricata ne¬ 
gli studi. 

Dopo le telecronache è andata in onda la terza 
puntata di G'.useppe Verd:. Ci sembra che anche in 
que.sta parte delia biografia sceneggiata del grande 
musicista si .siano avute parecchie disuguaglianze. In¬ 
nanzitutto, non è rpiscita la fusione tra le vicende 
collettive, nazionale e la vicenda personale di VerdL 
La prima parte della puntata, ci è parso, nel comples¬ 
so. la più debole: confusionaria a tratti, schematica, 
comunque non su//icìcnte a caratterizzare ìi momento 
storico e le forze in gioco. Gli incontri tra Verdi e 
Mazzini, tra Verdi e Mameli hanno avuto perfino un 
lieve sapore di ridicolo proprio perchè i personaggi 
erano, più che altro, maschere Comprendiamo la dif¬ 
ficoltà di illustrare avvenimenti e figure compiesse co¬ 
me quelle dell'epoca in co.si brece spazio: ma. a volte, 
basta una battuta per rivelare un carattere, per definire 
uno situozione, per delincare un rapporto 

Migliori ct sono sembrate le scene della creazione 
del - Rigoletto - e quella della discussione sull'opera, 
con alcune gustose caratterizzazioni dei cittadini di Bus- 
seto. iVon ci pare, però, che malgrado tutto sia ancora 
emerso, charo e con forza, il rapporto tra Verdi e il suo 
tempo, tra Verdi e il mondo che Io circondava: che 
orrebbe docuto e.s.serc, incece. proprio Io scopo primo 
di questa biografia sceneggiata. 

. • :; .. ; . " ■' g-'c- 


DELLA COMETA (Tel. 673763) ESPERO • • • •• • • • • A A # SALONE MARGHERITA JONIO (TeL 886.209) 

Allo 17 15 • « I biirosauri ■ di H boom, con Sordi e rivista a - ^ « Cinema d’essm »: Il diavolo In H successo, con V. Gassman 

Silvano Ambrogl cSn Ernesto , , I ««I*» con G Phillpe ♦♦ 

Callndrl. Franco Sportelli. Jole LA FENICE (Via Salaria, 35) • aaaia al iitoH tei fllA • **’ D» , 44 MASSIMO (TeL 751.277) 

Fierro Regia Ruggero Jacobi Alle donne ct penso lo, con F. A florritpoateaa aJA aO- ■ SMERALDO (Tei. 351.581) Boris II leggendario macedone. 

Ultime repliche Sinatra e rivista Luciano Ron- ■■■ata ataaaiflaaalaa* mv * Mondo cane n. 2 ^ ♦ 

ELISEO dlnella C 4 • % (VM 18) DO 4 NI AGAR A (Tei 617.3247) 

Alle 17; « Amleto . con A Pro- VOLTURNO (Via Volturno) • ^ 8UPERCINEMA (TeL 485.498) Il segno di Zorro, con T. Po- 

clemer. G Albertazzl. A Guar* I giganti della Tessaglia e ri- ^ A a Awanturow a Cleopatra, con C Taylor (alle wer A - 4 

nierl. C. Hintermann. M. Scac- vista Thomas SM 4 • _ * 15-18.30-22.30) 8 M 4 NUOVO 

da Regia Zefflrdll • ** * SMUuan ^ TREVI (Tel 689 619) Ursus gladiatore ribelle, con J. 

DEI SERVI (Via del Mortaro) tlÈtCàM A A «A « Olaegw aiUmaA I ^As«»slnlo ai gX^atolo G 44 .md.a ♦♦ 

Domani alle 17: Com. per «GII tmglufmImMm , ^ ^ Dùcumantasia ? SM 4 NUOVO OLIMPIA 

Anni Verdi » dir. G. Luongo; • VIGNA CLARA Cinema selezione: Charlot uno 

« Giutà * 3 edsodl brillanti di « • • • • • " Dtammatlaa A Quel certo non so che. con D. ^ 4444 

^SuTic^SSuii' Bak.”' HPrime visioni • « - • d., oue 1 w 5 .i 8 . 15 . 20 . 30 . 22 j 5 ) 

rnr vFv‘.,orSSk°,,«"H’?& ADRIANO IT^ « ? ~ • ».>0-28) PALAZZO 

dcH’autore. I quattro del Texas, con F. SI- • " • BMtUBaBUI» KAL^^U 

GOLDONI natra (alle 14.30- 17.40 - 20 , 10 - a ®A a Satina» -?C» J •• • * mostri, con V. Gassman 

Alle 17.15: «t-c sedie. di Jo- 7037 ^ 0 )^^ • " 8l»««o.«Walaflao • &eCOnCl0 V18IOI11 PALLADIUM 

n«»sco In lngle.se e Folk Songs AUHAMBRA tleL lOó.lVZ) 9 • A ■ 1 > Mmoami ron M MastroiannI 

NUOVO TEATRO DELLE La noia, con C. Spaak (ult. a D ■aoM* flaAlala a« ‘ _ l compagni, con M-Mi^romnm 

MUSE (Via Forll 43 - Tele! 22.50) (VM 18 ) DR 44 tifftaaa ■»! M»te ^ AFRICA (TeL 810.817) PRINCIPE (Tel 352.337) 

«899481 AMBASCIATORI iTel. 481.570) • A * capitalo Grani, con ^"{."CIPE CTel. ^2.^7) 

iur in r me 92 Piolo Poli * V. Gassman A - • M. Chevaller*^ ^ A 4 ai 

e Lia ÓrieinfTn:“ Paolo SA 44 I #4444 - accoalOtela • AIRONE (TeL 727.193) PORTUENSE ' ’ 

Il . di A Adamov novità con f Slnat-a . 4444 ■■ WUDO • Dou/im** * *“””’ 8 a’" 4 ^ Ia schiava di Bagdad, con A 

Borioli. Ca':tdlnneta. Celso. } * **^4 nTf **■”’ ® 444 — bUOOO A ai Karina 8 M 44 

Lawrence. Porta. Pirzorro. Sii- A 44 44 a dioerola a RIAL'TO 

ndattP"’'”^"''" al? efa? Burdie M 4 J ♦ " “«“«**• I ^ Karina* “4 «iVoiTcTel 861® 150) 

PALAZZO SISTINA APPIO (Td. 779.638) VM 16 - «tnat» ai mi- ^ ALCE iTel. ® 

Unico alle ore 17.30 la com- H gattopardo, con B Lancaster • . BOff di 16 OBnt * 5:? David, con Y. npi d|un|n iT^l 099 3204) 

nagnia di Walter Chiari in: (alle 15-18.30-2Z15I DR 4444 ■ «««i chaudler SM 4 J .. 

rBuònanoiie Bruina . a g": ARCHIMEDE (TeL 875.567) AADDDDDDDDDD ALCYONE (TeL 810.930) . '• 

riiiel e Giovannini Musiche di Tom Jones (alle 16.30-19,10-22) Il pirata del diavolo A ♦ 

Kramer. Scene e costumi di ARISTON (Tel. 353.230) GIARDINO ALFIERI (TeL 290.251) Prendila « mia, con Y. 

Coltellacci Coreografie di Her- ua paniera rosa, con D Nlvcn H Lancaster * mostri, con V. Gassman BiiiTawn ri» rriamanta YTi 

mespan e Edmund Balln. (ap H.15. ult. 23) SA 44 fliff 221 n» "A ♦♦ "V.*-' 

parigli ARLECCHINO (TeL 358.654) MAferOM ARALDO (TeL 250.156) g **'* Texas coi 

Alle II..30 e alle 21^30; « Scan- Cuori Intranii, con F Valeri. s>»chlno con Ava l* grande fuga, con S. Me • cMMfv ^ ^ 

zonatissimo ’64 > di Dino Verde. N Manfredi (alle 15.15-18-20.15- ^ Queen DB 444 ' - 

PICCOLO TEATRO DI VIA 23) (VM 18 ) SA 444 ^ " ARIEL (TeL 530.521) « fomaretto di Veneri^ cor 

PIACENZA ASTORIA (TeL 870.245) ♦ O tticcesso, con V. Gasynan tiibtoi o*iTcl T77 334 ? * 

Alle 17.15 Marina Landò e Silvio La noia, con C. Spaak MAJE 8 TIC (TeL 674.908) _ SA 44 „„„ a 

Spacce.«| presentano « Chi ride. (VM 18) DR 44 Pinocchio (ap. 14. ult. 22.50) A8T0R (TeL 622.0409) ì;* ■'*^*'^* Bagdad, con A 

ride n II ». tre novità di Glor- AVENTINO (Tel. 572.137) ■ DA 44 Le astuzie di nna vedova, con K^na *** 

glo Prosperi con M Bardell.a. i tre della Croce del Sud. con MAZZINI (TeL 361.942) S. Jones , 8 4 DUiewt tiCL naa.iw 

M Busonl. N Dal Fabbro. P j Wayne (ap. 15.3a ull 22,50) i^osVri, con ^ Gassman ASTRA (Tel, 848.326) a’ 

De Martino. E Torricella. G SA 4 SA 44 Le folli notti del dottar Jerryll, Azzurra, con A. Stroy^rg 

«.STSTa-J?***'* ° Capitani BALDUINA (Tel. 347.592) METROPOLITAN (689.400) «-on Y Lewis _C 44 aprile 

QUIRINO Prendila è mia. con J. Siewrt sciarada con C. ^irt (alle ATLANTIC (TeL 700.656) VENTUNO ^RILEjfWj^l 

o”® 1 * 1 ^’?®' * ‘li ** *? * 4 11,20-16.30-18.30-20.40-23} Alle donne cl penso io, con P- Tom e Jerry all nltlnm 

Pa..olini con Valeria Moriconl. BARBERINI (TeL 471.707) G 444 Sinatra C 4 

S”n“fa“''i’raS5S''.'É“;™V mignon (Td. 849.493) . , , ARGO lTdJB4 DOT ’ c ', 

RmofTo"feLrSEo'"“'' »n. orL* AUg‘Ù’sTuV-“ ' * VITTORIA CTel 576.ll8) 

rS^i’n. brancacco «Td ",“35 s •: *' - i .«>. B B„. TeLzc visìoaì 


platino (TeL 215.314) mongo.st A 4 

^ ♦♦♦ REDENTORE 

t- 4 PRIMA PORTA Eroi del doppio gioco, con M. 

I.a storia di David, con Y Carotcnuto C 4 

♦ SALA CLEMSON 

** * REGILLA L’erede di Robin Ilood, con A, 

Obiettivo ragazzi C 4 Gardlson A 4 

^ reno (già LEO) SALA ERITREA (Via Lucrino) 

** e la schiava del Reno il professore tra le nuvole, con 

ROMA F. M. Murray C 4 


^ * selvaggi della prateria, con SALA PIEMONTE 

Mondo cane 317 39471 ^ ^ A 4 Le peripezie di Pippo piuto 

• Bt 4 nE^Bvx 4 «.ic->«t» RUBINO (Tei. 590.827) Paperino DA 44 

• SUfERCINEMA C^L 485.498) « "gno di Zorro, con T.JPo- ,o,„ dottor Jer- SALA 8 . SATURNINO 

• Cleopatra, con E Taylor (alle ^wer A 4 rjn, con Y. Terxls c 44 II piccolo colonnello, con Jo- 

• 15-18.30-2Z30) SM 4 NUOVO SALA UMBERTO (674.753) scplto A 4 

• TREVI (TeL 689.819) gladiatore ribelle, con L . , fuorilegge della valle solita- SALA 8 . SPIRITO 

• Assassinio al galoppatolo G 44 ♦♦ ria, con R. Bastert A 4 Spettacoli teatrali 

Z „.,XA.A A»* ♦ ”r.nYm«°Ìwinn?. chariot nnn TRIANON (Tel. 780.302) ^ SALA TRA 8 PONTINA 

• VIGNA CLARA ?iÌl?21®fiuti®^®" Desb* H gladiatore ribelle, con n glusUzIere del mari, con R. 

• Quel certo non so che. con D. *' 4444 i. Greci 8 M 4 Harrison A 4 

, D.y lW5..e..5.m30.22J5J “LIMPICO I 

• “ ♦♦palazzo ♦♦ Sale parrocchiali 

• i mostri, con V. Gassman * 

• Sp4*ntl<l6> VIRÌnni oan annua 44 ACCADEMIA del mondo, con M. form 

ACCODO" V1810DI PALLADIUM „ „ ^ , Le magniflche avventure di g FELICE 

• — I compagni, con M. Marirolannl Pollicino DA 44 La fro.u nera di Jorio A 4 

• AFRICA (TeL 810.817) principe tTal 3 .W 337 » ALESSANDRINO S.^PTOUTC) ^ 

• ! OH ueeelll. con ^'"® Tamburi lontani, con G. Cooper 


M." Chev'Ìln«*“***^® Granu^con *^5!l uccelli. c?n R Taylor AV?La‘‘"^"“ *’* ^ Tamburi lontani, con G. Cooper 

[AIRONE (TeL 727.193) pnnTiiPMBP *** ^ Tom e Jerry nemici per la SAVIO 

D^ug*^" " **" "“""sa "44 La schiava di Bazdad. con A or.".® ab «.aiti ♦♦ L’ultima carovana, con R. Wld- 


Per^soMl o per amore.^con^IL Bagdad con A bIll'aRMINO 

ALASKA oiai-rA Silvestro contro tutti 

La schiava di Bagdad, con "lALTO aa a.a.a. BELLE ARTI 

A. Karina SM 44 oi\/o*i®a*'tToV 444 silvestm contro tutti 

ALCE (Tei. 632,648) iT5l COLOMBO 

La storia di David, con Y. j, *• àsinfn 099 39 nji Perseo rinvlnclblle, 

Chaudlfr SM 4 SPLENDID (TeL 622.3204) Harrison 


Chaudler SM 4 "’lLfeWD'D JHarrison 

ALCYONE (TeL 810.930) Babilonia SM 4 COLUMBUS 

Il pirata del diavolo A 4 «« d. *1 prigionie 

ALFIERI (TeL 290.251) Prendila è mia, con Y. Stewart y fiunter 

1 mostri, con V. Gassman _ an __ CRI80GONO 


mespan e Edmund Balln. (ap.’ 11.15. ult. 23) SA 44 fllfe**f^^8?15-MÌ” I «no . SULTANO (P.za Oemmte XI) Gli sparvieri del mare A 4 

PARIGLI ARLECCHINO (TeL 358.654) maERTOM * ARALDO (TeL 250.156) g **'* Texas, con DEGLI 8 CIPIONI * _ 

Alle I7..30 e alle 21.30; «Scan- Cuori Infranti, con F Valeri. « SPretiino con Ava La grande fuga, con S. Mc . cmooiy ^ L’urlo della battaglia, con Y. — 

zonatissimo ’M > di Dino Verde. n Manfredi (alle 15.15-18-20.15- ^ Queen DB 444 ' 5/ a.® - Chaudler DR 4 /fWIQI iPAIIfìllllPI 

PICCOLO TEATRO DI VIA 23) (VM 18 ) SA 444 ARIEL (TeL 530.521) II fomaretto di Veneri^ con qqN BOSCO ^ /IWWIOl LlfUIIUIIIIIfI 

PIACENZA ASTORIA (TeL 870.245) ♦ O successo, con V. Gasynan tiibtoi o*tTol 777 334 ? 

Alle 17,45 Mniins Landò e Silvio Lji noia, con C. Spaak MAJESTIC (TeL 674.908) a DUE MACELLI Li ati-rfs aaimi ■ ao 

Spaccp. 1 l prcientano . Chi ride. (VM 18) DR 44 Pinocchio (ap. 14. ult. 22.50) A8T0R (TeL 622.0409) ì;* ■'*^*'^* Bagdad, con A peripezie di Pippo, Plato AUTO-MOTO-CICLl L, 66 

ride n II ». tre novità di Glor- AVENTINO (Tel. 572.137) ■ DA 44 Le astuzie di nna vedova, con K^na ««« ««x *** e Paperino . ■ -- . .. ,. 

glo Prosperi con M Bardella. i della Croce del Sud. con MAZZINI (TeL 361.942) S- x ® ♦ ^1 h-ii- r«.f, EUCLIDE ALFA ROMEO VENTURI LA. 

n, n Wayne (ap. 15.3a ull ^50) i mostri, con V. Gassman ASTRA (Tel, 848.328) -Az^Tìa. ®con A Strovl^w * moschettieri del re. con Y. COMMISSIONARIA piò «Mie» 

De Martino. E Torricella G SA 4 SA 44 Le folli notU del dottor Jerryll, Azzurra, con A. Stroy^rg R|,|ng A 4 di Roma . Canaegne immeòlor 

° BALDUINA (TeL 347.592) METROPOLITAN (689.400) ^ C 44 -p-,,- FARNESINA CMbI vaBUeSaaL PaelIN 

QUIRINO • • Prendila è mia. con J. Siewrt Sciarada, con C. Grani (alle ATLANTIC CTeL 700.^) VENTUNO ^RILE^W^H gatto maldestro S,io vuwiiSuH 

^ ® .F’?® * ♦ 11,20-16.30-18.30-20.40-23) Alle donne cl penso lo, con P- * Jerry aii niunm dmio iili— 

Pa.iolini con Valerla Moriconl. BARBERINI (TeL 471.707) G 444 Sinatra C 4 rT-i sui ii»ì GIOVANE TRASTEVERE 71 OCCASIONI L. SS 

^•*A“”nif^f?'^Franro"*Fn^'ntieV ‘®'' ”*** ^ Loren MIGNON (TcL 849.493) ARGO (TeL 434.0^ C ' ♦ * P®"” Tokori, con W. Hol- — - ■ 

T 11-16-13.15-20.30-23) H cucciolo, con G Feck iaiie II glssstc, ccn J Dean DB ♦♦ wfrrnatjf «73 ^iRi ^ ^ DB 4 ORO acquisto Ure cloqueceoto 

RpOOTTO ELISEO «osia ♦♦♦ 15.M17.50-2Ó.10-22.30. 8 4 AUGU 8 TU 8 ^ - VITTi^A (TeL 576.318) LIVORNO gramino.VendobracclaU.COl- 

^Aiie Ifi e fliiP lOTO- «Tirimi BOLOGNA (Tel. 426.7M) MODERNISSIMO (GaUeria S. CU uccelli. Taylor * mostri „ d, Hollywood, con lane ecc, occasione 650. Fae- 

AUe 16 e alle 19.30. . Tlrin.l- „ „„„p.rdo, con B^ Lancaster Marcello . TeL 640.445) amreO (TeL 80) Sc ' ^ _: MEn*^^/^E OTORO dO C«nW. SCHIAVOI« . Sd» 

ROTINI BRANCACCIO (Tel *735.2»^^ •**®"‘*® ®*"® iri^e^^oh R. Har- T^tZe VìSiOUi con Tony 

Alle li.30 la eia de! Teatro di « gattopardo, con B Lancaster Si, n- c Snaau rison A 4 ____ Cunis lefono 480570». 


DCULAMiviiivu mark A 4 

bbV'Ì®b*^*b¥'i'”’ ^ TIZIANO 

belle ARTI Massacro alle colline nere, con 

Sllvestrn contro tutti DA 4 c. Walker A -4 

COLOMBO TRIONFALE 

Per^o rinvlnclblle, con R. Scerloko investigatore sciocco, 

^ J Lexis c 44 

COLUMBUS VIRTU 8 

Il prigioniero di Guam, con un Upo lunatico, con D. Sa- 
Y. Itunter A 44 vai C 4- 


IMAERTOM ARALDO (TeL 250.156) g “®' ^®“*’a 

55 giorni a Pechino, «jpn A^ SeS*"*** *"**’ DB®' 444 TIRRENO (TeL 593.091) - 
Gardner (alle 14-16,55-19,50- *b|bl (TeL 530 521) *• fomaretto di Venezia, 


lAwisì Economici 


Conte Regia di G Capitani 

QUIRINO • 

Alle 17.30: « II vantane • di P P 


te. Cambi vantagglML Faeill- 
fazioni - Via BisaalatI SC 


L. M 


DA 44 —- ■ 

GIOVANE TRASTEVERE 7 ) OCCASIONI L. 5S 

t ponti di Tokori, con W. Hol- ■ ' - - -.i n .. 

den DB 4 ORO acquisto Ure cloqueceoto 

LIVORNO grammo. Veodo braecialL col- 


Alle 17J|0 la C la de! Teatro di h gattopardo, con B Lancaster 
Roma di CThecco Durante. Ani- DB 44^4 

ta Durante c Leila Ducei pre- CAPRANICA (TeL 673.465) 

SATIRI ffel sS 325? (15.30-18.05-20.23-22.15) 

^mpàJnU CAPRANICHETTA (672 465) 

. ?anJ^5%5^?*Ò5!?9"-2^.MSl‘‘" 

?imco M^NOIAL (TeL 684.876)® BOITO (TeL 831.0198) ^ L?*V*;?lu’dhlJ^Ìl^ì. con R 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri- ?,i ®®® della croce del sud. con CU Inesorabili, con B. Lanca- Hudson DB 4 

dotto Eliseo - Vìa Nazionale ria-l8.23-22.30) db 4444 j wayne SA 4 stcr A 44 aQuiLA (TeL 754 951) 

- TeL 465.095) CORSO (TeL 671.691) NEW YORK (TeL 780.271) BRASIL (TeL 532.350) I motoristi, «n N Manfre- 

Alle 11 antimeridiane: « I barn- U maestro di Vigevano, con A | quattro del Texas, con Frank La veglia delle aquile, con R di C 44 

trini hanno ragione» 2 tempi Sordi (alle 11.30- 15,20 - 18.20 - Sinatra (alle 11.30-17.10-20.10- Hudson _ DB 4 ARENULA (TeL 653.360) 

di Raffaello Lavagna La com- 444 22.50) A 44 BRISTOL (Tel. 229.424) Tlkol e 11 suo pescecane, con 

- pagnia del Ridotto e 11 pircoln EDEN (T^el. 380.0188) NUOVO GOLDEN (755.W2Ì II successo, con V Gassman D, ponire A 44 

Ma«-tino Corizza La noia, con C. Spaak La pantera rosa, con D Niven SA 44 ARIZONA 

TEATRO PANTHEON tVia <VM >3» DB 44 (ap 11.30. ult 22.50) SA 44 BROADWAY (TeL 215.740) motoriszate, con R. Via- 

Beato Angelico. 32 - Colle- EMPIRE (Viale Regma Mar- PARIS (TeL 754.368) II principe del vichinghi A 4 nello C 4 

gio Romano) gherita) - Irma ta dolce, con S Mc Laine CALIFORNIA (Tel. 215.266) AURELIO (Vìa BenUvogUo) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma- , ®®" ** «. L'Invincibile cavaliere mascbe- ^nno 7* distruzione di Erco- 

ria Aecettella presentano • Cap- O Tele (M.30-13.30-22.M) (VM 18) S.A 44 _ rato ^ ^ lano. con S. Pagek SM 4I 

pnccetto Rosso, di Marongiu PLAZA CINESTAR (TeL 789.242) AURORA (Tel. 393 069) i 

e Ste Regia Icaro AccettelJa EURCINE (Palazzo Italia al- Il cucciolo, con G Peck (alle Prendila * mia, con J. Ste- i» ire snade di Zorro A 4 

l’EUR - TeL 5910.9M> 15J0-l7.l0-20-22) S 4 ' wari S 4 AVORIO (TeL 755 416) 

sinfonia per un massacro, con QUATTRO FONTANE CLODIO (Tel. 355.637) Taras il magnifico, con T 

m wram m M .Auclair (alle 15.30- 17.30- Pierino la peste, con A Lar- Alle donne cl penso io. con F Curtis DR 4 

M W WDM WmmmRum 2a(&-22.50) g 44 tique (ap iiuw. un 22 . 50 ) sinatra c 4 BOSTON (Vìa Pietralata 436) 

MiinMARUm B.DR0PA CTcL 865.736) n,„o.g...p ™ Z* ♦♦ COLORADO (TeL 617.4207) cÌtÌ C P.Il^ic 

Quel certo non so che, con D QUIRINALE (TeL 462.653) Vulcano tiglio di Giove, con A 44 

rx«!>. . c- #xBBer Dav (alle 11.15-16.30- 13.15-20.20- Buccia di banana, con J Mo- G. Mitchell SM 4 CASSIO 

USEO DELLE CERE 22 . 50 , S 44 reau (ap. I6J0, ult. 22.10) CORALLO n .elvaario con P Ne- 

pT^o di P*AMMA (Tel. 471.100) | sa * Urms nella terra di fnoco. con wman ’ DR 

l»n<Jra e orenviD oi r^anai n mir» Mmnre con Sam^ntliA. conlmifeiMCTTA Ijrrn nf9% ' c* Mnri aM ▲ i ^4n\ 


LIVORNO grammo. Vendo braeciaU. col» 

Il mattatore di Hollywood, con lane ecc.. Occasione 550. Fac* 

MEo'^GL^E n'ORo SCHIAVONB . Sede 

fa??, n rnn Tnn„ mONTEBELLO. 68 (te- 

cirtls ®°"dr 4 lefono 480Z70». _ 

i») LEZIONI COLLEGI L. 5f 


22.50 DO 4 Duello nei xexas, con it. Mar- » . Taras li magnlflco. con Tony 

Sala B: La nola^ con C Snaak rison _ . _ A 4 onnoiox Curtis DR 4 swj^iuf. 

(ult. 22.50) (VM 141 DR 44 AUSONIA (TeL 428.160) <TeL 212) NATIVITÀ’ (Via GaUia 162) ... fnisunt z » 

MODERNO (TeL 460.283) Alle donne*cl penso lo. cimi T " * * d argenta carica dei 181 11» LEEIONI COLLEGI L. 5» 

Sintonia per un massacro, con . e«B ennx ® ^ ALBA NOMENTANO (Via F. Redi) «•rwMnnAnii nnsAViA 

M Auclair (alle 15.30- 17.30- AVANA (TeL 515.597) ALBA c-t,,i,-re di re Barabba ***J*®®^V 

22'») __G ♦♦ ^®r.J5®'‘*‘ ® “®"’*Ì®®Ji Anr"n J- Wan«^‘"* A 7 NUOVO DONNA OLIMPIA 


Sintonia |/cr un gwAwaivrue _ - ««e cnetA 

M Auclair (alle 15.30 - 17.30 - AVANA (TeL 515.597) 

22.50) G Per soldi o per amore* con K 

MODERNO'SALE’TTA BELsIto (TeL 340 887?^ 

sinfonia per un massacro, con BcL»! ru ilei. «u.WHl _ 

M. Auclair (alle 15J0-18-20J0- * compagni, con M Ma-nroUniri 

W.5SI C A* DB ♦♦♦ 


. - T ™ ,oofTafliu DattllofraUB, 1000 

ANrENE"(Ter“Kl7) ^ ^ ®“' -•® 

li conquistatore di Corinto O Hara S 44 llliefO. 29 , NAPOLI. 

_ - A 4 ... 

APOLLO (TeL 713.300) 

La veglia delle aquile, con R _ — - - — m mm m 

.TeL 7M»,, "’♦ Al ROYAL-CINERAMA 






MUSEO DELLE CERE 


LUNA 


ORFEI (Viale Tiziano) Silvestro e Gonzales matti e REALE (Tel. 580 234) Hud II selvaggio, con P New- 

Oggi 7 sp»ua.H.n «iir 16 e 21 ^ ‘UH 22.501 D.A 44 55 giorni a Pechino, con Ava mann DB 44 DELLE RONDINI 

Prenoiaz tei 30t 300 vi«ita allo GARDEN Gardner (alle 14- 16.55- 19.50- DIANA Slamo tutti ooral. 


. Tryanj 

A 4 


Zt'o dalle ore 10 IP D<'l 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Velodromo Appio) 

Tutti I giorni 2 speiiacnit alle 
16 15 e 21.15 Arnpl.T parcheggi- 
Prenot 777 300 

VARttTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Alle donne ci penso lo, con F 
Sinatra e rivista Riccardo Mi- 
niggio C 4 

CENTRALE (Via Gelsa, 6) 
Carro armalo FS settembre, con 
M. Mcrlinl e varietà DB 44 


I tre della Croce del Sud. con 2Z45) 
J Wayne SA 4 aev < 


VELODROMO APPI(H 

3!! 




CIRCO. ,_ 

Ool Auniv 



SHnaMNNO.iauae 


2Z15) A 4 

REX (TeL 864.165) 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

RITZ (Tei. 837.481) 

Mondo cane n. Z tuli 22.501 
(VM 18) DO 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II re delle corse (alle 16-17.30- 

19-20.30-22.50) S 4 

ROXV (TeL 870.504) 

Quel certo non so che. con O 
Day (alle 15.30-18.SS-20.35-22,50i 
.c ■ * 44 

iROYAL 

I La conquista del West (In ci¬ 
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 


lANA Slamo tutti pomicioni, con R 

Toro e Jerry aH’nltlmo baffo * V'ianello C 4 

da 44 DORI A (TeL 353.059) 

n principe del Vichinghi A 4 
EDELWEISS (TeL 330.107) 
Goliath e la schiava ribelle, con 
G Scott . SM 4 

ELDORADO 

La bellezza di Ippolita, ron G 

LoIIobrigtda SA 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Duello nel Texas, con R Har¬ 
rison A 4 

FARO (TeL 509.823) 

Anno 79 distruzione di Crco- 
lano. con B. Paget SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 
l 4 i nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fond BA 44 
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I JONSSON 

...... 

■ Era 80 M 0 in campo, su 
quel campo dove a forza 
di correre a perdifiato 
aveva probabilmente r già 
percorso il giro del mon- » 
do (o giù di li), con la 
testa avvolta in una spe¬ 
cie di turbante, che pare- 
: va anche un copricapo da 
sciatore e quasi quasi un 
■ casco da ciclista. 

Non fosse stato lui, si 
- • poteva anche credere a 
una nota di curiosa civet- .- 
,, ten'a: per farsi riconosce- 
. re subito dai tanti tifosi . 
che ha lasciato a Roma, e 
che lo rimpiangevano an¬ 
che prima della partita, 
figurarsi dopo. Ma Joiis- 
son è un altro tipo, uno 
' ‘ stoico semmai, un liurn, 

, . un combattente mai arre¬ 
so: e difatti il suo hizz.'ir- 
ro turbante copriva uno 
squarcio che s*era prodot- 
. to in fronte tra la nehhiu 
di ' Mantova-Catania, anzi 
' qualche cronaca, un po* 


romanzescamente, narrava ' 
perfino die aveva risdiìa- 
to di dissanguarsi, dato 
che per un pezzo nessuno, ’ 
nella caligine che tutto av- 
, volgeva e nascondeva, si 
era accorto della sua bruì, 
ta ferita. 

Diciamo la verità: prò- 
bahilmenie nessuno, al suo 
posto, avrebbe giocato. Ma 
que.sti professionisti seri, 
che non sono mai nostri 
compatrioti (sono lontani ' 
i tempi di De Prà, di Pit* 
to, di Ferraris IV c «li Pio- 
la...), rispettano i loro con. 
tratti in qualunque condi¬ 
zione; anzi, perché non li 
si pos.sa rimproverare di 
aver voluto incautamente 
«'sporsi, ci danno dentro 
semmai con più im|)egno. 
Come Dino Sani, che ap- 
(iella colpito dalla morto 
del padre (col crudele pai^ 
ticolare di non averlo nem¬ 
meno potuto salutare ai fu¬ 
nerali), v'a a Rari e segna 
i due goals delia vittoria 
del Milan. 
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Hantitt segnato Peroni e Pnscufti - Inu- 
file pressione territoriale dei locali 

MBBSINA: ' Geotd, Dotti, Stucchi, Bcnltcz, Ohcifl, Ijindri; 
Morbello, Pascetti, Pagani, Canuti, Brambilla. - 

BOI/OGNA: Negri, Furlaiils, Pavlnato; Tumburus, Janich, 
Prànzlnl; Peranl, Bulgarelii, Oc Marco, Haller, PaScuttl. 

^ ARBITRO: Sbardella di Roma. 

MARCATORI: Nella ripresa al 19’ Peranl, al 35’ Paseuttl.' 
NOTE: Terreno In buone condizioni; cielo coperto con un 
leggero vento di tramontana. Spettatori 20.000. Nessun Incidente 
di rilievo. 


La partita sospesa ql 15' della ripresa 


Dal Bostro inviato 

MESSINA, 5 

«Ladri, ladri!» intonò qual- 
' funo a fine match, qua e là dal¬ 
le gradinate e qualcun’altro agi¬ 
tò indignato indice e mignolo 
E significare la sua protesta- Si 
capi subito, però, che era lo 
Sfogo momentaneo di tifosi in- 
ntunorati, ancora una volta de¬ 
lusi. più che una reazione a 
qualche patita ingiustizia. 

Tutto difatti ritornò in un at¬ 
timo normale e gli applausi eb¬ 
bero, alla fine. 11 sopravvento, 
n Bologna non aveva infatti 
rubato niente, arbitro e segna¬ 
linee davvéro non c’entravano 
con quest’altro rovescio casa¬ 
lingo. ■. 

I rossoblu, a voler essere pi¬ 
gnoli, non hanno certo recitato 
la parte delle sirene, non han¬ 
no incantato nessuno, ma non 
hanno nemmeno venduto fumo 
C buttato cenere negli occhi. 
Anzi, a voler essere ancor più 
pignoli, se hanno vinto pur sen- 
ca Nielsen. Fogli e Cappa, se 
sono arrivati con poca fatica 
al 2 a 0 iierentorio pur senza 
attingere alle fonti del gran 
gioco di cxU tutti li sanno ca¬ 
paci, vuol proprio dire che Ber¬ 
nardini ha fatto centro, che ha 
fuso cioè il mestiere all’arte, è 
riuscito a unire l’utile al dilet¬ 
tevole: vuol dire il campionato 
ha davvero un grande protago¬ 
nista in più e lo scudetto un 

g retendente con tutte le carte 
i regola. 

La partita di oggi avrebbe In¬ 
fatti potuto nascondere per 11 
Bologna più di un pericoloso 
trabocchetto. La montatura psi¬ 
cologica che si vuol creare at¬ 
torno alle «pericolanti» per le 
quali ogni partita, già a poco 
più di im terzo del cammino di¬ 
venta «da vincere» costi quel 
che costi, certe affermazioni in¬ 
caute e poco diplomatiche del¬ 
l’allenatore rossoblù che hanno 
vieppiù riscaldato la vigilia, le 
faicognite rappresentate da De¬ 
marco e Franzini e, infine, im 
Messina in chiaro crescendo di 
forma, rappresentavano, tutto 
insieme, uno ostacolo tanto im¬ 
pegnativo da scoraggiare anche 
1 più ottimistL Voler dettar leg¬ 
ge o far gioco per il gioco, am¬ 
messo pure che cl si fosse riu¬ 
sciti senza un Fogli a iniziare 
Il fraseggio e un Nielsen a con¬ 
cluderlo. sarebbe stata ima fol¬ 
lia. n Bologna si è cosi pre¬ 
sentato tranquillo, senza grosse 
mire in apparenza, fidando sul¬ 
la collaudata solidità della sua 
difesa, nel prezioso lavoro di 
Bulgarelii a centro campo, negli 

eventuali spunti di Haller e del¬ 
le ali. il tutto cosi alia buona, 
badando quasi a non dare nel- 
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l’occhio. Ed è stata questa la sua 
vera forza, fatta, appunto, an¬ 
che di modestia. 

li Messina ha preso cosi l'ar¬ 
dire e si è scagliato, ha com¬ 
mosso anche per la foga e la 
generosità. Fino a buona parte 
della ripresa la superiorità ter¬ 
ritoriale è stata sua. ma s'è ca¬ 
pito presto che l'evanescenza di 
Pagni, le elementari divaga¬ 
zioni di Brambilla e Morbello o 
i fumismi di Fascettl, non sa¬ 
rebbero riusciti a togliere la 
polvere dal possente bastione 
da cui svettava la nera zazzera 
di Janich. Franzini, intanto, e 
Bulgarelii lavoravano, come si 
dice, al corpo, e Haller. un Hal¬ 
ler cui Benitez non arrivava 
neanche a far il solletico, si 
serviva mirabilmente della sua 
classe per punzecchiare a un 
tempo gli avversari giallorossi 
e le sue ali, non molto predi- 
s'oste. Un lavoro oscuro, ma 
prezioso, che non avrebbe lesi- 
nato i suoi frutti 

A un certo punto il Messina 
avrebbe dovuto tirare U fiato, e 
allora i più forti, e 1 più saggi, 
sarebbero passati inevitabil¬ 
mente alla cassa. Nel frattem¬ 
po bastava l’ordinaria ammini¬ 
strazione, bastavano le scorri¬ 
bande di Bulgarelii, i « numeri», 
di Haller e Tattività di Demar¬ 
co a tenere sul chi vive la di¬ 
fesa sicuia. Attaccava infatti in 
massa il Messina, però era sem¬ 
pre Geotti a correre i pericoli 
maggiori. . 

Poi. nella ripresa. Timprevl- 
sto « patatrac ». £' bt-stato un 
attimo di rilassamento e i ros¬ 
soblu sono usciti dalla cintola 
in su. Janich ha dato sulla voce, 
Bulgarelii ha tirato le redini. 
Haller ha insistito. Perani e Pa- 
scutti si sono svegliati a turno 
per mettere a segno la ineccepi¬ 
bile vittoria. Di recupero non 
era neanche più il caso di par¬ 
lare. Pascetti, il più insistente, 
era allo stremo, e gli altri ras¬ 
segnati. Ci provava allora Beni¬ 
tez a tentare la carta di fuori 
area, ma trovava sempre tra i 
pali un Negri deciso a mostrar¬ 
si bravo come gli altri, come 
tutti gli altri, visto che Perani 
e Pascutti. i meno « impegnati» 
hanno firmato la vittoria. 

Certo, che per U Messina 
spiace, spiace soprattutto per 
Stucchi e per Guelfi, che ha 
speso i polmoni dietro a Bui- 
garelli. spiace per Fascetti, che 
a un risultato positivo ci tene¬ 
va e ha saputo dimostrarlo. 
Spiace, dicevamo, ma si pecca 
di presunzione quando si pre¬ 
tende di mettere sotto l'attuale 
Bologna con quel modo matto 
che abbiamo detto. Dignità, or¬ 
goglio e buon gioco anche, pos¬ 
sono però ancora venir buoni, 
chè non tutti gli avversari si 
chiamano Janich, Bulgarelii e 
Haller. 

L.a partita ora: inizia ii Mes¬ 
sina con disinvoltura ma il gat- 
tone petroniano pare giocar col 
topo. Marcature tradizionali, 
con in più Canuti su Bulgarelii 
e Benitez su Haller o viceversa. 
La prima parata è di Negri, 
al 3’. su colpo di testa di Pa¬ 
gani, ma una rapida incursione 
Hailer-Bulgarelli mette sui pie¬ 
di di Perani una deliziosa palla- 
goaL li tiro è fiacco e Geotti 

se 1d CAVA* y - . < 

Riprende là musica gialloros¬ 
sa. ma mancano gli assolL Un 
tiro di Brambilla al 7* e uno 
di Pagni al 19’ sono 1 magri utili 
di una lunga prevalenza terri¬ 
toriale. Si rifà vivo il Bologna 
e Geotti vede i sorci verdi alla 
mexz’oia: con la punta delle di¬ 
ta riesce a deviare in corner 
un bolidé rasoterra di Bulga- 
rem. Gioca di più il Messina. 
Gioca meglio il Bologna. E si 
va al riposa 

Resisteranno su quel ritmo 1 
siciliani? Sembrerebbe di sì. vi¬ 
sto che anche la ripresa rini- 
riano in forcing, ma è l'ultima 
codata del pesce all'amo. Al 
iT, infatti. Bulgarelii se ne va 
fi lila destra, inciuchisce con un 
paio di Tinte il .bravo Stucchi 
A centra sotto porta. Geotti si 
avventa, ma non trattiene. la 
ps pa pallonzola davanti alla 
fote sguarnita, Perani la colpi- 
fce per primo e la mette den- 
tra Parvenza di reazione con 
Benitez che inizia la sua serie 
di tiri da lontano; uno sulla 
parte superiore della traversa, 
al 17% e di qui sul fondo, gii 
altri fuori o nelle ferree mani 
di Negri. L'orgasmo aumenta e 
il Bologna, implacabile, ne ap- 
oToritta: Haller-Perani-Pascutti 
che daila destra, si porta co¬ 
modo fin sul centro: nessuno lo 
contrAstfl c allora • spara • dì 
sinistro. Geotti si butta due at¬ 
timi doiK>. quando la ^ 

già ben dentro: siamo al 35. ma 
è finita qui 

Bruno Paniera 


rihter 
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La squadra di Herrera perdeva per 1-0 
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f In più, si capisce, soste¬ 
neva !’im|)eto di Torbjom 
, Jonsson la sua s(iecial!ssi- 
ma condizione di a ex o, 
con un dente avi'.elenalo 
■' grosso cosi: S’era proposto 
di mostrare con retoqiicn. 
za dei falli quanto è stato 
grave lo siiagllio di ven¬ 
derlo. Be’, la sua dimostra¬ 
zione s'è svolta con iin'ab- 
liondanza e una perento¬ 
rietà per Io meno sconeer- 
tanti... 

Sulle prime, fece solo er- 
rori. Uno che si chiama 
Torbjom non può soffrire 
certo di tremarella, d’emo¬ 
zione. Quello è un nome 
antico, da saga vichinga, 
intraducibile in tulle le lin¬ 
gue. valido solo ili Scandi¬ 
navia. I vichinghi enino 
iiomini di ferro, die (irò- 
babilmente sbarcarono in 
America qualche mille an¬ 
ni prima di Colombo: geii. 
te che non la paura può 
scuotere, né la vigliacche¬ 
ria aggranfiare. Possono 
semmai arrossire di rab¬ 


bia. e allora guai a tro¬ 
varsi > suiia loro - strada, 
jonsson, [ler costiliuioiie, 
fatica a scaliiarsi. anclic 
' qiiand’era qui gli ci vole¬ 
vano diecine di minuti per 
trovare il ritmo, il (lasso e 
la misura dei (lassaggi. Ma 
trovali die l’elilic, non ne -, 
sbagliò più una. ■' / 

E segnò, come su(H'te, un 
goal quasi favoloso, . di 
quelli die solo Viiiieio u 
Da Costa, anni fa, erano 
ea(iaei di ■ farei vedere. 
Trenta metri con. la (lalla 
al piede, iin paio di scarti, 
un dribbling secco come 
una frustala siiirulliiiio no- 
ino. Poi, mentre Ciidiuiiiì 
usciva, tutta quella rossa . 
rabbia si scaricò su Un ti¬ 
ro imprendibile, die fece , 
tremare la rete e alzare 
tulio il pnbidieo - (ler un 
applauso di almeno cinque 
minuti, polemico e insieme 
gioioso, come non se ne 
son prodigati " mai a un - 
goal nemico qui a Roma... 

Puck 
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contin uazioni 


Milan 


GENOA-*INTER 1-0 (sospesa per la nebbia al 15’ della ripresa) — Il capitano del 
Genoa, BEAN, protesta con l’arbitro D’Agostini per la sua decisione di sospendere 
l’incontro. Al momento in cni l'arbitro ha deciso di rimandare negli spogliatoi i 22 
giocatori i genoani stavano vincendo per 1-0 (rete di Piaceri) (Telefoto all’Unità) 


Dalla BOitra redazìoBe . 

MILANO. 5. ' 

La partita avrebbe dovuto es¬ 
sere sospesa dO{>o un quarto 
d'ora. La nebbia, stazionante 
sul maledetto campo di San Si¬ 
ro come una gigantesca spada 
di Damocle, fece giudizio sino 
al 20 ' del primo tempo, poi 
scese di quota e i giocatori di¬ 
ventarono ombre vaganti. In 
questo scorcio iniziale < il Ge¬ 
noa - era passato in vantaggio 
con uno splendido goal, frutto 
di un'azione lineare e pulita che 
aveva taglialo fuori la statica 
difesa nerazzurra; un lancio 
lungo di Bean pescava Loca- 
tetli lìbero in posizione di mez. 
zodestro. e. sul traversone cor¬ 
to di - Chico ». Piaceri, irrom¬ 
peva precedendo Guameri e In.' 
Alando Sarti senza remissione. 

Era il 7' e la nebbia era ap¬ 
pollaiata su San Siro, pronta a 
cabarè da un momento all'al¬ 
tro La visibilità rimase discre¬ 
ta per fiochi altri mimiti, il tem¬ 
po di convincere gli spettatori 
che rinter stava facendo lette¬ 
ralmente pena. Le - 4 punte 4 » 
volute da Herrera (con conse-i 


guente sacrìflcio di Corsoi non 
riuscivano a tener la palla un 
secondo fra t piedi: anche per¬ 
chè i servizi dì Suarez etano 
quasi sempre ■ imprecisi j e ri¬ 
tardati. n Genoa, calmo e ben 
disposto in difesa ((Piombo «li. 
bero». Bassi su Milani. Rivara 
su Dì Giacomo e Bavenì su 
Suarez), dava Timpressione di 
poter agevolmente resistere ai 
maldestri conati offensivi del- 
rinter fpriva, per di più. di 
Mazzola). Scoccava il 16* e un 
applauso partito dalla tribuna 
nord sanzionava che U vec¬ 
chio record (574 minuti senza 
subire reti) era stato battuto 
dal ventiquattrenne Mario Da 
Pozzo, (xirtierino modesto quan¬ 
to bravo che l'Inter « sbolognò • 
anni fa ai rossoblù 
Fu proprio appena dopo la 
consacrazione del primato di 
Da Pozzo che la nebbia prese 
possésso del campo. Sino al 
termine del tem{>o gli spetta¬ 
tori non videro altro che la ri¬ 
stretta fettina di terreno più 
vicina al loro posto d'osserva¬ 
zione, Perchè, dunque, la par¬ 
tita non venne sospesa nel pri¬ 
mo tempo? £ perchè si riprese 


a giovare nonostante che nes¬ 
sun miglioramento fosse inter¬ 
venuto nei brevi minuti di in¬ 
tervallo? La spiegazione non 
può che essere una e parecchio 
awilente: l'incasso (oltre 8 mi¬ 
lioni) da salvare. Infatti, come 
s; prevedeva, passato il termine 
regolamentare, «capitan» Guar. 
neri, sollecitato dalla panchi¬ 
na. cominciò a darsi da fare 
con l'arbitro perchè si proce¬ 
desse ad un esame deUa visi¬ 
bilità. 

Per rinter (un Inter — da 
quel che si è potuto vedere ed 
intuire — senza cajio nè coda) 
la ■ nebbia signiflcava ciò che 
un rottame alla deriva rappre¬ 
senta per un naufrago. Insi¬ 
stè Guameri. Incitato a gran 
voce dal pubblico, l’arbitro ade, 
ri all'invito e — finalmente si 
accorse che In quel mare di 
nebbia era possìbile solo una 
partita fra gatti. E così spedi 
tutti al caldo Al mugugni ge¬ 
noani risposero le capriole in¬ 
teriste. mentre Herrera si fre¬ 
gava le mani; e non p»r. U 
freddo... 

Rodolfo Pagnini 


meraviglioso regista, lo splen¬ 
dido e magnifico risolutore. Ec¬ 
cellenti Pclagalli e Trapattoni. 
Ostinato Noletti. E Barluzzi e'è 
distinto in un lavoro di ordi¬ 
naria amministrazione. 

11 meglio aU'attacco l’ha dato 
Rivera, delizioso e tagliente, at¬ 
tivo negli scambi con AiiafLni. 
Lodelti e Amarlldo, tutti e tre 
un po’ appannati. Altafini si è 
scontrato con Magnaghi chiuso 
e pungente come un riccio di 
mare: meglio: come il Bari. 

Il quale, Bari, maschera con 
la foga e la furia le sue defi¬ 
cienze. Bisogna capirlo e giu¬ 
stificarlo: i suoi mezzi sono 
pochi, miseri. Il reparto arre¬ 
trato pare che si regga sul filo 
del rasoio. Buono è Panara che 
cerca l’ordine. E nella zona dif¬ 
ficile, a metà campo, la confu¬ 
sione e i vuoti sono paurosi. 
Naturalmente il reparto avan¬ 
zato è assente o quasi: agisce 
una specie di punta fissa. Sici¬ 
liano e. a turno, avanzano Rossi 
e Cicogna, il più in gamba. 11 
Bari non costruisce: distrugge, 
e basta. Ne consegue che. quan¬ 
do ha di fronte avversarie più 
dotate, per lui non c’è scampo. 
Non bastasse la classifica, ce 

10 ricorda la cronaca di oggi. 

Mortaretti e l'urlo che viene 

dal cuore della folla: « Bari. Ba¬ 
ri, Bari...». L’assalto della pat¬ 
tuglia di capitan Catalano e poi. 
scacco. Non dura, non può du¬ 
rare. II Milan si libera della 
stretta e, inesorabile, colpisce. 
Giusto. H suo primo tiro va a 
segno. Triangolo Amarildo-Pe- 
lagalli-Altafini: il centr’attacco 
dà indietro a Sani, che stecchi¬ 
sce Ghìzzardi con un pallone 
tanto furbo quanto maligno. E' 

11 10' e il Bari e già groggy. La 

sua azione è nervosa, irritata e 
le sue conclusioni, non posso¬ 
no avere fortuna. Al contrario 
il Milan è un continuo pericolo: 
a Ghizzardì tremano le mani e i 
polsi. Povero (lortiere! SI. Al 
24’ perché è dì nuovo costretto 
ad arrenderei. Rivera invita ad 
una discesa Sani, che — finta 
a destra finta a sinistra — in¬ 
fila nel corridoio giusto, libero 
(Catalano dov'era?) e dal limite 
dell’area di rigore staffila: la 
palla, sfiorata da Ghizzardì. col¬ 
pisce la traversa, picchia sulla 
lìnea bianca, entra in rete. 1 '. 
Milan. è dunque, sul velluto: 
si può permettere il lusso (li 
vivere sulla rendita del vantag¬ 
gio e della sua classe, del suo 
estro, della sua fantasia. Esem¬ 
pi? Tanti. Al 32* Pelagalli. al 
29' al 39’ Rivera, al 43' Altafini 
falliscono il bersaglio, perche 
perdono rattimo fuggente. E il 
Bari? Poco, pochissimo. Al 42‘. 
Catalano fa bruciare le mani a 
Barluzzi. . ' ' ' 

Nel secondo tempo, c’è il Fe¬ 
stival delle occasioni perdute 
del Milan. Inizia la eerìe Sani 
al 2’, e. Sani la continua al ó’. 
Successivamente al 10’ e al 12' 
si registrano due sontuosi scam¬ 
bi Rivera-Altafini e Rivera- 
Aiiiarildo: Altafini » Amarildo 
non riescono a colpire R facile, 
aperto bersaglio. Ma il Bari c'è 
o non c'è. Ch^ c‘è ce ne accor¬ 
giamo al 13': Cicogna spara e 
Barluzzi blocca. 

Toma il Milan. E per un 
quarto d'ora Ghizzardì è canno¬ 
neggiato. Bene o male, di riffe 
o di raffe. si salva. Bellissima: 
al 25' una rovesciata di .Aita- 
fini fuori di un palmo. .Avanti, 
con il tran-tran. Lo rompe Si¬ 
ciliano. al 37'. che scarica su 
Barluzzi un pallone pieno di 
rabbia. Niente e il Bari sì ras¬ 
segna. Succede, perciò, che il 
Slilan ricalca la «cena, per una 
eéibizionp d'arte calcistica. Non 
è, davvero. Il caso di infierire. 

Tanto più che da un bel po' 
— piovono arance e frutta va¬ 
ria con contorno di scarpe. 
Forse i tifosi del Bari tornano 
a casa delusi e scalzi. Delusi si 
Scalzi no- L’organizzazione, in¬ 
fatti. è puntuale, prectea; l rac¬ 
cattapalle recapitano le scarpe 
ai rispettivi padronL E termina, 
tranquillamente, anche perché 
l’arbitro — il signor De Mar¬ 
chi — è accomodante anzi- 
chenò. 


sito è stato sempre bloccato da 
Cancian. Schnetz ha fatto qual¬ 
cosa di meglio delle altre volte 
ma ■ è sempre lontano dallo 
standard che si attendeva da 
nn nazionale tedesco, Leonar¬ 
di ha giocato un buon primo 
tempo ma è scomparso nella 
ripresa. De Sisti appare visi¬ 
bilmente offuscato, Carpancsi 
ha convinto solo ruramentc. 

In definitiva i migliori sono 
stati secondo noi Angelillo ed 
Ardizzon, seguiti da - Fontana, 
Losi e Cudicini. Come si vede 
da questa disamina si ricava che 
c'è anche un problema di for¬ 
ma e di preparazione merite¬ 
vole di studio e di soluzione. 
Per esempio crediamo che per 
De Sisti occorra sftldiare nn 
tipo di preparazione differen¬ 
ziato secondo quanto richiede il 
suo fisico: per gli altri in gene¬ 
rale è probabile che Mirò deb¬ 
ba intensificare il TÌtmo e co¬ 
minciare a chiedersi se non sìa 
sbagliato il sistema di far ef¬ 
fettuare gli allenamenti setti¬ 
manali la mattina alle 11 anzi¬ 
ché nel primo pomeriggio (in, 
coincidenza appunto con lo 
orario abituale delle partite do¬ 
menicali). 

Per quanto riguarda il gioco 
.se ne potrà riparlare dopo aver 
risolto questi problemi: per ora 
però possiamo aggiungere che 
la scelta di Angelillo come li¬ 
bero è. sempre più convincente 
man mano che il giocatore si 
impossessa delle caratteristiche 
del ruolo, che Io schieramento 
di due ali (nelle partite inter¬ 
ne almeno) costituisce un fat¬ 
tore di grande imjwrtanza, che 
il tandem Sormani-Schuetz ha 
bisogno di affiatarsi ulterior¬ 
mente. 

Concludiamo dunque in chia¬ 
ve di speranza (moderata): con 
l'augurio che la vittoria sul 
Mantova (ribattezzato Roma B 
per il gran numero di giocato¬ 
ri giallorossi o ex gìaìloro.ssi 
presenti nelle sue file) serva a 
dare almeno un altro pizzico 
di tranquillità alla squadra 
permettendole di presentarsi 
più distesa e più serena alle 
prossime fatiche del campio¬ 
nato. 


Lazio 


giusto rilevare, pochissimi ar¬ 
bitri l’avrebbero concessa e 
for.'c neppure il signor Rigato 
di Mestre, in condizioni nor¬ 
mali. Ma il direttore di questa 
in 5 i()ida gara aveva una gros¬ 
sa macchia da farsi perdonare 
daH’irrcquicto pubblico genovc- 


,se ed ha creduto bene di ri- 
(larare iii ((ucsto modo. 

Il fattaccio (se cosi si può 
deniiire uno dei (liii colossali 
svarioni arbitrali ai quali, pe¬ 
raltro. Rigato è abituato) si è 
verificato al 17’ minuto del pri¬ 
mo tem()o. L’incontro, .sino a 
ijuel momento, era stato alquan¬ 
to (leno.so ed insignificante. Si 
era notata una certa buona vo¬ 
lontà da parte di tutti gli atle¬ 
ti in campo: pensino im(jegno, 
c’era stato, ed anche una suf¬ 
ficiente rapidità negli scambi, 
talvolta eseguiti al volo, di pri¬ 
ma battuta c con la presunzio- 
ne di creare i presupposti per 
razione del gol: ma era manca¬ 
ta la tecnica. Era stato, ad es¬ 
sere chiarì, un quarto d’ora di 
cose inutili. 

Im()rovvisamenle. la Samp- 
doria aveva premuto, sull’ac- 
ccleratorc. ottenendo un calcio 
d’angolo (il secondo per la cro¬ 
naca). Frustalupi. uno specia¬ 
lista nel tiro dcirangolino. che 
sa colpire la palla con un dia¬ 
bolico effetto facendole com¬ 
piere le più complicate traiet¬ 
torie, se è accinto a batterlo 
favorito anche dal vento che 
soffiava insistentemente verso 
la porta di Cei. 

Il bluccrchiato ha dunque 
mandato il pallone a spiovere, 
centralissimo, a metà strada 
fra la porta ed il deschetto del 
rigore. Cei, il portiere, è ri¬ 
masto immobile, quando In sfe¬ 
ra, improvvisamente, ha cam¬ 
biato traiettoria ed è piombata 
in rete. Cei. poveretto, ha ten¬ 
tato disperatamente il salvag- 
gio, ma, quando è riu.scito a col¬ 
pire il pallone col pugno, que¬ 
sto aveva già oltrepassato di un 
bel po’ la linea f.atalc, andando 
a sbattere sul Iato interno del 
montante e rimbalzando verso 
il portiere a terra dentro la 
porta. Il segnalinee, appostato 
sul palo, ha convalidato la re¬ 
te ed è cor.«o difilato, attr.iver- 
sando il campo, vers oil centro. 
Ma i laziali, furbi, hanno pro¬ 
seguito l’azione, mentre i blu- 
cerchiati. sicuri del gol. erano 
tutti intorno a Frustalupi. Gran 
confusione, dunque fin quando 
Rigato sollecitato dai giocatori 
della Samp. ha consultato il se¬ 
gnalinee ed ha deciso incredi¬ 
bilmente, che la palla non ave¬ 
va oltrepassato la linea di jjor- 
ta. annullando la segnatura. 

■ Non possiamo fare a meno, 
a questo punto, di ricordare che 
Rigato due anni fa. aveva an¬ 
nullato alla squadra bìancoaz- 
zurra. neH’incontro ca.salingo 
col Napoli, una refe sacrosan¬ 
ta che privò i romani della 
promozione in serie A. La pal- 
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Roma 


ranti a Cudicini ed inutUi sono 
stali gli ulteriori generosi ten¬ 
tativi di Sicolé e Jonsson 

Il risultato dunqne è stato 
poxttìro per la Roma: ma la 
morale non cambia. Troppi uo¬ 
mini sono fuori forma, o male 
utilizzali, troppo deludente è 
il gioco del complesso, troppo 
scarso Io «pirite rombattiro dei 
qiocatori, per una società che 
ha speso oltre un miliardo e 
mezzo nella campagna acquisti e 
che aspirava a piazzarsi tra le 
primissime in classifica. 

Vogliamo fare dei nomi? Ec¬ 
co. per cominciare Orlando, a 
parte il gol, ha combinato poco 
io niente, Sormani per conto 



MILAN-*BARI 2-4 — Ghizzardì si salva su tiro di Altafini 
respingendo la sfera di piede (Telofoto ItaIia-< l’Unità >) 


[!a, in quella occasione, scaglia¬ 
ta violentemente in porta, era 
uscita, grazie ad un buco nella 
rete, sul fondo. Tutti avevano 
visto il goal, tranne Rigato, e 
((iie.sti oggi ha tentato forse di 
farsi (lerdonare. annullando la 
rete di Frustalupi. 

Sol che dopo. Rigato si è tro¬ 
vato a dover chiedere perdono 
al (luhblieo genovese. E così, al 
33’. ha (leusato bone di rega¬ 
lare un rigore ai padroni di ca¬ 
sa. Bernasconi ha calciato una 
(lunizionc lunga che Barison ha 
smistato di testa al centro, do¬ 
ve Wisnieski ha raccolto e, do¬ 
lio un dribbling strettissimo ha 
girato verso la porta. Ha in¬ 
tercettato Garbuglia (con un 
braccio'.’) e Rigato ha fischiato 
la massima punizione che Da 
Silva ha trasformato. i 

Tutto qui. SI. perchè non à 
successo davvero altro che me¬ 
riti di ricordare, tranne I fre¬ 
quenti svarioni del segnalinee, 
sin nei falli-- laterali che nel 
giudicare le posizioni di fuori 
gioco. Al 43’ del primo tempo, 
ad esempio, l’oriundo Morron* 
si è dimenticato di essere in 
campo ed ha passeggiato setto 
metri buoni alle spalle del « li¬ 
bero » Bernasconi, forse pen¬ 
sando alle « pampas » del suo 
paese lontano. Improvvisamen¬ 
te, gli è spiovuta una palla ad¬ 
dosso. su rinvio lungo di un di¬ 
fensore laziale, e lui è scappato 
via, mentre tutti stavamo fermi 
ad aspettare il fischio dell’ar- 
bitro. Siccome il segnalinee 
pensava alla befana e Tarbitro 
non si decideva a soffiare nel 
fischietto. Morrone ha prosegui¬ 
to la sua corsa c bravissimo, 
noll’occasione. si è dimostrato 
Battara. che gli è rovinato tra 
i piedi, impedendogli il Uro. 

Commento 

.<n lo 5(>ort, sul valore sociale 
dell’atlivilà sportiva, sulla fun¬ 
zione importaniissima che pos¬ 
sono e debbono svolgere gli 
Enti locali (ler diffondere e po¬ 
tenziare il moi'imenin sfiortivo, 
«lilla nccessilà di dare al movi¬ 
mento sportivo nazionale qnello 
a.«(icttn ediicativo-formalivo che 
deve avere e che il CONI non ha 
-«.i(>iito d.'irt’li, gran parte del me¬ 
rito ■ spelta .igli Enti di pro[ia* 
sand.i che in questa direziono 
lianno lavorato con passione e 
con imiiegno. ^ 

Del resto Io stesso prestdetiM 
del CONI, nell’ultimo Consiglio 
nazionale, ha dovuto riconoscerà 
la granile im(M>rtanKi degli En¬ 
ti di Propaganda. AI riconosci¬ 
mento. (lerò, non c seguita mia 
azione coerente. Anzi il CONI 
«la cercando di .sganciare gli En. 
ti di profiaganda. iifficìalmento 
(ler ragioni di economia; in real¬ 
tà. (>ero, nel dì.segno dei diri¬ 
genti del Foro Italico potrebbe 
non essere estraneo il desiderio 
di « neutralizzare a la .spinta pee 
nna resàsione della legge istitu¬ 
tiva del CONI che viene [smprio 
dagli Enti di Prn{iaganda. Se le 
rose stanno così i dirigenti del 
Foro Italico stanno commezien- 
do nn nuovo grave erro re . Or¬ 
mai la loro anlira (Hisirione di 
difendere la riltadella ad ogni 
costo non ha più senso. La ne- 
re.ssiià di uno sport non soltan¬ 
to agonisiiro. ma so[>ratintlo edn- 
ralivo-rirmaiivo si avverte sem¬ 
pre più e (ler (Kilerla soddisfare 
è indts(>ensahilr nn nuovo ardi- 
namento legì<lalivn dello sport, 
non già per attentare alla antono* 
mia del CONI, come qnalenno 
vorrebbe far credere per crea - 
re confusione, ma (leirbé tutte 
le forze sporiii*e trovino in tma 
nuova stnittnraztone deH’Orga- 
nizzazìone sportiva (CONI o al¬ 
tro organismo nel cni seno il 
CONI .sarà rhiamaio s svolgerà 
le sue funzioni tecniche e dì se¬ 
lezione olimpiea) la ginsTs eot* 
locarione per (loter dare il loro 
maggiore contributo. 

Projirio in questi giorni i diri- 
genti del CONI hanno avanzata 
la richiesta allo Stato di divide¬ 
re alla [>arì tra fìsco e sport Is 
entrale del Tntnenìrio non de^ 
siinate al monte-premi. Se la ri¬ 
chiesta sarà acrrliaia il CONI 
zuadagnerà di colpo ben tre mi¬ 
liardi all’anno. Lo s(Hirl ha bi¬ 
sogno di soldi, e Io stalo dev e 
provvedere ' a finanziarlo come 
fanno tutti gli altri Stati. Ma nel 
momento in cui il governo de¬ 
ridere di aiutare Io stiort dovra 
tener conto che nei mondo spor¬ 
tivo lavorano ed n()enmo anche 
eli Enti di Propaganda la eni 
funzione è e resta insoslitnihile 
c .sempre più importante diverrii 
man mano che il CONI resirfm 
gerà la sua sfera di aalaGe ^ 
solo siHirt agonistien. ' 
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BARI: Gblzzerdl; Bacearl, Pa¬ 
nar»; Buceidné, Managbl, Vi¬ 
sentin; Rossi, Catalano, Blcllla- 
no, Fernando, I Cicogna. - ■ 

MILAN: Barluzal; Nolettì. 
Trebbi; TrapattonI, MaldinI, Pe- 
lagalli; Lodettl, Sani, Altaflnl, 
Rlvera, Amarlldo. 

ARBITRO: DE Marchi di Por¬ 
denone. • • > > 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 9* ed al 24’ Sani. . 

NOTE: spettatori 40.000; gior¬ 
nata non molto fredda; terreno 
In buone condizioni; al 38* del¬ 
la ripresa Cicogna, infortunato¬ 
si In uno scontro con Nolettl,- 
é uscito dal campo senza più 
rientrarvi. 

Dal nostro inviato 

BARI. 5. 

R Milan ha sconfitto il Bari: 
2-0. La pattuglia di capitan 
Maldini — umiliata e offesa set¬ 
te giorni fa — s'è presa una 
rivincita su se stessa, special¬ 
mente. Non ha. cioè, ripetuto la 
, molle, infrollita partita che le 
ha tolto l'aureola della imbat¬ 
tibilità. A Firenze, il Milan 
aveva usato 1 fili della intelli-, 
genza più nera per intrecciare 
la rete, dove poi Robotti e 1 suoi 
l'hanno intrappolato. A Rad, in- 
; vece, i campioni d'Europa si so¬ 
no imposti la vecchia, sempre 
[ utile tattica della semplicità e 
I deUa decisione, e così, la squa¬ 
dra- di Tabanelli, commovente, 
nella sua disperata, inutile di« 
lesa ha dovuto subire. 

Bè. bella forza? R Bari — 
d’accordo — è quel poco che è- 
c, però, il Milan. ancor che 
I disturbato dall'assenza di Mora 
e di David (il primo è rimasto 
! vittima di uno strappo a una 
coscia, e il secondo ba accusato 
I uno strano dolore a un ginoc- 
[ chio) ha offerto un saggio tec¬ 
nico degno del suo prestigio, e 
una impegnata prova degna del 
suo orgoglio: manovre rapide e 
scattanti, lucide e razionali, e 
nessun sbalzo, nessuna disconti¬ 
nuità di ritmo, sino al momento 
che — messo al sicuro il risul¬ 
tato — Ca miglia suggeriva un 
po' di freddezza, un po' di cal¬ 
colo. r Dal film della gara to¬ 
gliamo. per esempio. la seguen¬ 
te sequenza, pulita e fulminan¬ 
te. E' il 32" del primo tempo e 
Maldini lancia Rivera, il cui 
cross raggiunge Altafini: stop 
perfetto e palla a Sani: scarto 
secco, e palla a Pelagalli. che 
ai volo sbaglia di un palmo. £ 
tutto ciò nel giro — cronome¬ 
trato — di appena Esatto.- 
Il Milan ha dimostrato che la 
regolarità è ancora. una deUe 
sue risorse. S’è visto, insomma, 
che il complesso tenta di arri¬ 
vare aU'ideale chiesto da.Vìani 
che è quello di'raggiungere là 
velocità attraverso la precisio¬ 
ne. La studiata geometna dei 
p.as5aggi. dà il fono e l'impor¬ 
tanza alla compagine, che pare 
irassa rischiar soltanto quando 
«i perde neU’azìone lenta, rica¬ 
mata. Deve sentirsi, deve essere 
libero come l'ària, il Milani 
Allora, punta i suoi classici e 
estrosi elementi, che livellano 
di sette virtù s'affermano, do¬ 
minano. Contro il Bari. Trebbi 
— formidabile nelPanticlpo. è 
implacabile nel tackle — ha re¬ 
citato la parte del gladiatore. 
E Maldini non s'è limitato a re¬ 
spingere: spesso e volentieri ha 
appoggiato con precisione e 
tempestività. Sani, quindi: un 
colosso. Interditore e rifinitore 
ad un livello di stile eccezio¬ 
nale. Sani è stato il superbo e 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 
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Cbmménto del lunedì 


Gli Enti 

, di propaganda 

■ In questo momento in cui *1 
CONI appare decÌMmenle oricn- 
lato a rvsirìngere la saa sfera 
d'azione èlio sport agonistico, 
sempre più importante appare la 
fonaione degli Enti di Propa¬ 
ganda che con la loro organizza- 
lione capillare riescono a giun¬ 
gere là dote non arriva Porga- 
nìzaaiiane conifera e a dilTon- 
deie anche net più piccoli ceti- 
tri Pidea sportiva. • 

L'iililiià degli Enti di Propa¬ 
ganda. il valore del loro lavoro 
e della loro opera .sono ampia¬ 
mente dimostrali dalla atiìvit.ì 
da essi svolta in questi aitimi 


anni e dai risaltati che quella 
attività ha fornito, risultali che, 
se non si elevano ad nn livello 
assoluto sappiano tecnico, sono 
peraltro importanti.ssimi sul ter- 
reno, diciamo così, «ideologico». 
E indiihlnn che in questo ultimo 
deeennio da alcuni Enti di Propa¬ 
ganda è venuto un prezioso con- 
irihuto di idee per il rinnova¬ 
mento e la ■ democratizzazione 
delPintera Organizzazione spor¬ 
tiva. ed è soprattutto fuor di 
dubbio die se oggi, pur nei suoi 
limili e nelle sue contraddiztn- 
ni, viene portato avanti il di¬ 
scorso ani doveri dello sloio ver- 

Flavio Gasparìnì 

' (Segue in ultima pagina) 


ROMA: dùdlclnl: ' Fontana, 
ArdlBÓn: Cmxpanest, Loti, An- 
teltllo: orlando, SebntL Sor- . 
mani. De Stati, LeonardL - 
MANTOVA: XÓÈ; Itorgantl. 
Schnclllnger; lontson. Fini, 
Canclan; Manero, Glagnont, 
NIeoiè, Manganotto, Slmonl. 
ARBITRO: Righi. ' 

RETI: Nel prfoio tempo al 25* 
Orlando ed al 3C’ Jonssod; nel¬ 
la rlpreM al ig* De Slstl. 

Sembrava che stesse per ri¬ 
petersi la storia brutta di Ro- 
ma-Lanerossi: almeno questa 
èra l’impressione alla fine del 
prima tempo. I romani infatti 
erano andati in vantaggio al 
25' del primo tempo su cross 
di Schuetz e testa di Orlando 
(sopraggiunto in corsa), ma si 
erano fatti raggiungere appena 
undici minuti dopo da un ir¬ 
resistibile gol di Jonsspn.- 
Appunto come era accaduto 
domenica scorsa in Roma-La- 
nerossi: e come domenica an¬ 
che stavolta il gioco non era af¬ 
fatto rassicurante: la Roma 
premeva si, ma con disordine, 
con affanno, senza motta con¬ 
vinzione, si direbbe più per 
forza d'inerzia che per forza ■ 
di volontà. - 

SI che mentre Zoff aveva do¬ 
vuto effettuare pochissimi in¬ 
terventi,' la rete di Cudicini . 
invece aveva corso più di un 
pericolo soprattutto ad operò 
di Nicolé abbastanza in palla 
pur se a corto di scatto. - - 
'Purtroppo però Nicolé aveva 
scarsa collaborazione da par¬ 
te dei compagni: con Mazzero 
e Giògnoni arretratissimi, con 
Simoni visibilmente immaturo: 
con Manganotto fermo a cen¬ 
tro campo, runico che tenterà 
di aiutare l'ex enfant prodige 
juventino era Jonsson schiera¬ 
to con la maglia numero 4 ma 
in realtà ■ funzionante da in¬ 
terno. . ■ . - 

In verità Jonsson (sceso in 
campo con la testa fasciata) ce 
l'ha messa proprio tutta, per 
far rimpiangere ai romeni la 
.ma cessione. E personalmente 
è riuscito nello scopo tanto che 
il suo poi è stato opptauditlssl- 
mo. più dei gol gicUorossi: tan¬ 
to che altri fragorosi applausi 
e invocazioni a piena voce lo 
hanno solutato all'uscita dal 
campo. 

Ma tcyU.z:,i£iite gli sforzi del¬ 
le due uniche • punte - virgilia¬ 
ne a poco potevano servire: tan¬ 
to più che stavolta la Roma non 
ha ripetuto rerrore commesso 
contro il Lansrossi, non si è 
gettata cioè airarrembaggio in 
massa come domenica, ma ha 
insistito a mantenere uno schie¬ 
ramento abbostonza prudente 
anche quando è stata raggiun¬ 
ta dal Mantova. Solo che nel- 
r intervallo Mirò deve aver 
strigliato a dovere tutti i pt'al- 
lorossi dato che questi si sono 
ripresentati in campo con spì¬ 
rito combattivo ben diverso: e 
in più Angeiaio ha offerto una 
più elastica interpretazione del 
ruolo di libero appoggiando 
più spesso Vattaceo e fornendo 
decine di palloni utili oi compa¬ 
gni avanzati.' 

Cosi nello ripreso la muslea è 
cambiata, cosi ai If la Roma è 
tornata in vantaggio su cross 
di Leonardi: la palla è flrata 
sulla testa di Orlando che ha 
smistato a De Sisti a quale ha 
alzato un pallonetto che è pas¬ 
sato sopra le mani di Zoff in¬ 
filandosi a fU di traversa. ■ 

ET stato Q gol decisivo: per¬ 
chè in seguito la Roma ha stret¬ 
to ancor più la guardia da- 

RobGfto Trosi 

(Segue in ultima pagina) 
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ROMA-MANTOVA 2-1 

(fuori quadro) 


Discutibile arbitraggio di Rigato 


taLqzh battuta (UO) 
su^rìgan»daUa5aa^ 


totocalcio 


Barl-Milan . '2 

Catanfa-Javentas 1 

Intcr-Genoa a.v. 

Mesiina-Bologaa 2 

-Modena-Fiorentina 2 

Rona-Mantova 1 

Sanpdorta-Lazlo . . I. 

Spal-UL Vicenza ' I 

aoflno-Atalanta ‘ 1 

Calanaro-Lecco 1 

Falemo-Rdineae ' ] 

, Groaa e to-Pisa 2 

Thranto-Lecco ’ — ■ * 

va 

n monte premi e di li¬ 

re S35.152.I6S. 

Le qnote: al 502 « 12 > lire 
333.809 circa; agli « 11 >, che 
sono 15.443, lire I9.78S circa. 


totip 


1. Coria; 1) Farcia, .x 

2) BlkliU 1 

2. Corsa: 1) Henrionbrl z 

2) AlUh ' 2 

3. Corsa: 1) Btasa - ' z 

- 2) Asso 1 

4. Corsa: I ) ’ Empedocle - 2 

2) Enratom 1 

5 . Corsa: I ) Alblano .1 

. 2) Acoa 2 

, ■> 

. S. Cena: I) Cterlaa ' 1 

2) Laas. Moccnlgo z 

Le qaote; al « 12 ■ lire 1 
milione 45S.242; agli ■ 11 > II- 


1 




— n goal della vittoria gìallorossa messo a segno da DE SISTI 


SAMPDORIA: Battara; Vin¬ 
cenzi. Tomasin: Bergamaschi. 
Bernasconi. Deiflno; Frustalu- 
pl. TambortnI. Barison. Da Sil¬ 
va. Wisnieskki. 

LAZIO:' Cel; Zanetti. Garbn- 
glla; . Carast. Ragni. - Gasperl: 
Mari. LandonI, Maraschi. Go¬ 
vernato. Morrone. 

- ARBITRO; Rigato di Mestre. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 33* Da Silv» (rigore). 

Dalli nostra redazione 

GENOVA. 5. 

Con un rigore trasformato da 
Da Silva, la Sampdoria è riu¬ 
scita a piegare il portiere me¬ 
no violato della serie A ed ha 
sconfiggere - una Lazio abba¬ 
stanza aiTuffona e disordinata, 
quanto caparbia e massiccia 
specialmente nella zona centra¬ 
le del campo. 

La massima punizione, è 

Stefano Percù 

(Segue in ultima pagina) 


La Juventus 
in piena crisi 

Serie A 


I risultati 


La classifica 


MlIan-^Bari 2-0 Milan 15 10 4 

Catania-Juventus 2-0 Bologna 15 9 5 

Genoa-*lnter 1-0 inter > 13 8 3 

(sosp. 16* rlpr. per nebbia) Juventus 15 8 3 


Bologna-*Messina 2-0 

Boma-Mantova 2-1 

Sampdoria-Lazio 1-0 

Spal-L. R. Vicenza 1-0 

Torino-Atalanta 3-0 

Florentina-^Modena 1-0 

Così domenica 

Atalanta-Inter; Catanla-Ro- 
ma: Fiorentina-Bari; Juven¬ 
tus - Genoa; L. R. Vlcenza- 
Mantova; Lazlo-Bologna; Ml- 
lan - Spai; Messina - Modena: 
Sampdoria-Torino. 


FlorenL 

Atalanta 

Roma 

Vicenza 

Torino 

Lazio 

Genoa 

Modena 

Sampd. 

Spai 

Catania 

Mantova 

Bari 

Messina 


If 21 
• 23 

10 19 
18 19 

11 18 
16 16 

16 15 
14 15 
14 15 

9 14 
12 13 
22 13 
25 13 
16 12 

17 11 
22 10 
10 8 
28 6 


Serie B 


I risultati 

Alesaandrla-Brescla 0-0 

(sosp. 5’ rlpr. per nebbia) 
CaUnzaro-Lecco '2-1 

Palermo-Cdlnese 1-0 

Parma-CTagllarl 1-0 

Pnto-Padova 0-0 

Pro Patrla-Fogglà tncedlt 
(rlnv. a- dggt per- nebblb)- 
Trlesttna-Coaenta . 2-1 

' Varese-Poteasa 1-1 

Veaezlk-Napoll 0-0 

Verona H.-S. Monza 0-0 
(sosp. 5’ rlpr. per nebbia) 

Così domenica 

Brescla-Pro Patria; Cosen¬ 
za • Varese;, Foggia - Alessan¬ 
dria; Lecce-Cagllarl; Napoll- 
Catanzaro; Padova - Verona; 
Parma-Palermo; Fotenza-Ve- 
nezla; Triestina • Prato; Ddi- 
nese-S. Monza. 


La classifica 


Cagliari 16 
Varese 15 
' Napoli 16 
Foggia 15 
Pro Patria 15 
Padova .. 15 
Catansaro ' 15 
'X'èccB ^ " 16 

Brescia* 15 
Triestina 15 
Verona 14 
Udinese 16 
Venezia 16 
Potenza ' 16 

Palermo 16 
Alessandria 15 
Cosenza 16 
Parma 16 
Prato 16 

S. Monza 14 
* Il Brescia è 
7 pnnti. 


7 6 3 12 • 20 

5 9 1 18 6 19 

6 7 3 20 15 19 
6 6 3 16 10 18 
6 6 3 19 13 18 

5 7 3 9 7 17 

6 5 4 20 20 17 
6 5 5 13 15 17 
9 5 1 23 • 16 
6 4 5 16 17 16 

4 7 3 15 16 15 

5 5 6 12 14 15 
5 5 6 14 16 15 
3 8 5 15 14 14 
3 8 5 14 13 14 
3 6 6 8 15 12 
3 4 9 9 18 10 

1 8 7 13 24 10 

2 6 8 11 24 10 
1 7 6 9 18 9 
penalizzato di 


Serie C 


1 risultati 

GIRONSA 

Blellese-Mestrtna 0-0 

Ivrea-Legnano . 0-0 

Cremone8e-*B4areotto 2-0 
Saronno-Regglana 
(rlnv. per nebbia) 
Savona-Pordenone 1-0 

Solblatese-CBDA 1-0 

Fanrnlla-*Trevlso - 2-1 

Vittorio VenetO'BlzzoU 1-1 
Novara-Como 
(si gioca oggi) 

Così domenica 

niellese-Begglana; CRDA- 
Vittorlo . Veneto: Como-Sol- 
biatese; Cremonese-Novara; 
Fanfulls-Marzotto; Mestrina- 
Treviso; Pordenone-Legnano; 
Rizzoli - Ivrea; Savana - Sa- 
ronno. . 


La classifica 


Reggiana 15 
Savona 15 
Como . 15 

Solblatese 16 
Novara 14 
Legnano 16 
Marzotto 16 
Blellese - 15 
Cremon. 16 
Ivrea 16 
CRDA 16 
V. Veneto 15 
Mestrina 16 
Treviso 16 
Saronno 15 
Rizzoli 16 
Fanlulla 15 
Pordenone 16 


11 4 0 
9 3 3 
7 4 4 
6 5 5 
5 6 3 

4 8 4 

5 6 5 

5 5 5 

6 3 7 
5 5 6 
5 4 7 

4 6 5 

5 4 7 
5 3 8 
4 4 7 
3 6 7 
3 5 7 
2 7 7 


24 4 26 
22 11 21 
19 14 18 

19 16 17 
17 19 16 

9 7 16 
11 13 16 

11 8 15 

12 11 15 

20 23 15 
14 18 14 

11 15 14 

12 17 14 
16 19 13 
19 12 12 
10 29 12 
12 29 11 

7 16 11 


1 risultati 

GIRONE B 

Carrarese-Peaaro 1-0 

Ceaena-Slena - 0-0 

PÌaa'*Grosscto 1-0 

Llvemo-Arezzo 1-0 

Laccbese-Anconitans 0-0 
Femgla-Empoli 1-0 

Plstoiese-Torres 0-0 

Rlmlnl-Rapallo 3-9 

Forll-*RaveDna 1-0 

Cosi domenica 

Arezzo-Torres; Cairarese- 
Riminl; Empoll-Anconetana; 
Forlì-Cesena; Pisa - Pistoiese; 
Rapallo-Lucchese; Sarom-LI- 
vomo; Siena-Perngia; Pesa- 
ro-Grosscto. 


I lisulcati 

- GIRONE O 

Akragas-Pescara 2-0 

Casertana-Trapanl 1-1 

Cbieti-Terere Roma 0-0 
L*AqnlIa-Slracasa 1-0 

Marsala-Bisceglie 3-0 

Reggina-Maceratese 2-1 

SambcnedetL-D.D. Ascoli 1-1 
Taraato-Leeee 9-0 

Trani-Salemitana 
(si gioca oggi) 

Così domenica 

Casertana-Akragas; Chleti- 
Trani; Ascoli-Tevere; L’Aqnl- 
la-Trapan); Maceratese-Lec¬ 
ce; Marsala-Pescars; Saler¬ 
nitana - Sambenedettese; Si- 
racasa - BIsccglie; Taranto • 
Reggina. 


La classifica 


Livorno 

Fori! 

Pisa 

Arezzo 

Lacebese 

Empoli 

Siena 

Rimlnl 

Cesena 

Perugia 

Anconetana 

Torres 

Rapallo 

Carrarese 

Ravenna 

Pistoiese 

Pesaro 

Grosseto 


15 9 5 1 

15 9 4 2 

16 8 6 2 
16 6 6 4 
16 6 5 5 
16 7 3 6 
16 7 3 6 
16 6 5 5 
16 5 6 5 

15 6 3 6 

16 3 8 5 
16 5 4 7 

14 5 4 7 
16 4 6 6 
16 4 5 7 
16 3 5 8 

15 3 4 8 

16 3 4 9 


23 7 23 
16 7 22 
14 8 22 
12 li 18 
18 12 17 

14 11 17 

18 18 17 

15 13 17 
11 12 16 

19 18 15 

8 19 14 
19 13 14 

11 15 14 

12 89 14 
15 19 13 
14 24 11 

9 17 19 
8 21 19 


La classifica 


Sambened. 16 9 5 


Tran! 

Chieti 

Ascoli 

Reggina 

Siracusa 


15 9 3 

16 8 5 
16 5 9 
Ì6 6 6 
16 6 5 


Salernitana 15 6 5 
Marsala 16 6 5 
Maceratese 16 310 
Akragas 16 5 5 
Lecce 15 4 7 

Casertana 15 5 5 
Pescara 16 3 7 


Tevere 

Taranto 

L’Aquila 

Trapani* 

BIsccglie 


16 5 5 
15 4 7 

15 5 5 

16 3 7 
16 3 7 
16 2 8 
16 2 7 
16 3 6 
16 2 5 


* Penalizzato di 


2 23 9 

3 24 10 

3 13 8 
2 12 8 

4 12 U 

5 22 17 

4 19 8 

5 11 12 

3 11 11 

6 22 18 

4 19 19 

5 13 17 

8 11 14 

6 12 15 

6 12 14 

7 3 9 
7 8 14 

9 8 tt 
punti. 


I recNpcri di Serie A e C 

MEBCOLEDr 8: Inter-Lazle; Maateva-Cataala. 


GIOVEDÌ’ 9; FaarBlla-Savoaa; Forll-Liverae; 
saro-Peragla; Lecce-Casertana. 
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« Ho pensato che concedessimo il ^ bis della ^ partita con il Vicenza » 
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MIRO^ HA TEMUTA IL PEGGIO ! 


fio ' 


Jonsso 


Il f 1 l ^ 


dispiaciuto: 


potevamo 



ROMA-MANTOVA 2-1 — JONSSON riporta in parità il Mantova 




anche oareggiare 


r 


Lorenzo, negli spogliatoi di Marassi 


1 


■ore 







ROMA-MANTOVA 2-1 — ZOFF blocca su ORLANDO 
ed ANGELILLO , . _ 


I marcatóri 


Il RETI: Nlrlsen (Bologna}. 

It RETI: SirorI (Juventus). 

9 RETI: AlUtinI (Mllsn). 

8 RETI: Hmmrin (Fioren¬ 
tina). I 

7 RETI: Nenè (Jnve) e Vi¬ 
nicio (L-R. Vicenza). - 

8 RETI: Domenithinl (Ata- 
laota), Bulgareili (Bolo¬ 
gna), Da Silva (Sampdo- 
ria) e Peirò (Torino). 

t REn: Jair (Inter). Maz- 
sero (Mantova). Amaiiido 
(Milan), Brighenti (Mode¬ 
na) e De Sisti (Roma). 

4 RETI: Pascntti (Boiogna). 
Del Sol (Jnve). ^ Vastota, 
_ (L-R. Vlfenra). SlmonI e 
ionson (Mantova). Morel¬ 
li (Messina), Mora e Ri- 


' vera (Milan). Orlando e 
Schnetx (Roma). Mencac- 
ci (Spai) e nitchens (To¬ 
rino). • 

4 

La inedia inglese 

+ Z Milan 

4> t Bologna 
0 Inter 

— 4 Fiorentina e Juventus 

— 6 Atalanta 

— 7 Lazio e Torino 

— 8 I..R. Vicenza e Roma 

— 9 Catania. Genoa. Mode¬ 

na e Sampdnrla 

— Il Mantova e Spai 

—16 Bari 

—17 Messina 


Decima vittoria 
di Renato Longo 


MILANO. 5. 

L'ex campione del mondo di 
ciclocross. Renato Longo ha vin¬ 
to oggi con l'abituale autorità 
la ciclocampestre disputala a 
Segrete, aggiudicandosi così la 
sua decima \ittoria dell'annata 
nella specialità. 

V La gara si è svolta su un cir¬ 
cuito da ripetere sette volte per 
un totale di Km. 24 quasi in¬ 
teramente pedalabile, dovendosi 
infatti percorrere con la bici¬ 
cletta in sp-'i.lla soltanto una cin¬ 
quantina di metri per ogni giro 
Nel primo giro Ferri si è 
mantcmito alla ruota del vinci¬ 


tore. ma ha poi perduto contat¬ 
to avendo dovuto cambiare la 
bicicletta per noie ai cambio 
Egli è riuscito comunque a 
mantenere 11 posto d'onore die¬ 
tro a Longo che si era posto in 
testa fin daH'inizio. - - 
Alia corsa hanno partecipato 
12 concorrenll cosi classificatisi: 

I) Renato Longo che copre 
i Km 24 dei percorso in 1.7’; 
2) Ferri a l'15"; 3) Severini a 
ri5"; 4) Maurino a 3'45"; 5) 
Bel Ioni a 5'03 ": 6» Zorzi a 5'28"; 
7) Staurengo a 9"29‘*; 8» Trabuc¬ 
chi a 7'15"; 9) Martin a 7'28'; 
10) Davies a 8': il) Longarì 
a 8'40"; 12) Lari a 10’. 


Mirò ha temuto il bis della 
partita con il Vicenza, c lo con¬ 
fessa negli spogliatoi con tutta 
sincerità. Ha « caricato » la 
squadra tra un tempo e Taltro, 
e qualcosa ha ottenuto. Lo spie¬ 
ga e dice; Dopo i primi dicci 
minuti del secondo tempo, ho 
detto a Krieziu, in panchina: 
sono convinto che vinceremo. 
Abbiamo vinto. Tranquillo? No, 
tranquillo non sono affatto. Pe¬ 
rò, notate la differenza dall’al¬ 
tra volta. Dopo il pareggio del 
Mantova, la squadra non si è 
sfasciata. Ha giocato con ani¬ 
mo ha cercato la palla con im- 
pegno. Per questo, ero convinto 
che ce l'avremmo fatta. Ora, bi¬ 
sogna proseguire. :Una preghie¬ 
ra a voi — dice Mirò quasi im¬ 
plorante verso i giornalisti —; 
lasciate andare i vecchi proble¬ 
mi e pensiamo al futuro 

Per chi non lo avesse capi¬ 
to, Mirò pensa alla situazione 
paradossale che si è venuta a 
creare dopo il goal di Jonsson, 
applaudito dal pubblico come 
fosse ancora un giallorosso, e 
dopo una serie di sbagli com¬ 
messi da Sormani, che il pub¬ 
blico ha invece beccato con 
una crudeltà persino esagerata. 
Mirò ha capito la polemica, e 
aveva l’aria di dire: « Ma se 
Jonsson se lo sono venduto, io 
che centro? E non sono stato 

10 a portare Sormani alla Ro¬ 
ma ». 

' Non j) caso, nella lunga chiac¬ 
chierata che egli fa volentieri 
e con garbo intelligente, la 
« questione Sormani - ricorre 
spesso. Tocca il tasto, e dice: 
- Sormani non ha fiducia nei 
propri mezzi. Si vede da come 
tocca la palla, e da come si fer¬ 
ma nel dribbling. Un giocatore 
che è nel pieno dell’equilibrio 
fisico e psicologico sulla palla 
non indugia, ma scatta e tira, 
si smarca correndo, inventa la 
azione, Sormani sembra un in¬ 
genuo. e in parte forse lo è. 
Ma è giovanissimo, non lo di¬ 
menticate. Riuscirà a dominare 

11 suo stato d’animo anche con 
un po’ di esperienze, ne sono 
sicuro». 

Viene naturale chiedere allo 
allenatore romanista un giudi¬ 
zio sugli ex e sui futuri giallo¬ 
rossi del Mantova. Jonsson lo 
conosceva per aver giocato già 
in una squadra spagnola. E il 
suo giudizio è esatto: » £* un 
giocatore bravo, ha un rendi¬ 
mento regolare, e l’ho trovato 
migliorato rispetto alle sue pro¬ 
ve spagnole ». 

Schnellinger: » Un buon gio¬ 
catore. ma non so se sia quello 
di terzino sinistro il suo ruolo 
vero ». 

Nicolè: •'Ha fatto due o tre 
cose di molta qualità. Visto co¬ 
me ha saltato due volte Lesi e 
Ardizzon? »•-.,- < 

Finissimo e molto garbato II 
giudizio di Mirò su Manganot- 
to. un onesto lavoratore di pro¬ 
vincia: » E* una buona pezza 
per il Mantova. Dico per il 
.Mantora. non so per la Roma ». 

Negli spogliatoi del Mantova. 
» Cina <• Bonizzoni dice che è 
«meglio tacere-, e non si ca¬ 
pisce bene che cosa voglia in¬ 
tendere. Meglio tacere sulla Ro¬ 
ma. forse, come a dire che la 
Roma non meritava i due pun- 
iL Lo si capisce dalle lodi che 
rivolge ai suoi, «che hanno lot¬ 
tato bene fino all’ultimo ». 

A Jonsson, che non riesce a 
nascondere il suo inconsolabile 
dispetto nei confronti della Ro¬ 
ma. non va giù li risultato. « Ab¬ 
biamo perduto, cosa volete. Ma 
dovevamo - pareggiare, sarebbe 
stato più giusto. Contento per 
il goal? ContentùLsimo. potete 
immaginarlo. Si, areco il nu¬ 
mero di mediano sulla schiena, 
ma stavo sulla linea dell'attac¬ 
co perché volevo .segnare. Ci 
sono riuscito una volta, e pote¬ 
vo riuscirci una seconda, se Ni¬ 
colè, nel secondo tempo, mi 
aresse visto bene a cinque me¬ 
tri dalla porta ». 

Schnellinger fmica micco, il 
futuro giallorossoi dice che gli 
è andato bene tutto: la partita, 
che è stata « bella la Roma, 
che ha giocato « molto bene —. 
Schutz (una pezza per l'amico 
tedesco), uomo molto « perico¬ 
loso -. e Orlando anche, che si 
è « battuto con molta abilità -. 

Ed ecco infine Nicolè. pedina 
futura delia Roma 1964-65: « Mi 
sono sentito bene. Que.sfo è l'im- 
' portante dopo due mesi di as- 
I .senza per infortunio ». 

La partita finisce in doping. 
I Per il controllo settimanale, la 
Lega ha convocato cinque gio- 
) calori della Roma e cinque del 
: Mantova: Orlando. Sormani Lo- 
! si. Ardizzon e Leonardi: Pini 
: Giagnoni. Maz=.ero, Manganotto 
‘ c Jonsson. Ubbidiscono tutti an- 
I che Sormani. che invece di ec- 
I citanti sembra ?»fiii*to da uso 
. eccessivo di cachet giallorossi. 


I di queste torneo» | 
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Dalla nostra redazione .'%■ -' 

GENOVA. 6. 

Negli spogliatoi di Maras.si si parla un 
po’ di tutto: del goal di Frustalupi che per 
certuni c’era e per altri no; della partita 
ch’è stata decisamente bruttina, del ri¬ 
gore concesso alla Samp, che per i lazia¬ 
li non esisteva. Lorenzo ha un diavolo 
per capello mentre il prudente Orewirk, 
da buon diplomatico, preferisce parlare 
del tempo e del pubblico, del due pun- 
ticlni, preziosi, che la sua squadra è riu¬ 
scita ad acchiappare, bene o male. Ecco, 
l’affluenza, generosa, del pubblico è la 
nota più lieta di questo pomeriggio spor¬ 
tivo. - > . 

La Sampdoria, si sa ha deciso di ridur¬ 
re i prezzi dei biglietti d’ingresso allo 
stadio. E gli appassionati hanno risposto. 
Oggi, sugli spalti, c’erano almeno dieci¬ 
mila persone e, tenuto conto dell’incon¬ 
tro, non certo di cartello, c’è da dire che 
si trattava di un’affluenza veramente in¬ 
dicativa. '.4 . :l.-. ^ 

Ma torniamo agli spogliatoi. La polemi¬ 
ca del dopopartita s’accende immediata. 
Rigato. 'dice qualcuno, ha usato la bilan¬ 
cia della compensazione. Vale a dire: ha 
inventato un rigore per pareggiare il 
confo di quel goal non concesso. E Fru¬ 
stalupi fi blucerchiato che ha indovina¬ 
to il tiro dalla bandierina, non ha dubbi: 
» La palla è entrata dentro almeno tanto 
cosi — dice allargando le braccia di un 
buon mezzo metro — ed io, dalla posizio¬ 
ne in cui mi trovavo, dalla bandierina, 
ho visto bene ir. 

_ Cei invece, giura e spergiura che non 


è vero nulla. Lui, certo, è interessato. Ma 

■ .sentiamo le sue parole: » Ho respinto re- 

■ polarmente la palla. E prima che oltre- ' 
passasse la linea di porta ». Giacomini, 
ex rossohlù, ed ora laziale, scuote il ca- 
po, non vuol pronunciarsi, ma la.scìa in¬ 
tendere che forse il goal c’era. 

Lorenzo è netto: « E" stata la più brutta 
parlila disputata dalla Lazio in questo 
campionato ». Maraschi: « Con quel ven¬ 
to non si capiva nulla. La palla andava 
dove voleva ». Marrone, è stato precedu¬ 
to dal portiere Battara in uscita: « Non 
ero in fuorigioco — riferendosi all’azione 
— perchè Bernasconi toccando mi aveva 
rimesso in gioco ». 

Landoni è il più sincero: •'Abbiamo 
giocato male. Non ci sono scuse. Noi 

■ portavamo la palla, gli altri la facevano 
viaggiare. In partite come quella di oggi 
vince chi segna prima. E i nostri avver¬ 
sari il goal l’hanno fatto. Noi no 

I biancoazzurri si preparano alla par¬ 
tenza per Milano (mercoledì, infatti, in- 
. centreranno l’Inter nel recupero) e Gla- 
. comini e Galli si recano negli spogliatoi 
sampdoriani per salutare gli amici. I due 
sono vecchie conoscenze dell’ambiente 
genovese. Tomasin, mentre Cornino lo sta 
massaggiando, li saluta e si lascia an- . 
dare: » Ragazzi ho ormai 35 anni. Que- 
. sto è l’ultimo campionato che gioco. E". 
tempo che pensi al futuro. Alla mia nuo¬ 
va attività commerciale. Non mi va di 
correre come un o.ssesso la domenica ». 

s. p. 

Nella telefoto: Battara sventa una delle 
poche azioni dei biancoazzurrl. • ■ 


Calcio U.I.S.P. 


Il Tme Spaaata mhnr 

e amlenna le sue mre 


Dino Roventi 


Dopo due giornate di sosta, do¬ 
vute alla temporanea mancanza 
di arbitri (le feste natalizie li 
hanno distolti dai tappeti verdi), 
i campionati UISP hanno ripreso 
il via. E Io hanno fatto con una 
serie d! risuttatl molto Interes¬ 
santi. S.^pratlutto fra gii junto- 
xes. II Torre Spaccala, ad cjicm- 
pio. dopo rultima sconfllta ad 
opera del Kiwi, era stato ridi¬ 
mensionato, Ma eccolo tornare 
prontamente alla ribalta II Torre 
Spaccata è partito mirando in al¬ 
to. o la gara di ieri conferma la 
validità delle proprie ambizioni. 
Non altrellarit.''. puO dii^i della 
Dalmata, che contro il Casilina 
ha nuovamente deluso. Merito 
indubbio della difesa casilina, ma 
anche demerito degli avanti bian¬ 
chi. che con cocciutaggine hanno 
arrembato l'area dei'olu. trascu¬ 
rando completamente il gioco sul¬ 
le ali. 

Notiamo infine il nuovo succes¬ 
so dell'Accademia Britannica sui 
Pionieri di S. Basilio (mai nome 
risultò piu calzante vista l'età 
del piccoli atleti di Di Giacomo!). 
Un successo che va preso con Io 
molle, e che denota tuttavia una 
potenziale pericolosità della Bri¬ 
tannica. complesso dalie impre¬ 
vedibili capacità. 

P.issando ai dilettanti, una ci¬ 
tazione particolare merita il Tau- 
rus Ha battuto il suo primo av¬ 
versario di riguardo, quella Ri¬ 
nascita Aurora che lo cguagli.ava 


in classiflca.’ E Io ha fatto in 
modo tanto chiaro da non lasciar 
adito a dubbi. Passalo infatti per 
prima in svantaggio, è riuscito a 
rimontare e a portarsi in van¬ 
taggio con una disinvoltura non 
indifTorente. 

NelTaltro girone due big-match 
rendevano interess.inte la gior¬ 
nata. Ne! primo li Pframpepe ha 
battuto rAÌbèrone dopo una’ gara 
dalie rocambolesche situazioni, 
che ha visto TAIberonc in van¬ 
taggio fino a dieci minuti dai 
termino, e poi raggiunto e supe¬ 
rato proprio allo scadere, da un 
calcio di rigore, dopo che nel 
primo tempo esso stesso ne aveva 
fallito uno Nel derby fra Fat- 
mont e Armenia, il gioco è stato 
farraginoso e assai scorretto. Ha 
vinto il Fatmont. in virtù di una 
miciiorc impostazione e di una 
superiore capacità atletica. Negli 
ultimi incontri, infine, salutiamo 
il primo successo deirAmbrosia- 
na sul Nuova Ludovisi e l'Impre¬ 
vedibile vittoria del Botaiogo 
sullo Sparla. 

Corrado Carcano 

Risultati 
. e classifiche 

DILETTANTI GIRONE A 
Taurus Centocrlle - Rinasci¬ 


ta Aurora 2-1. 

RIp. Pereti!. 

- LA CLASSIFICA 

Olimpia 4. Nuova Dinamo 4. 
Taurus Centoc. 4. RIn. Aurora 
4, Cenlocellr 0. Perelii 0, Corsa- 
glia •. Miam Ascensori t. Ro- 
bnr 0. 

. DILETTANTI GIRONE B 

Pirampepe VItlnia - Alberone 
3-2. Sparta • Boiafogo 2-1. Fat- 
mont . Armenia 3-1. Ambrosia¬ 
na . Nuova Ludovisi 2-0. 

RIp. Universitaria. 

LA CLASSIFICA 

Pirampepe \7tlnia 5, Fatmont 
4. Armenia 3. Alberone 3. Bo- 
tafogo 3, Ambrosiana 3. Uni¬ 
versitaria 1, Sparta 0, Nuova 
Ludovisi 0 . - 

JUNIOEES 

Britannica - Pionieri 2-0. Ca- 
sllina . Dalmata 0 - 0 ; Monte 
Mario . German Vose I-O: Tor¬ 
re Spaccata • Sporting 5-1. 

LA CLASSIFICA tjunlores) 

Stella Rossa Kiwi €, Torre 
Spaccata S, Accademia Britan¬ 
nica 4. Sporting Club 3. Casi- 
lina 2. Monte Mario 2. Dalma, 
la 2, Pionieri S. Basilio t, Ger- 
mali Voxe Wega 0 . 


SERIE B : a Venèzia (0-0) 




érii 





oli 


punto prezioso 


Partita mediocre 
Rosa si è fatto 
espellere alla fine 

VENEZIA: Mugnaninl, De 

llellis, Kainioncii: Tarantino. 
Neri, Grossi; Rambone. Santon, 
Sartore, Salvemini. Dori. . 

NAPOLI: PontrI, Garzena. 
Gatti; Rnnziin. Rivelllnu, Co- 
relll: Bulzoni, Rosa, Premia, 
Cnnè. Jiiliano. 

ARBITRO: Polltano di Cii- 

nco. V 

Dal nostro inviato 

VENEZIAfl 5 

; Sarà forse contento Puppo, 
e più di lui certamente lo è 
Lericl; ma il pubblico pagan¬ 
te c di buonsenso se nè andato 
Indignalo. Venezia e Napoli 
hanno pareggiato c il risulta¬ 
to è stato saggio, bloccandosi 
sullo zero per parte. Ma quel 
che si è. visto urta, deprime, 
anche perchè la giornata è 
bella, il clima quasi primave¬ 
rile e lo spettacolo avrebbe 
dovuto festeggiarla decorosa¬ 
mente. ■ 

Macché! Un po’ tutti si sono 
arrabattati a tirar calci scri- 
teriatamcntc, non a faticare in 
omaggio al ■ gioco più bello 
del mondo >. Il foot-ball, via, è 
un'altra cosa; uno spettacolo 
più dignitoso, piacevole, an¬ 
che elegante... La palla va 
battuta cui piedi, ma guidata 
soprattutto col cervello, non 
passata e ripassata goffamen¬ 
te fra questo e quello con la 
paura in corpo di fare un pas¬ 
so in più in avanti, altrimenti 
ti scopri, e allora addio spe- 
ranza di zero a ezro. 

Già. perchè si capiva lonta¬ 
no un miglio che gli uomini 
della ' {panchina, e particolar¬ 
mente il pilota del più celebra, 
to e più ambizioso Napoli, ba¬ 
davano essenzialmente a man¬ 
tenere bloccate le - rispettive 
pedine difensive perchè lo ze¬ 
ro a zero doveva essere volu¬ 
to e difeso con le unghie e coi 
denti. E se poi ci si mette an- 
che il signor Politano a igno¬ 
rare certi falli e a inventarne 
altri, e comunque col fischiet¬ 
to sempre pieno dì sacro ri¬ 
spetto per chi stava difenden¬ 
dosi, tutto di guadagnato per 
l’altare dell’insipienza e del¬ 
la nullità generale, e quindi 
dello zero assoluto. , 

A qualche protagonista, ad¬ 
ditandone la buona volontà, si 
potrebbe forse gettare la ciam. 
bella di salvataggio, e allora 
si farebbero 1 nomi di Magna- 
nini, De Bellis, Grossi e Dori 
da una parte, e quelli di Bol¬ 
zoni, Ronzon, Pontel, e ancora 
un paio dell’altra. Ma la be¬ 
nevolenza non muta la so¬ 
stanza. ■ ■ 

E’ stata una partita noiosa e 
brutta, una partita inutile. Il 
Venezia aveva tentato la par¬ 
tenza di slancio per sorpren¬ 
dere gli avversari e un po’, al¬ 
l’inizio, le retrovie napoletane 
avevano balbettato per il di¬ 
sagio delle marcature. Dopo 
qualche minuto però U proble¬ 
ma sembrava risolto con 1 ter¬ 
zini sulle ali. Gorelli e Rosa sul 
lungo Salvemini, Rivellino a 
bada di un fumoso Sartore e 
Ronzon libero senza fissa di¬ 
mora. , 

Ronzon. e più avanti Rosa, 
nei piani di Lericl, avrebbe¬ 
ro dovuto funzionare da tram- 
poiino di lancio per gli even¬ 
tuali contropiede del Napoli, 
ma la manovra era regolar¬ 
mente asmatica, condizionata 
dalla classe, ma prima di tut¬ 
to dalla lentezza degli oriundi. 
E poiché anche il lavoro dei 
veneziani, malgrado un certo 
piglio generoso, non si stac¬ 
cava dall’anonimato, capirete 
come sono andate le cose. 
Sciatti tentativi di ricamare su 
centrocampo anziché tentare 
l’azione in profondità; sempre 
un dribbling dì troppo invece 
di cercare la manovra raglila 
e consistente. 

Il primo tempo era tutto In 
un paio di valide occasioni 
mancate da Prenna e da Ca- 
nè (il tiro di quest’ultimo, su 
invito del volonteroso Bolzoni, 
al 37’, veniva deviato fortuno¬ 
samente di piede da Magna- 
nini) e in un buon lavoretto di 
Salvemini, sciupato da Ram¬ 
bone al momento di conclu¬ 
dere. 

La ripresa presentava lo 
stesso volto, con raggiunta di 
una certa stanchezza per 1 
giocatori e di una minor tolle¬ 
ranza fra il pubblico. Al 4’ SaU 
vernini scendeva a lunghe fai- 
cate e crossava da sinistra, ma 
al centro dclTarea napoletana 
Sartore. Santon e Dori si osta¬ 
colavano a vicenda e la palla 
finiva alta sulla traversa. Re¬ 
plicava il Napoli con un cross 
dì Bolzoni, che provocava una 
mischia davanti a Magnanini. 
n portiere finiva a terra men¬ 
tre la palla veniva spinta in 
rete da un biancoazzurro. Lo 
arbitro annullava il gol. ma 
l’episodio sembrava aver get-' 
tato un po' di fuoco in campo. 
Illusione: ancora un paio di 
vigorose sgroppate di Santon 
e Dori, con risposta di Canè. 
e finalmente anche di Juliano, 
quindi si tornava al clichè del 
tran tran. NcH'ultimo quarto 
d’ora il Venezia rompeva gli 
indugi e cercava di buttarsi 
in forcing. Non ne ricavava 
niente, se si eccettua una di¬ 
scesa di Sartore, faticosamen¬ 
te tallonato da Rosa, finché U 
centrattacco veneziano spre¬ 
cava malamente a Iato. 

Pochi minuti prima della fine 
Rosa trovava modo di farsi 
espellere dal terreno di gioco 
dal signor Politano per scor¬ 
rettezze su di un avversario. 

Giordano Marzola 


A Parma (1-0) 


Stop al 


Questa volta il Cagliari non 
gllerha fatta. E’ caduto sul cam¬ 
po di Parma, per una rete. No¬ 
nostante la sconfìtta, è riuscito a 
mantenere li primato, grazie al- 
rindirctto aiuto del Potenza che 
è riuscito a bloccare il Varese 
sul suo campo, facendogli per¬ 
dere un punto prezioso. 

Il Brescia, dal canto suo, con¬ 
tinua nel suo brillante ruolino 
di marcia. Ad Alessandria era 
riuscito ad inchiodare i padroni 
di casa sul pareggio quando l’in¬ 
contro è stato sospeso (si era al 
5' della ripresa). 

Altri due incontri sono andati 
a monte. Sicclié la classifìca è 
ancora provvisoria c liisoencrà 
attendere i recuperi per averne 
una fisionomia più chiara. 

Prato-PacJova 0-0 

PRATO: Llberaiato; De Oii- 
r.i. Galeotti; Mazzoni. Rizza, 
Mnradel; CorbI, Taccola, Fras- 
sinclli. Prlnl. Pozzi. 

PADOVA: Arillzzniii; Itugora, 
Ccrvato; neretta. Sereni, Maz- 
zanti: Cariiiinati, Knrll)l. Ca¬ 
vicchia. Pestrln. Aliliatini. 

AKllITKO: Aceriiese (li Roma. 

Verona-AAonza 0*0 


(sospesa) 


VERONA: Ciceri: Fassrtta, 
Cappellino; Savoia, Carletti. 
Raciaelll; Maschietto. Zeno, 
Callont. Mainli. Uonaill. 

SIMM. MONZA: Giunti: Me- 
lonarl, Itacis; Ferrerò. Ghionl. 
Prato: Vigni, Campagnoli. Sac- 
cliella. Lojodice. Baruffi. 

ARBITRO: Righetti di To¬ 
rino. 

Catanzaro-Lecco 2-1 

CATANZARO: Bertossi; Nar- 
din. Ralse; Mecozzl. TonanI, 
Maceacaro; Vanlni. Bagnoli. Za- 
vaglio, Gasparini. Ragonesl. 

lecco; Maraviglià; Faeea, 
Bravi; Ferrati. Patinato, Sacelli; 
Ridolfo, Schiavo, Innocenti, 
Bertuccio, Clerici. 

ARBITRO; Sig. Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po ail'8’ Bagnoli; nella ripresa 
all‘4’ Bagnoli (rigore); ai 15' 
Clerici (rigore). 


Parma-Cagliari 1-0 

P.ARMA: Vincenzi; Fontana, 
Polli; Rancati, Dalbl. Ziirllnl; 
Corradi, tinischettiiil. Cavalll- 
to, Ferragiitl. Morelli. 

CAGLIARI: Colombo; Martl- 
radonna, Tlildla; Varsl. Spino¬ 
si, Mazzucchl; Ronconi. Greai- 
11, Cappellaro. Rizzo. Riva. 

ARIIITUO: Barolo di Noale. 

MARCATORE: nella ripresa 
ni 4' CavalIKo. 

Varese-Potenza 1-1 

VARESE: I.onardi; Tellinl, 
Maroso; Ossola, Soldo, Ferrari; 
Spelta. Cucchi. Traspedtnt. Pa- 
squliia. Volpato. ‘ - - 

POTENZA: Masiero; Casati, 
Valili; Della Glovniiiiu, Mrrkii- 
ra. De Crasi, Fcnilll. Carrera, 
Viacca, I.ocli. Uoslto. 

ARHITKO; Goitella. 

M.ARCATORI: Primo tempo al 
4' Truspedini; secondo tempo: 
ai 38' Lodi . 

Palermo-UcJinese 1-0 

PALERMO; Uaiidoiii; Ueiic- 
di'tti. Giorgi; Malavasi. Rnniiisa- 
iii. Spagni; Uoasti. Maggloiil, 
Fogar. Maestri, Fraiiccsrhetti. 

UDINESE: Galassi: Pili, Gi¬ 
gante; Tagliavini, Itiirclll. Del 
Negro; Anderson, Del Zolfo, 
Sestili. De Cecco. Srlniosson. 

MARCATORE: al 13' del pri¬ 
mo tempo Maestri . 

Triestina-Cosenza 2-1 

TRIESTINA: Toros; Ferrara, 
Vitali; Pcz. Greco, Sadar; No¬ 
velli, Dallo, Vit, Rancati. Porro 

COSENZA: DinelII; Mlllca, 
Della Pietra; Gerhaiirin, Fon¬ 
tana. Ippolito; Calzolari, Mar- 
mlrnll, Giialtleri, Cantone. Mc- 
regalli. 

ARBITRO; Orlando di Ber¬ 
gamo. 

RETI; al 22’ Porro, al 29’ 
Gualtieri, al 33’ Novelli. 

Alessancd.-Brescia 0-0 


(sospesa) 


ALESSANDRIA: Noliilt; Me- 
iideo, Panara; Migllavacca, 
Carlini. Verga; Cesara, Fara. 
Bettlni R., Solicini, liettini S. 

BRESCIA: Brotto; Fumagal¬ 
li. Di Bari; Klzznlini, Vasliii, 
Bianchi; Bassi, Vicini. De Fio¬ 
ri. Cavalli. Pagani. 


La stagione alle porte 

Nencìnìè 
già pronto 


Mentre Renato Longo affron¬ 
terà oggi a Solbiate Olona il 
campione del mondo di ciclo¬ 
cross. Ralph Wolfsholl, i suoi 
colleghi della strada non stan¬ 
no ad aspettare. Per gli stra-i 
disti, alcuni anni fa. di questi 





Gastone Nencini 

tempi, era ancora presto, ma 
allora il calendario intemazio¬ 
nale non aveva in programma 
la prima corsa, il giro dcl- 
l’Andalusia, dal 2 al 9 febbraio. 
Ora bisogna prepararsi presto, 
per essere pronti per le grandi 
competizioni. Il più svelto di 
tutti sembra Gastone Ncncini 
che, già prima di Natale, si 
fece fotografare in alicnamen¬ 
to alle Cascine. La prepara¬ 
zione di Nencini è già molto 
avanti e le sue uscite già rag¬ 
giungono i 100 chilometri. 

Gastone Nencini ha fretta, 
ha bisogno dì un successo ra¬ 
pido che possa rilanciarlo; per¬ 
ciò d’accordo con Bartolazzi. 
Il nuovo direttore sportivo del- 
la « SpringoiI >, ha deciso di 
convocare la squadra, di cui, 
fra gli altri, fanno parte Livio 


Trapé e Ciampi, a San Vin¬ 
cenzo per il 10 gennaio. Sem¬ 
pre sui viali delle Cascine han¬ 
no già fatto le prime < sgam¬ 
bature > anche Poggiali e 1 
* neo-pro > Nencioli e Lotti. 

La € Gazzola >. l'adunata ge¬ 
nerale l'ha fissata per l'B feb- 
raio. AU’appelIo. forse, non sa¬ 
rà puntuale \enMen"iri4,a*i, cho 
nonostante i miglioramenti ab¬ 
bastanza rapidi, non avrà tem¬ 
po di guarire dalle serie ferite 
riportate nell’incidente d’auto 
del quale fu vìttima alcuni 
giorni fa. Intanto, però. Fran¬ 
co Cribiori e Marino Vigna, 
trascorse alcune settirnane di 
« ossigenazione » al Pian dei 
Rasincllì. si tra.sferiranno ai 
primi della prossima setUina- 
na a Diano Marina, dove in¬ 
tendono svolgere una accurata 
preparazione su strada In vi¬ 
sta deila « sei giorni * di Mila¬ 
no alla quale parteciperanno in 
coppia per i colori della « Gaz¬ 
zola .. Secondo un programma 
stabilito dal direttore sportivo 
Parodi, comunque, anche Car- 
lesi. Magni, Bruni, Rimessi. 
Mele. Maserati e Picchiotti ini¬ 
zieranno le prime uscite *u 
strada sin dalla prossima set¬ 
timana. 

Dopo la metà gennaio anche 
la < Salvarani> radunerà i 
suoi corridori a Pietra Ligure 
per iniziare il « collegiale ». In 
attesa. Pambianco e Baldini 
già fanno le prime pedalate 
sulle strade emiliane e mentre 
Pambianco fa delle uscite ti¬ 
mide. Baldini ha già raggiimto 
i 50 chilometri. Nono sono stati 
i primi a salire in bicicletta i 
corridori della * Salvarani », 
sono stati però i primi a stac¬ 
care la licenza dell'anno 1904. 

Dei corridori della • Carpa¬ 
no > gli unici che già pedalano 
speditamente sulle strade del 
Garda sono Barivera e Bailet¬ 
ti. che si preparano per la 
< se! giorni > di Milano. Gli al¬ 
tri agiscono senza un preciso 
indirizzo collettivo; Giacotto 
ritiene inutili i « collegiali ». 
Intanto Zilioli. dopo le sgamba¬ 
ture fatte sul « legiio » della 
pista di Milano, ritorna in 
montagna assieme a Casati 
dove presto lo raggiungerà 
Zancanaro che dovrà rimet¬ 
tersi in salute dopo l’operaxfo- 
ne subita al .setto nasale. 

Eugenio Bomboni 
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